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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: ITALIANO 
valutazione in decimi: 

classe prima 
10 9 8 7 6 

indicatori    
   

1. Raccontare storie perso-
nali e fantastiche rispet-
tando l’ordine cronolo-
gico e i turni di parola 
nello scambio comunica-
tivo. 

Racconta storie personali e 
fantastiche in modo fluido e 
articolato rispettando l’or-
dine cronologico e i turni di 
parola nello scambio comu-
nicativo. 

Racconta storie personali e 
fantastiche in modo corretto 
e sicuro rispettando l’ordine 
cronologico e i turni di parola 
nello scambio comunicativo. 

Racconta storie personali e 
fantastiche in modo chiaro e 
corretto rispettando l’ordine 
cronologico e i turni di parola 
nello scambio comunicativo. 

Racconta storie personali e 
fantastiche in modo ade-
guato rispettando l’ordine 
cronologico e i turni di parola 
nello scambio comunicativo. 

Racconta storie personali e 
fantastiche in modo essen-
ziale rispettando l’ordine 
cronologico e i turni di parola 
nello scambio comunicativo. 

2. Ascoltare, comprendere e 
riferire informazioni di te-
sti narrativi. 

Ascolta, comprende e riferi-
sce in modo pronto e sicuro 
informazioni di testi narra-
tivi. 

Ascolta, comprende e riferi-
sce in modo corretto e sicuro 
informazioni di testi narra-
tivi. 

Ascolta, comprende e riferi-
sce in modo chiaro corretto 
informazioni di testi narra-
tivi. 

Ascolta, comprende e riferi-
sce in modo adeguato infor-
mazioni di testi narrativi. 

Ascolta, comprende e riferi-
sce in modo essenziale infor-
mazioni di testi narrativi. 

3. Leggere e comprendere 
frasi e brevi testi coglien-
done le informazioni prin-
cipali.  

Legge e comprende frasi e 
brevi testi con padronanza e 
rapidità cogliendone le infor-
mazioni principali. 

Legge e comprende frasi e 
brevi testi con sicurezza e pa-
dronanza cogliendone le in-
formazioni principali. 

Legge e comprende frasi e 
brevi testi con pertinenza co-
gliendone le informazioni 
principali. 

Legge e comprende frasi e 
brevi testi in modo adeguato 
e corretto cogliendone le in-
formazioni principali. 

Legge e comprende frasi e 
brevi testi in modo mecca-
nico ed essenziale coglien-
done le informazioni princi-
pali. 

4. Scrivere parole, frasi e 
semplici testi con il sup-
porto di immagini. 

Scrive parole, frasi e semplici 
testi in modo consapevole ed 
originale con il supporto di 
immagini. 

Scrive parole, frasi e semplici 
testi in modo corretto e per-
tinente con il supporto di im-
magini. 

Scrive parole, frasi e semplici 
testi in modo chiaro e cor-
retto   con il supporto di im-
magini. 

Scrive parole, frasi e semplici 
testi in modo corretto con il 
supporto di immagini. 

Scrive parole, frasi e semplici 
testi in modo meccanico e 
con qualche incertezza con il 
supporto di immagini. 

5. Applicare le conoscenze 
ortografiche nella produ-
zione scritta e ampliare il 
patrimonio lessicale. 

Applica con piena padro-
nanza le conoscenze orto-
grafiche nella produzione 
scritta utilizzando un lessico 
ricco e articolato. 

Applica con sicura padro-
nanza le conoscenze orto-
grafiche nella produzione 
scritta utilizzando un lessico 
pertinente e articolato. 

Applica con buona padro-
nanza le conoscenze orto-
grafiche nella produzione 
scritta utilizzando un lessico 
pertinente. 

Applica in modo corretto le 
conoscenze ortografiche 
nella produzione scritta uti-
lizzando un lessico adeguato. 

Applica con sufficiente cor-
rettezza le conoscenze orto-
grafiche nella produzione 
scritta utilizzando un lessico 
semplice ed essenziale. 

(Viene valutata con “5” ogni prestazione inferiore al “6”)  
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: ITALIANO 
valutazione in decimi: 

primo biennio 
10 9 8 7 6 

indicatori    
   

1. Interagire nelle diverse 
comunicazioni in modo 
pertinente rispettando il 
turno della conversa-
zione. 

Interagisce nelle diverse co-
municazioni in modo ricco e 
articolato rispettando il 
turno della conversazione.   

Interagisce nelle diverse co-
municazioni in modo pronto 
e pertinente rispettando il 
turno della conversazione.  

Interagisce nelle diverse co-
municazioni in modo cor-
retto e adeguato rispettando 
il turno della conversazione.  

Interagisce nelle diverse co-
municazioni in modo ade-
guato rispettando il turno 
della conversazione. 

Interagisce nelle diverse co-
municazioni in modo essen-
ziale rispettando il turno 
della conversazione. 

2. Ascoltare, comprendere e 
riesporre testi narrativi 
ed espositivi mostrando 
di saperne cogliere il 
senso globale. 

Ascolta, comprende e rie-
spone testi narrativi ed espo-
sitivi in modo approfondito e 
fluido mostrando di saperne 
cogliere il senso globale. 

Ascolta, comprende e rie-
spone testi narrativi ed espo-
sitivi in modo corretto e per-
tinente mostrando di sa-
perne cogliere il senso glo-
bale. 

Ascolta, comprende e rie-
spone testi narrativi ed espo-
sitivi in modo corretto e 
chiaro mostrando di saperne 
cogliere il senso globale. 

Ascolta, comprende e rie-
spone testi narrativi ed espo-
sitivi in modo adeguato mo-
strando di saperne cogliere il 
senso globale. 

Ascolta, comprende e rie-
spone testi narrativi ed espo-
sitivi in modo essenziale mo-
strando di saperne cogliere il 
senso globale. 

3. Leggere e comprendere 
testi di tipo diverso mo-
strando di saperne co-
gliere il senso globale. 

Legge e comprende testi di 
tipo diverso in modo rapido, 
completo e appropriato mo-
strando di saperne cogliere il 
senso globale. 

 Legge e comprende testi di 
tipo diverso con correttezza 
e pertinenza mostrando di 
saperne cogliere il senso glo-
bale. 

Legge e comprende testi di 
tipo diverso in modo chiaro e 
corretto mostrando di sa-
perne cogliere il senso glo-
bale. 

 Legge e comprende testi di 
tipo diverso in modo cor-
retto mostrando di saperne 
cogliere il senso globale. 

Legge e comprende testi di 
tipo diverso in modo essen-
ziale mostrando di saperne 
cogliere il senso globale. 

4. Produrre semplici testi di 
tipo diverso legati a scopi 
concreti. 

Produce semplici testi di tipo 
diverso corretti, ben struttu-
rati ed originali legati a scopi 
concreti. 

Produce semplici testi di tipo 
diverso chiari, corretti ed 
esaurienti legati a scopi con-
creti. 

Produce semplici testi di tipo 
diverso in modo chiaro e cor-
retto legati a scopi concreti. 

Produce semplici testi di tipo 
diverso sostanzialmente cor-
retti e coesi legati a scopi 
concreti. 

Produce semplici testi di tipo 
diverso con periodi brevi e 
semplici legati a scopi con-
creti. 

5. Applicare le conoscenze 
ortografiche e morfologi-
che ed ampliare il patri-
monio lessicale. 

Applica con piena padro-
nanza le conoscenze orto-
grafiche e morfologiche uti-
lizzando un lessico ricco e ar-
ticolato. 

Applica con sicura padro-
nanza le conoscenze orto-
grafiche e morfologiche uti-
lizzando un lessico perti-
nente e articolato. 

Applica con buona padro-
nanza le conoscenze orto-
grafiche e morfologiche uti-
lizzando un lessico perti-
nente. 

Applica in modo corretto le 
conoscenze ortografiche e 
morfologiche utilizzando un 
lessico adeguato. 

Applica con sufficiente cor-
rettezza le conoscenze orto-
grafiche e morfologiche uti-
lizzando un lessico semplice 
ed essenziale. 

(Viene valutata con “5” ogni prestazione inferiore al “6”)  
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: ITALIANO 
valutazione in decimi: 

secondo biennio 
10 9 8 7 6 

indicatori    
   

1. Interagire in scambi co-
municativi in modo colla-
borativo formulando 
messaggi adeguati alla si-
tuazione. 

Interagisce in modo artico-
lato, fluido e approfondito 
negli scambi comunicativi ri-
spettando il turno e formu-
lando messaggi adeguati alla 
situazione. 

Interagisce in modo corretto 
e sicuro negli scambi comu-
nicativi rispettando il turno e 
formulando messaggi ade-
guati alla situazione. 

Interagisce in modo corretto 
negli scambi comunicativi ri-
spettando il turno e formu-
lando messaggi adeguati alla 
situazione. 

 Interagisce in modo chiaro 
negli scambi comunicativi ri-
spettando il turno e formu-
lando messaggi adeguati alla 
situazione. 

Interagisce in modo essen-
ziale negli scambi comunica-
tivi rispettando sostanzial-
mente il turno e formulando 
semplici messaggi adeguati 
alla situazione. 

2. Ascoltare e comprendere 
testi orali diretti o tra-
smessi dai media coglien-
done il senso, le informa-
zioni principali e lo scopo. 

Ascolta e comprende in 
modo rapido, fluido e appro-
fondito testi orali diretti o 
trasmessi dai media coglien-
done il senso, le informazioni 
principali e lo scopo.  

Ascolta e comprende in 
modo corretto e pertinente 
testi orali diretti o trasmessi 
dai media cogliendone il 
senso, le informazioni princi-
pali e lo scopo.  

Ascolta e comprende in 
modo pertinente testi orali 
diretti o trasmessi dai media 
cogliendone il senso, le infor-
mazioni principali e lo 
scopo.  

Ascolta e comprende in 
modo adeguato testi orali di-
retti o trasmessi dai media 
cogliendone il senso, le infor-
mazioni principali e lo 
scopo.  

Ascolta e comprende in 
modo essenziale testi orali 
diretti o trasmessi dai media 
cogliendone il senso, le infor-
mazioni principali e lo 
scopo.  

3. Raccontare esperienze 
personali o storie organiz-
zando il racconto in modo 
chiaro, rispettando l’or-
dine cronologico e logico 
e inserendo gli opportuni 
elementi descrittivi e in-
formativi. 

Racconta esperienze perso-
nali o storie in modo fluido e 
approfondito rispettando 
l’ordine cronologico e logico 
e inserendo gli opportuni 
elementi descrittivi e infor-
mativi. 

Racconta esperienze perso-
nali o storie con sicurezza e 
pertinenza rispettando l’or-
dine cronologico e logico e 
inserendo gli opportuni ele-
menti descrittivi e informa-
tivi. 

Racconta esperienze perso-
nali o storie con correttezza 
e pertinenza rispettando 
l’ordine cronologico e logico 
e inserendo gli opportuni 
elementi descrittivi e infor-
mativi. 

Racconta esperienze perso-
nali o storie in modo cor-
retto, rispettando l’ordine 
cronologico e logico e inse-
rendo gli opportuni elementi 
descrittivi e informativi. 

Racconta esperienze perso-
nali o storie in modo essen-
ziale rispettando l’ordine 
cronologico e logico e inse-
rendo gli opportuni elementi 
descrittivi e informativi. 

4. Leggere e comprendere 
testi di vario tipo, indivi-
duandone informazioni 
utili e le informazioni 
principali. 

Legge e comprende in modo 
scorrevole, espressivo e ra-
pido testi di vario tipo, ne in-
dividua pienamente il senso 
globale e le informazioni 
principali. 

Legge e comprende in modo 
scorrevole ed espressivo te-
sti di vario tipo, ne individua 
efficacemente il senso glo-
bale e le informazioni princi-
pali. 

Legge e comprende in modo 
scorrevole e corretto testi di 
vario tipo, ne individua ap-
propriatamente il senso glo-
bale e le informazioni princi-
pali. 

 Legge e comprende in modo 
corretto testi di vario tipo, ne 
individua adeguatamente il 
senso globale e le informa-
zioni principali. 

Legge e comprende in modo 
meccanico testi di vario tipo, 
ne individua in modo essen-
ziale il senso globale e ne ri-
cava informazioni che sa rife-
rire in modo parziale e fram-
mentario. 
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5. Scrivere testi di vario ge-
nere, coesi e coerenti, 
sulla base dello scopo e 
del destinatario. 

Scrive testi di vario genere, 
coesi e coerenti, in modo ori-
ginale e pertinente, sulla 
base dello scopo e del desti-
natario. 

Scrive testi di vario genere, 
coesi e coerenti, in modo 
chiaro e ben strutturato, 
sulla base dello scopo e del 
destinatario. 

Scrive testi di vario genere, 
coesi e coerenti, in modo 
chiaro e pertinente, sulla 
base dello scopo e del desti-
natario. 

Scrive testi di vario genere, 
generalmente coerenti, in 
modo corretto, sulla base 
dello scopo e del destinata-
rio. 

Scrive testi di vario genere, 
generalmente coerenti, in 
modo essenziale e non sem-
pre corretto, sulla base dello 
scopo e del destinatario. 

6. Rielaborare testi parafra-
sandoli, completandoli, 
trasformandoli. 

Rielabora testi con piene ca-
pacità analitiche e sintetiche, 
parafrasandoli, completan-
doli, trasformandoli. 

Rielabora testi in modo 
chiaro, coerente ed esau-
riente, parafrasandoli, com-
pletandoli, trasformandoli. 

Rielabora testi in modo 
chiaro e corretto, parafra-
sandoli, completandoli, tra-
sformandoli. 

Rielabora testi in modo ade-
guato, parafrasandoli, com-
pletandoli, trasformandoli. 

Rielabora testi in modo es-
senziale, parafrasandoli, 
completandoli, trasforman-
doli con incertezza. 

7. Applicare alla comunica-
zione le conoscenze fon-
damentali dell’ortografia, 
della morfologia e della 
sintassi. 

Applica con piena padro-
nanza alla comunicazione le 
conoscenze fondamentali 
della morfologia e della sin-
tassi. 

Applica con sicura padro-
nanza alla comunicazione le 
conoscenze fondamentali 
della morfologia e della sin-
tassi. 

Applica in modo corretto alla 
comunicazione le cono-
scenze fondamentali della 
morfologia e della sintassi. 

 Applica in modo general-
mente corretto alla comuni-
cazione le conoscenze fon-
damentali della morfologia e 
della sintassi. 

Applica in modo essenziale 
alla comunicazione le cono-
scenze fondamentali della 
morfologia e della sintassi. 

8. Comprendere ed utiliz-
zare il lessico di base (pa-
role del vocabolario fon-
damentale e di quello di 
alto uso) e i termini speci-
fici delle varie discipline 
di studio.   

Comprende ed utilizza con 
piena padronanza i vocaboli 
fondamentali, quelli di alto 
uso ed i termini specifici di 
ogni disciplina. 

Comprende ed utilizza con 
sicurezza i vocaboli fonda-
mentali, quelli di alto uso ed 
i termini specifici di ogni di-
sciplina. 

Comprende ed utilizza con 
correttezza i vocaboli fonda-
mentali, quelli di alto uso ed 
i termini specifici di ogni di-
sciplina. 

Comprende ed utilizza in 
modo adeguato i vocaboli 
fondamentali, quelli di alto 
uso ed i termini specifici di 
ogni disciplina. 

Comprende ed utilizza in 
modo essenziale i vocaboli 
fondamentali, quelli di alto 
uso ed i termini specifici di 
ogni disciplina. 

(Viene valutata con “5” ogni prestazione inferiore al “6”)  
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: INGLESE 
valutazione in decimi: 

classe prima 
10 9 8 7 6 

indicatori    
   

1. Comprendere vocaboli e 
brevi messaggi ed ese-
guire istruzioni, purché ri-
petute opportunamente 
e lentamente. 

Comprende in modo rapido 
e sicuro vocaboli e brevi 
messaggi ed esegue autono-
mamente istruzioni, purché 
ripetute opportunamente e 
lentamente. 

Comprende correttamente 
vocaboli e brevi messaggi ed 
esegue con padronanza 
istruzioni, purché ripetute 
opportunamente e lenta-
mente. 

Comprende con correttezza 
vocaboli e brevi messaggi ed 
esegue istruzioni in modo 
appropriato, purché ripetute 
opportunamente e lenta-
mente. 

Comprende discretamente 
vocaboli e brevi messaggi ed 
esegue istruzioni in modo 
adeguato, purché ripetute 
opportunamente e lenta-
mente. 

Riconosce parole in modo 
essenziale ed esegue istru-
zioni molto semplici, purché 
ripetute opportunamente e 
lentamente. 

2. Riprodurre semplici frasi 
riferite ad oggetti, per-
sone e situazioni note. 

Riproduce con sicurezza e 
padronanza semplici frasi ri-
ferite ad oggetti, persone e 
situazioni note. 

Riproduce con padronanza 
semplici frasi riferite ad og-
getti, persone e situazioni 
note. 

Riproduce con pertinenza 
semplici frasi riferite ad og-
getti, persone e situazioni 
note. 

Riproduce con discreta cor-
rettezza semplici frasi riferite 
ad oggetti, persone e situa-
zioni note. 

Riproduce essenzialmente 
semplici frasi riferite ad og-
getti, persone e situazioni 
note. 

3. Leggere vocaboli e brevi 
messaggi, accompagnati 
da supporti visivi o sonori. 

Legge in modo sicuro ed 
espressivo vocaboli e brevi 
messaggi, accompagnati da 
supporti visivi o sonori. 

Legge in modo corretto e 
scorrevole vocaboli e brevi 
messaggi, accompagnati da 
supporti visivi o sonori. 

Legge in modo corretto voca-
boli e brevi messaggi, accom-
pagnati da supporti visivi o 
sonori. 

Legge con discreta corret-
tezza vocaboli e brevi mes-
saggi, accompagnati da sup-
porti visivi o sonori. 

Legge in modo meccanico 
vocaboli e brevi messaggi, 
accompagnati da supporti vi-
sivi o sonori. 

4. Copiare parole e semplici 
frasi di uso quotidiano, 
accompagnate da disegni. 

Copia con correttezza e in 
piena autonomia parole e 
semplici frasi di uso quoti-
diano, accompagnate da di-
segni. 

Copia con correttezza parole 
e semplici frasi di uso quoti-
diano, accompagnate da di-
segni. 

Copia con buona correttezza 
parole e semplici frasi di uso 
quotidiano, accompagnate 
da disegni. 

Copia in modo abbastanza 
corretto parole e semplici 
frasi di uso quotidiano, ac-
compagnate da disegni. 

Copia con qualche impreci-
sione parole e semplici frasi 
di uso quotidiano, accompa-
gnate da disegni. 

(Viene valutata con “5” ogni prestazione inferiore al “6”)  
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: INGLESE 
valutazione in decimi: 

primo biennio 
10 9 8 7 6 

indicatori    
   

1. Comprendere vocaboli, 
istruzioni, espressioni e 
frasi di uso quotidiano, 
pronunciati chiaramente 
e lentamente. 

Comprende in modo sicuro e 
autonomo vocaboli, istru-
zioni, espressioni e frasi di 
uso quotidiano, pronunciati 
chiaramente e lentamente. 

Comprende in modo sicuro 
vocaboli, istruzioni, espres-
sioni e frasi di uso quoti-
diano, pronunciati chiara-
mente e lentamente. 

Comprende correttamente 
vocaboli, istruzioni, espres-
sioni e frasi di uso quoti-
diano, pronunciati chiara-
mente e lentamente. 

Comprende discretamente 
vocaboli, istruzioni, espres-
sioni e frasi di uso quoti-
diano, pronunciati chiara-
mente e lentamente. 

Comprende in modo essen-
ziale vocaboli, istruzioni, 
espressioni e frasi di uso 
quotidiano, pronunciati chia-
ramente e lentamente. 

2. Interagire e produrre frasi 
significative riferite ad og-
getti, luoghi, persone e si-
tuazioni note. 

Interagisce e produce con si-
curezza e padronanza frasi 
significative riferite ad og-
getti, luoghi, persone e situa-
zioni note. 

Interagisce e produce con 
padronanza frasi significa-
tive riferite ad oggetti, luo-
ghi, persone e situazioni 
note. 

Interagisce e produce con 
correttezza frasi significative 
riferite ad oggetti, luoghi, 
persone e situazioni note. 

Interagisce e produce con di-
screta correttezza frasi signi-
ficative riferite ad oggetti, 
luoghi, persone e situazioni 
note. 

Interagisce e produce in 
modo essenziale frasi signifi-
cative riferite ad oggetti, luo-
ghi, persone e situazioni 
note. 

3. Leggere e comprendere 
cartoline, biglietti e brevi 
testi, cogliendo parole e 
frasi già acquisite a livello 
orale. 

Legge in modo corretto ed 
espressivo e comprende car-
toline, biglietti e brevi testi, 
cogliendo in modo completo 
parole e frasi già acquisite a 
livello orale. 

Legge in modo scorrevole e 
comprende cartoline, bi-
glietti e brevi testi, cogliendo 
rapidamente parole e frasi 
già acquisite a livello orale. 

Legge con correttezza e com-
prende cartoline, biglietti e 
brevi testi, cogliendo in 
modo completo parole e 
frasi già acquisite a livello 
orale. 

Legge con discreta corret-
tezza e comprende cartoline, 
biglietti e brevi testi, co-
gliendo in modo adeguato 
parole e frasi già acquisite a 
livello orale. 

Legge con qualche incertezza 
e comprende cartoline, bi-
glietti e brevi testi, cogliendo 
in modo essenziale parole e 
frasi già acquisite a livello 
orale. 

4. Scrivere parole e semplici 
frasi di uso quotidiano, at-
tinenti alle attività svolte 
in classe. 

Scrive in modo chiaro e cor-
retto parole e semplici frasi 
di uso quotidiano, attinenti 
alle attività svolte in classe. 

Scrive in modo corretto pa-
role e semplici frasi di uso 
quotidiano, attinenti alle at-
tività svolte in classe. 

Scrive in modo abbastanza 
corretto parole e semplici 
frasi di uso quotidiano, atti-
nenti alle attività svolte in 
classe. 

Scrive con discreta corret-
tezza parole e semplici frasi 
di uso quotidiano, attinenti 
alle attività svolte in classe. 

Scrive in modo essenziale pa-
role e semplici frasi di uso 
quotidiano, attinenti alle at-
tività svolte in classe. 

(Viene valutata con “5” ogni prestazione inferiore al “6”)  
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: INGLESE 
valutazione in decimi: 

secondo biennio 
10 9 8 7 6 

indicatori    
   

1. Comprendere brevi dialo-
ghi, testi, istruzioni, 
espressioni e frasi di uso 
quotidiano, identificando 
parole chiave e il senso 
generale. 

Comprende in modo sicuro e 
autonomo brevi dialoghi, te-
sti, istruzioni, espressioni e 
frasi di uso quotidiano, iden-
tificando parole chiave e il 
senso generale. 

Comprende in modo cor-
retto brevi dialoghi, testi, 
istruzioni, espressioni e frasi 
di uso quotidiano, identifi-
cando parole chiave e il 
senso generale. 

Comprende in modo ade-
guato brevi dialoghi, testi, 
istruzioni, espressioni e frasi 
di uso quotidiano, identifi-
cando parole chiave e il 
senso generale. 

Comprende discretamente 
brevi dialoghi, testi, istru-
zioni, espressioni e frasi di 
uso quotidiano, identifi-
cando parole chiave e il 
senso generale. 

Comprende in modo essen-
ziale frasi ed espressioni 
semplici, identificando pa-
role chiave e il senso gene-
rale. 

2. Comunicare utilizzando 
frasi note in scambi di in-
formazioni semplici e di 
routine. 

Comunica con sicurezza uti-
lizzando con ottima padro-
nanza frasi note in scambi di 
informazioni semplici e di 
routine. 

Comunica in modo corretto 
utilizzando con padronanza 
frasi note in scambi di infor-
mazioni semplici e di routine. 

Comunica in modo adeguato 
utilizzando con pertinenza 
frasi note in scambi di infor-
mazioni semplici e di routine. 

Comunica discretamente uti-
lizzando con soddisfacente 
correttezza frasi note in 
scambi di informazioni sem-
plici e di routine. 

Comunica in modo essen-
ziale utilizzando soltanto 
frasi note in scambi di infor-
mazioni semplici e di routine. 

3. Leggere e comprendere 
brevi e semplici testi, 
identificando parole e 
frasi familiari. 

Legge e comprende in modo 
sicuro ed espressivo brevi e 
semplici testi, identificando 
parole e frasi familiari. 

Legge e comprende in modo 
corretto brevi e semplici te-
sti, identificando parole e 
frasi familiari. 

Legge e comprende in modo 
completo brevi e semplici te-
sti, identificando parole e 
frasi familiari. 

Legge e comprende in modo 
globale brevi e semplici testi, 
identificando parole e frasi 
familiari. 

Legge e comprende in modo 
essenziale brevi e semplici 
testi, identificando parole e 
frasi familiari. 

4. Scrivere messaggi sem-
plici e brevi per presen-
tarsi, fare auguri, ringra-
ziare, chiedere e dare no-
tizie. 

Scrive in modo chiaro e com-
pleto messaggi semplici e 
brevi per presentarsi, fare 
auguri, ringraziare, chiedere 
e dare notizie. 

Scrive in modo chiaro e cor-
retto messaggi semplici e 
brevi per presentarsi, fare 
auguri, ringraziare, chiedere 
e dare notizie. 

Scrive in modo corretto mes-
saggi semplici e brevi per 
presentarsi, fare auguri, rin-
graziare, chiedere e dare no-
tizie. 

Scrive con discreta corret-
tezza messaggi semplici e 
brevi per presentarsi, fare 
auguri, ringraziare, chiedere 
e dare notizie. 

Scrive in modo essenziale 
messaggi semplici e brevi per 
presentarsi e fare auguri. 

5. Osservare la struttura 
delle frasi e mettere in re-
lazione costrutti e inten-
zioni comunicative. 

Osserva la struttura delle 
frasi e mette in relazione co-
strutti e intenzioni comuni-
cative in modo rapido e si-
curo. 

Osserva la struttura delle 
frasi e mette in relazione co-
strutti e intenzioni comuni-
cative in modo sicuro. 

Osserva la struttura delle 
frasi e mette in relazione co-
strutti e intenzioni comuni-
cative in modo corretto. 

Osserva la struttura delle 
frasi e mette in relazione co-
strutti e intenzioni comuni-
cative con discreta corret-
tezza. 

Osserva la struttura delle 
frasi e mette in relazione co-
strutti e intenzioni comuni-
cative in modo essenziale. 

6. Individuare elementi cul-
turali della propria lingua 
e confrontarli con quelli 
del mondo anglosassone. 

Individua con consapevo-
lezza elementi culturali della 
propria lingua e li confronta 
con quelli del mondo anglo-
sassone. 

Individua pienamente ele-
menti culturali della propria 
lingua e li confronta con 
quelli del mondo anglosas-
sone. 

Individua con buona consa-
pevolezza elementi culturali 
della propria lingua e li con-
fronta con quelli del mondo 
anglosassone. 

Individua in modo globale 
elementi culturali della pro-
pria lingua e li confronta con 
quelli del mondo anglosas-
sone. 

Individua in modo essenziale 
elementi culturali della pro-
pria lingua e li confronta con 
quelli del mondo anglosas-
sone. 

(Viene valutata con “5” ogni prestazione inferiore al “6”)  
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: MATEMATICA 
valutazione in decimi: 

classe prima 
10 9 8 7 6 

indicatori    
   

1. Conoscere, confrontare, 
ordinare, e utilizzare i nu-
meri naturali almeno en-
tro 20 nei loro aspetti or-
dinali e cardinali. 

Conosce, confronta, ordina e 
utilizza con pertinenza e 
piena padronanza i numeri 
naturali nei loro aspetti ordi-
nali e cardinali. 

Conosce, confronta, ordina e 
utilizza con sicurezza i nu-
meri naturali nei loro aspetti 
cardinali e ordinali. 

Conosce, confronta, ordina e 
utilizza in modo adeguato i 
numeri naturali nei loro 
aspetti cardinali e ordinali. 

Conosce e utilizza in modo 
abbastanza adeguato i nu-
meri naturali nei loro aspetti 
cardinali e ordinali. 

Conosce almeno meccanica-
mente i numeri naturali nei 
loro aspetti cardinali e ordi-
nali, ma non sempre li usa in 
modo adeguato. 

2. Riconoscere, rappresen-
tare e risolvere situazioni 
problematiche utiliz-
zando addizioni e sottra-
zioni almeno entro il 20. 

Individua con sicurezza e pa-
dronanza gli elementi di una 
situazione problematica e in-
tuisce tempestivamente le 
strategie di soluzione. 

Individua con sicurezza e au-
tonomamente gli elementi di 
una situazione problematica 
e le strategie di soluzione. 

Individua con adeguata sicu-
rezza gli elementi di una si-
tuazione problematica e le 
strategie di soluzione. 

Individua con discreta sicu-
rezza gli elementi di una si-
tuazione problematica e le 
strategie di soluzione in si-
tuazioni già note. 

Individua con qualche diffi-
coltà gli elementi di una situa-
zione problematica e conosce 
le strategie risolutive di situa-
zioni semplici e già note. 

3. Localizza oggetti nello 
spazio fisico e grafico, ri-
conoscendone le caratte-
ristiche. 

 Localizza e rappresenta con 
padronanza gli oggetti nello 
spazio fisico e grafico e ne ri-
conosce in maniera analitica 
le caratteristiche. 

Localizza e rappresenta con 
sicurezza oggetti nello spazio 
fisico e grafico e ne riconosce 
facilmente le caratteristiche. 

Localizza e rappresenta in 
modo adeguato oggetti nello 
spazio fisico e grafico e ne ri-
conosce le caratteristiche. 

Localizza e rappresenta in 
modo sostanzialmente cor-
retto oggetti nello spazio fi-
sico e grafico e ne riconosce 
le caratteristiche note. 

Individua in modo essenziale 
le posizioni di oggetti nello 
spazio fisico e grafico e ne ri-
conosce le caratteristiche 
note. 

4. Individuare e confrontare 
grandezze misurabili, uti-
lizzando oggetti e stru-
menti elementari. 

Individua, confronta e co-
struisce con sicurezza e rapi-
dità grandezze misurabili uti-
lizzando in modo pertinente 
e appropriato oggetti e stru-
menti elementari. 

Individua, confronta e co-
struisce con sicurezza gran-
dezze misurabili utilizzando 
correttamente gli oggetti e 
gli strumenti elementari co-
nosciuti. 

Individua e confronta in 
modo appropriato gran-
dezze misurabili utilizzando 
adeguatamente oggetti e 
strumenti elementari cono-
sciuti. 

 Individua grandezze misura-
bili confrontandole, in modo 
abbastanza adeguato, con 
oggetti e strumenti elemen-
tari conosciuti. 

Individua in modo essenziale 
grandezze misurabili utiliz-
zando con incertezza oggetti 
e strumenti elementari co-
nosciuti. 

5. Classificare, confrontare 
oggetti diversi tra loro in 
base ad una data pro-
prietà. 

Classifica, confronta e ordina 
in successione logica in 
modo sicuro e completo og-
getti diversi tra loro in base 
ad una data proprietà. 

Classifica, confronta e ordina 
con facilità oggetti diversi tra 
loro in base ad una data pro-
prietà. 

Classifica, confronta e ordina 
in modo adeguato oggetti di-
versi tra loro in base ad una 
data proprietà. 

Classifica e confronta in 
modo sostanzialmente cor-
retto oggetti diversi tra loro 
in base ad una data pro-
prietà. 

Classifica e confronta oggetti 
diversi tra loro in base ad una 
data proprietà relativa al vis-
suto esperienziale. 

6. Raccogliere, organizzare e 
rappresentare dati sem-
plici riferiti al proprio vis-
suto. 

Raccoglie, organizza e rap-
presenta con padronanza 
dati semplici riferiti al pro-
prio vissuto. 

Raccoglie, organizza e rap-
presenta con sicurezza dati 
semplici riferiti al proprio vis-
suto. 

Raccoglie, organizza e rap-
presenta con correttezza 
dati semplici riferiti al pro-
prio vissuto. 

Raccoglie, organizza e rap-
presenta in modo sostanzial-
mente corretto dati semplici 
riferiti al proprio vissuto. 

Organizza e rappresenta in 
modo essenziale dati sem-
plici riferiti al proprio vissuto. 

(Viene valutata con “5” ogni prestazione inferiore al “6”)  
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: MATEMATICA 
valutazione in decimi: 

primo biennio 
10 9 8 7 6 

indicatori    
   

1. Conoscere, confrontare 
ed operare con numeri in-
teri almeno entro il 100 in 
seconda e il 1.000 in terza 
ed eseguire le quattro 
operazioni. 

Conosce, confronta ed opera 
con piena padronanza con i nu-
meri interi, riconosce il valore 
posizionale delle cifre ed esegue 
correttamente e rapidamente 
le quattro operazioni.  

Conosce, confronta ed opera in 
modo sicuro ed autonomo con i 
numeri interi, riconosce il valore 
posizionale delle cifre ed esegue 
correttamente e rapidamente 
le quattro operazioni.  

Conosce, confronta ed opera in 
modo adeguato con i numeri in-
teri, riconosce il valore posizio-
nale delle cifre ed esegue con si-
curezza le quattro operazioni. 

Conosce, confronta ed opera in 
modo sostanzialmente corretto 
con i numeri interi, riconosce il 
valore posizionale delle cifre ed 
esegue in modo adeguato le 
quattro operazioni. 

Conosce, confronta ed opera in 
modo essenziale con i numeri 
interi ed esegue con incertezza 
le quattro operazioni. 

2. Riconoscere, rappresen-
tare e risolvere situazioni 
problematiche. 

Riconosce, rappresenta e ri-
solve situazioni problematiche 
con padronanza e in piena auto-
nomia. 

Riconoscere, rappresentare e ri-
solvere situazioni problemati-
che in modo preciso e auto-
nomo. 

Riconoscere, rappresentare e ri-
solvere situazioni problemati-
che in modo corretto e ade-
guato. 

Riconoscere, rappresentare e ri-
solvere situazioni problemati-
che in modo sostanzialmente 
corretto. 

Riconoscere, rappresentare e ri-
solvere situazioni problemati-
che in modo essenziale. 

3. Acquisire e memorizzare 
le tabelline. 

Ha acquisito e memorizzato pie-
namente le tabelline e le usa 
con   estrema rapidità e pron-
tezza. 

Ha acquisito e memorizzato pie-
namente le tabelline e le usa 
con rapidità e prontezza. 

Ha acquisito e memorizzato le 
tabelline e le utilizza con sicu-
rezza. 

Ha acquisito e memorizzato le 
tabelline e le utilizza con corret-
tezza. 

Ha acquisito e memorizzato le 
tabelline, ma non sempre le uti-
lizza con correttezza. 

4. Conoscere le principali fi-
gure geometriche, identi-
ficandone gli elementi si-
gnificativi, il perimetro e 
l'area. 

Conosce con piena padronanza 
le principali figure geometriche, 
ne individua gli elementi signifi-
cativi, ne calcola il perimetro e 
l’area, anche con l’utilizzo di mi-
sure non convenzionali. 

Conosce con rapidità e sicurezza 
le principali figure geometriche, 
ne individua gli elementi signifi-
cativi, ne calcola il perimetro e 
l’area, anche con l’utilizzo di mi-
sure non convenzionali. 

Conosce con correttezza le prin-
cipali figure geometriche, ne in-
dividua gli elementi significativi, 
ne calcola il perimetro e l’area, 
anche con l’utilizzo di misure 
non convenzionali. 

Conosce in modo sostanzial-
mente corretto le principali fi-
gure geometriche, identifi-
cando con buona capacità gli 
elementi significativi, ne calcola 
il perimetro e l’area con l’utilizzo 
di misure non convenzionali. 

Denomina le principali figure 
geometriche, ma non sempre 
ne individua gli elementi signifi-
cativi, ne calcola con incertezza 
il perimetro e l’area, con l’uti-
lizzo di misure non convenzio-
nali. 

5. Operare con grandezze e 
misure, convenzionali e 
no. 

Opera con piena padronanza 
con grandezze e misure, con-
venzionali e no. 

Opera in modo sicuro ed auto-
nomo con grandezze e misure, 
convenzionali e no. 

Opera in modo adeguato con 
grandezze e misure, convenzio-
nali e no. 

Opera in modo sostanzialmente 
corretto con grandezze e mi-
sure, convenzionali e no. 

Opera con incertezza con gran-
dezze e misure, convenzionali e 
no. 

6. Utilizzare semplici lin-
guaggi logici relativi a nu-
meri, figure e relazioni. 

Utilizza con rapidità e sicurezza 
ed autonomia semplici lin-
guaggi logici relativi a numeri, fi-
gure e relazioni. 

Utilizza con sicurezza ed auto-
nomia semplici linguaggi logici 
relativi a numeri, figure e rela-
zioni. 

Utilizza con autonomia e corret-
tezza semplici linguaggi logici re-
lativi a numeri, figure e relazioni. 

Utilizza con correttezza semplici 
linguaggi logici relativi a numeri, 
figure e relazioni. 

Utilizza in modo essenziale e 
con incertezza semplici lin-
guaggi logici relativi a numeri, fi-
gure e relazioni. 

7. Raccogliere e organizzare 
dati, formulare previ-
sioni. 

Raccoglie, organizza dati e for-
mula previsioni in completa au-
tonomia. 

Raccoglie, organizza dati e for-
mula previsioni in modo preciso 
ed autonomo. 

Raccoglie, organizza dati e for-
mula previsioni in modo cor-
retto ed adeguato. 

Raccoglie, organizza dati e for-
mula previsioni in modo sostan-
zialmente corretto. 

Raccoglie ed inserisce dati in 
diagrammi e tabelle con la guida 
dell’insegnante e formula sem-
plici previsioni. 

(Viene valutata con “5” ogni prestazione inferiore al “6”)  
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: MATEMATICA 
valutazione in decimi: 

secondo biennio 
10 9 8 7 6 

indicatori    
   

1. Conoscere, confrontare 
ed operare con numeri in-
teri e decimali oltre il 
1.000 in quarta ed oltre il    
1.000.000 in quinta ed 
eseguire le operazioni uti-
lizzando metodi, stru-
menti e tecniche diverse. 

Conosce, confronta ed opera in 
modo eccellente e in completa 
autonomia con numeri interi e 
decimali ed esegue con piena 
padronanza le operazioni utiliz-
zando metodi, strumenti e tec-
niche diverse. 

Conosce, confronta ed opera in 
modo preciso ed autonomo con 
numeri interi e decimali ed ese-
gue con padronanza le opera-
zioni utilizzando metodi, stru-
menti e tecniche diverse. 

Conosce, confronta ed opera in 
modo corretto ed autonomo 
con numeri interi e decimali ed 
esegue con sicurezza le opera-
zioni utilizzando metodi, stru-
menti e tecniche diverse. 

Conosce, confronta ed opera in 
modo sostanzialmente corretto 
con numeri interi e decimali ed 
esegue in modo adeguato le 
operazioni utilizzando metodi, 
strumenti e tecniche già note. 

Conosce, confronta ed opera 
con qualche incertezza con i nu-
meri interi e decimali ed esegue 
con sufficiente correttezza le 
operazioni utilizzando metodi, 
strumenti e tecniche già note. 

2. Analizzare e risolvere te-
sti problematici utiliz-
zando varie strategie. 

Analizza e risolve le diverse si-
tuazioni problematiche in com-
pleta autonomia e rapidità, uti-
lizzando le strategie più idonee 
per arrivare ad una soluzione. 

Analizza e risolve le diverse si-
tuazioni problematiche con au-
tonomia e sicurezza, utilizzando 
le strategie più idonee per arri-
vare ad una soluzione. 

Analizza e risolve le diverse si-
tuazioni problematiche in modo 
corretto ed adeguato, utiliz-
zando le strategie più idonee 
per arrivare ad una soluzione. 

Analizza e risolve le diverse si-
tuazioni problematiche con 
adeguata correttezza, utiliz-
zando strategie già note. 

Analizza e risolve semplici situa-
zioni problematiche utilizzando 
strategie già note. 

3. Conoscere le proprietà si-
gnificative delle principali 
figure geometriche ed 
operare con le stesse. 

Conosce con padronanza le pro-
prietà significative delle princi-
pali figure geometriche ed 
opera in piena autonomia con le 
stesse. 

Conosce in modo pertinente le 
proprietà significative delle prin-
cipali figure geometriche ed 
opera in modo sicuro e auto-
nomo con le stesse.  

Conosce in modo adeguato le 
proprietà significative delle prin-
cipali figure geometriche ed 
opera in modo autonomo e cor-
retto con le stesse. 

Conosce in modo sostanzial-
mente adeguato le proprietà si-
gnificative delle principali figure 
geometriche ed opera in modo 
corretto con le stesse. 

Conosce in modo essenziale le 
proprietà significative delle prin-
cipali figure geometriche ed 
opera con qualche incertezza 
con le stesse. 

4. Opera con i diversi sistemi 
di misurazione. 

Opera in modo sicuro e rapido 
con i diversi sistemi di misura-
zione. 

Opera in modo preciso e auto-
nomo con i diversi sistemi di mi-
surazione. 

Opera in modo corretto ed ade-
guato con i diversi sistemi di mi-
surazione. 

Opera in modo sostanzialmente 
corretto con i diversi sistemi di 
misurazione. 

Opera in modo essenziale e con 
qualche incertezza i diversi si-
stemi di misurazione. 

5. Stabilire relazioni tra og-
getti e saperle rappresen-
tare in vario modo. 

Stabilisce in modo preciso e in 
piena autonomia relazioni tra 
oggetti e le sa rappresentare in 
vario modo. 

Stabilisce in modo corretto e in 
piena autonomia relazioni tra 
oggetti e le sa rappresentare in 
vario modo. 

Stabilisce in modo adeguato e in 
piena autonomia relazioni tra 
oggetti e le sa rappresentare in 
vario modo. 

Stabilisce in modo sostanzial-
mente corretto relazioni tra og-
getti e le sa rappresentare in 
modi già noti. 

Stabilisce in modo essenziale e 
con qualche incertezza relazioni 
tra oggetti e le sa rappresentare 
in modi già noti. 

6. Operare semplici rileva-
zioni ed elaborazioni di 
dati. 

Opera semplici rilevazioni ed 
elaborazioni di dati in modo ra-
pido e con piena padronanza. 

Opera semplici rilevazioni ed 
elaborazioni di dati in modo 
preciso e con padronanza. 

Opera semplici rilevazioni ed 
elaborazioni di dati in modo 
adeguato e corretto.  

Opera semplici rilevazioni ed 
elaborazioni di dati in modo so-
stanzialmente corretto. 

Opera semplici rilevazioni ed 
elaborazioni di dati in modo es-
senziale. 

7. Conoscere alcuni aspetti 
storici della matematica. 

Conosce ed espone in modo ap-
profondito e sicuro alcuni 
aspetti storici della matema-
tica.  

Conosce ed espone in modo ap-
propriato e sicuro alcuni aspetti 
storici della matematica.  

Conosce ed espone in modo 
adeguato e corretto alcuni 
aspetti storici della matema-
tica.  

Conosce ed espone in modo so-
stanzialmente corretto alcuni 
aspetti storici della matema-
tica.  

Conosce ed espone in modo es-
senziale alcuni aspetti storici 
della matematica.  

(Viene valutata con “5” ogni prestazione inferiore al “6”)  
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classe prima 
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indicatori    
   

1. Osservare ed esplorare il 
mondo attraverso i cin-
que sensi. 

Osserva con interesse e cu-
riosità ed esplora in modo at-
tento il mondo attraverso i 
cinque sensi. 

Osserva con interesse ed 
esplora in modo attento il 
mondo attraverso i cinque 
sensi. 

Osserva ed esplora con inte-
resse in modo attento il 
mondo attraverso i cinque 
sensi. 

Osserva ed esplora con di-
screto interesse il mondo at-
traverso i cinque sensi. 

Osserva ed esplora superfi-
cialmente il mondo attra-
verso i cinque sensi. 

2. Descrivere piante e ani-
mali evidenziandone le 
caratteristiche, le somi-
glianze e le differenze. 

Descrive con piena padro-
nanza e ricchezza lessicale 
piante e animali evidenzian-
done le caratteristiche, le so-
miglianze e le differenze. 

Descrive con linguaggio ap-
propriato piante e animali 
evidenziandone le caratteri-
stiche, le somiglianze e le dif-
ferenze. 

Descrive in modo adeguato 
piante e animali evidenzian-
done le caratteristiche, le so-
miglianze e le differenze. 

Descrive in modo soddisfa-
cente piante e animali evi-
denziandone le caratteristi-
che, le somiglianze e le diffe-
renze. 

Descrive in modo essenziale 
piante e animali evidenzian-
done le caratteristiche, le so-
miglianze e le differenze. 

3. Identificare e classificare 
oggetti, evidenziandone 
le strutture e descriven-
done le principali pro-
prietà. 

Identifica prontamente e 
classifica oggetti con padro-
nanza, intuizione e logica; 
evidenzia e descrive con ric-
chezza lessicale le principali 
caratteristiche. 

Identifica e classifica oggetti 
con intuizione e logica; evi-
denzia e descrive con lin-
guaggio appropriato le prin-
cipali caratteristiche. 

Identifica e classifica oggetti 
con buona sicurezza; eviden-
zia e descrive in modo ade-
guato le principali caratteri-
stiche. 

Identifica e classifica oggetti 
con discreta sicurezza; evi-
denzia e descrive in modo 
generalmente adeguato le 
principali caratteristiche. 

Identifica e classifica global-
mente oggetti; evidenzia e 
descrive alcune caratteristi-
che. 

(Viene valutata con “5” ogni prestazione inferiore al “6”)  
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: SCIENZE 
valutazione in decimi: 

primo biennio 
10 9 8 7 6 

indicatori    
   

1. Ordinare oggetti e mate-
riali sulla base delle loro 
caratteristiche. 

Ordina con piena padro-
nanza e in modo logico, og-
getti e materiali sulla base 
delle loro caratteristiche. 

Ordina con padronanza e in 
modo logico, oggetti e mate-
riali sulla base delle loro ca-
ratteristiche. 

Ordina in modo sicuro ed ap-
propriato, oggetti e materiali 
sulla base delle loro caratte-
ristiche. 

Ordina in modo discreto, og-
getti e materiali sulla base 
delle loro principali caratteri-
stiche. 

Ordina in modo parziale og-
getti e materiali sulla base di 
alcune caratteristiche. 

2. Confrontare oggetti e ma-
teriali utilizzando la mate-
matica per trattare i dati. 

Confronta con piena padro-
nanza oggetti e materiali uti-
lizzando la matematica per 
trattare i dati. 

Confronta con padronanza 
oggetti e materiali utiliz-
zando la matematica per 
trattare i dati. 

Confronta in modo appro-
priato oggetti e materiali uti-
lizzando la matematica per 
trattare i dati. 

Confronta in modo discreto 
oggetti e materiali utiliz-
zando la matematica per 
trattare i dati. 

Confronta in modo parziale 
oggetti e materiali utiliz-
zando la matematica per 
trattare i dati. 

3. Realizzare e rappresen-
tare alcune trasforma-
zioni elementari dei ma-
teriali. 

Analizza e rappresenta con 
piena padronanza e inte-
resse alcune trasformazioni 
elementari dei materiali. 

Realizza e rappresenta con 
padronanza alcune trasfor-
mazioni elementari dei ma-
teriali. 

Realizza e rappresenta in 
modo appropriato alcune 
trasformazioni elementari 
dei materiali. 

Realizza e rappresenta in 
modo discreto alcune tra-
sformazioni elementari dei 
materiali. 

Realizza e rappresenta in 
modo essenziale alcune tra-
sformazioni elementari dei 
materiali. 

4. Riconoscere le caratteri-
stiche degli esseri viventi 
e le loro relazioni con 
l'ambiente. 

Riconosce con interesse le 
caratteristiche degli esseri vi-
venti e le loro relazioni con 
l'ambiente. 

Riconosce con prontezza le 
caratteristiche degli esseri vi-
venti e le loro relazioni con 
l'ambiente. 

Riconosce in modo appro-
priato le caratteristiche degli 
esseri viventi e le loro rela-
zioni con l'ambiente. 

Riconosce le principali carat-
teristiche degli esseri viventi 
e le loro relazioni con l'am-
biente. 

Riconosce alcune caratteri-
stiche degli esseri viventi e le 
loro relazioni con l'ambiente. 

5. Riconoscere che la vita di 
ogni organismo è in rela-
zione con altre e diffe-
renti forme di vita. 

Riconosce con piena padro-
nanza che la vita di ogni or-
ganismo è in relazione con 
altre e differenti forme di 
vita. 

Riconosce con prontezza che 
la vita di ogni organismo è in 
relazione con altre e diffe-
renti forme di vita. 

Riconosce in modo appro-
priato che la vita di ogni or-
ganismo è in relazione con 
altre e differenti forme di 
vita. 

Riconosce discretamente 
che la vita di ogni organismo 
è in relazione con altre e dif-
ferenti forme di vita. 

Riconosce in modo superfi-
ciale che la vita di ogni orga-
nismo è in relazione con altre 
e differenti forme di vita. 

(Viene valutata con “5” ogni prestazione inferiore al “6”)  
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: SCIENZE 
valutazione in decimi: 

secondo biennio 
10 9 8 7 6 

indicatori    
   

1. Individuare e confrontare 
semplici fenomeni chi-
mici, fisici e biologici. 

Individua e confronta con 
piena padronanza fenomeni 
chimici, fisici e biologici. 

Individua e confronta con 
padronanza fenomeni chi-
mici, fisici e biologici. 

Individua e confronta in 
modo appropriato fenomeni 
chimici, fisici e biologici. 

Individua e confronta in 
modo adeguato fenomeni 
chimici, fisici e biologici. 

Individua e confronta in 
modo sufficiente alcuni sem-
plici fenomeni chimici, fisici e 
biologici. 

2. Riconoscere le strutture 
fondamentali degli esseri 
viventi e descriverne il ci-
clo vitale. 

Riconosce con sicurezza le 
strutture fondamentali degli 
esseri viventi e descrive con 
linguaggio specifico e sicuro 
il ciclo vitale. 

Riconosce con prontezza le 
strutture fondamentali degli 
esseri viventi e descrive con 
linguaggio appropriato e si-
curo il ciclo vitale. 

Riconosce in modo appro-
priato le strutture fonda-
mentali degli esseri viventi e 
descrive con linguaggio ap-
propriato il ciclo vitale. 

Riconosce genericamente le 
strutture fondamentali degli 
esseri viventi e descrive in 
modo corretto il ciclo vitale. 

Riconosce in modo suffi-
ciente le strutture fonda-
mentali degli esseri viventi e 
il loro ciclo vitale. 

3. Descrivere ed interpre-
tare il funzionamento del 
corpo umano come si-
stema complesso situato 
in un ambiente. 

Descrive ed interpreta con 
piena padronanza il funzio-
namento del corpo umano 
come sistema complesso si-
tuato in un ambiente. 

Descrive ed interpreta con 
padronanza il funziona-
mento del corpo umano 
come sistema complesso si-
tuato in un ambiente. 

Descrive ed interpreta in 
modo appropriato il funzio-
namento del corpo umano 
come sistema complesso si-
tuato in un ambiente. 

Descrive ed interpreta in 
modo adeguato il funziona-
mento del corpo umano 
come sistema complesso si-
tuato in un ambiente. 

 Descrive ed interpreta in 
modo parziale il funziona-
mento del corpo umano 
come sistema complesso si-
tuato in un ambiente. 

4. Avere cura della propria 
salute anche dal punto di 
vista alimentare e moto-
rio. 

Ha piena cura della propria 
salute anche dal punto di vi-
sta alimentare e motorio. 

Cura in modo appropriato la 
propria salute anche dal 
punto di vista alimentare e 
motorio. 

Cura in modo adeguato la 
propria salute anche dal 
punto di vista alimentare e 
motorio. 

Ha cura della propria salute 
anche dal punto di vista ali-
mentare e motorio. 

Ha parziale cura della propria 
salute anche dal punto di vi-
sta alimentare e motorio. 

5. Identificare le relazioni 
degli organismi viventi 
con il loro ambiente. 

Identifica con piena padro-
nanza le relazioni degli orga-
nismi viventi con il loro am-
biente. 

Identifica con padronanza le 
relazioni degli organismi vi-
venti con il loro ambiente. 

Identifica in modo appro-
priato le relazioni degli orga-
nismi viventi con il loro am-
biente. 

Identifica con adeguata sicu-
rezza le relazioni degli orga-
nismi viventi con il loro am-
biente. 

Identifica alcune relazioni 
degli organismi viventi con il 
loro ambiente. 

6. Conoscere i corpi celesti 
ed interpretarne il movi-
mento. 

Interpreta con piena padro-
nanza il movimento dei di-
versi corpi celesti. 

Interpreta con padronanza il 
movimento dei diversi corpi 
celesti. 

Interpreta in modo appro-
priato il movimento dei di-
versi corpi celesti. 

Interpreta con adeguata si-
curezza il movimento dei di-
versi corpi celesti. 

Interpreta in modo essen-
ziale il movimento dei diversi 
corpi celesti. 

7. Individuare alcuni con-
cetti scientifici quali: di-
mensioni spaziali, peso, 
forza, pressione, tempe-
ratura, ecc. 

Individua con piena padro-
nanza alcuni concetti scienti-
fici quali: dimensioni spaziali, 
peso, forza, pressione, tem-
peratura. 

Individua con padronanza al-
cuni concetti scientifici quali: 
dimensioni spaziali, peso, 
forza, pressione, tempera-
tura. 

Individua in modo appro-
priato alcuni concetti scienti-
fici quali: dimensioni spaziali, 
peso, forza, pressione, tem-
peratura. 

Individua con adeguata sicu-
rezza alcuni concetti scienti-
fici quali: dimensioni spaziali, 
peso, forza, pressione, tem-
peratura. 

Individua in modo essenziale 
alcuni concetti scientifici 
quali: dimensioni spaziali, 
peso, forza, pressione, tem-
peratura. 

(Viene valutata con “5” ogni prestazione inferiore al “6”)  
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: TECNOLOGIA 
valutazione in decimi: 

classe prima 
10 9 8 7 6 

indicatori    
   

1. Osservare e conoscere gli 
oggetti, gli strumenti e le 
macchine di uso comune, 
classificandoli in base alla 
loro funzione. 

Osserva con curiosità ed in-
teresse; conosce gli oggetti, 
gli strumenti, le macchine di 
uso comune e li classifica con 
padronanza in base alla loro 
funzione. 

Osserva con interesse e   co-
nosce gli oggetti, gli stru-
menti, le macchine di uso co-
mune e li classifica consape-
volmente in base alla loro 
funzione. 

Osserva in modo attento gli 
oggetti, gli strumenti, le mac-
chine di uso comune e li clas-
sifica in base alle loro fun-
zioni. 

Osserva gli oggetti, gli stru-
menti, le macchine di uso co-
mune e li classifica in base 
alle loro funzioni. 

Osserva in modo essenziale 
gli oggetti, gli strumenti, le 
macchine di uso comune. 

2. Leggere e ricavare infor-
mazioni utili da guide di 
uso o istruzioni di mon-
taggio. 

Legge e ricava in modo auto-
nomo e sicuro informazioni 
utili da guide di uso o istru-
zioni di montaggio. 

Legge e ricava autonoma-
mente informazioni utili da 
guide di uso o istruzioni di 
montaggio. 

Legge e ricava corretta-
mente informazioni utili da 
guide di uso o istruzioni di 
montaggio. 

Legge e ricava adeguata-
mente informazioni utili da 
guide di uso o istruzioni di 
montaggio. 

Legge e ricava con la guida 
dell'insegnante informazioni 
utili da guide di uso o istru-
zioni di montaggio. 

3. Effettuare prove ed espe-
rienze sulle proprietà dei 
materiali più comuni. 

Effettua con curiosità ed in-
teresse prove ed esperienze 
sulle proprietà dei materiali 
più comuni. 

Effettua con interesse prove 
ed esperienze sulle proprietà 
dei materiali più comuni. 

Effettua con partecipazione 
prove ed esperienze sulle 
proprietà dei materiali più 
comuni. 

Effettua prove ed esperienze 
sulle proprietà dei materiali 
più comuni. 

Effettua in modo essenziale 
prove ed esperienze sulle 
proprietà dei materiali più 
comuni.  

(Viene valutata con “5” ogni prestazione inferiore al “6”)  
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: TECNOLOGIA 
valutazione in decimi: 

primo biennio 
10 9 8 7 6 

indicatori    
   

1. Realizzare modelli e ma-
nufatti di uso comune. 

Crea autonomamente e con 
efficace destrezza modelli e 
manufatti di uso comune. 

Crea autonomamente e con 
destrezza modelli e manu-
fatti di uso comune. 

Realizza con destrezza mo-
delli e manufatti di uso co-
mune. 

Realizza in modo appro-
priato modelli e manufatti di 
uso comune. 

Realizza modelli e manufatti 
di uso comune con l'ausilio 
dell'insegnante. 

2. Classificare i materiali 
sulla base delle loro carat-
teristiche. 

Classifica con piena padro-
nanza materiali sulla base 
delle loro caratteristiche. 

Classifica con padronanza 
materiali sulla base delle loro 
caratteristiche. 

Classifica adeguatamente 
materiali sulla base delle loro 
caratteristiche. 

Classifica correttamente ma-
teriali sulla base delle loro 
caratteristiche. 

Classifica in modo essenziale 
materiali sulla base delle loro 
caratteristiche. 

3. Individuare le funzioni de-
gli strumenti adoperati 
per la costruzione di mo-
delli. 

Individua con autonomia e 
piena padronanza le funzioni 
degli strumenti adoperati 
per la costruzione dei mo-
delli. 

Individua con piena padro-
nanza le funzioni degli stru-
menti adoperati per la co-
struzione dei modelli. 

Individua in modo adeguato 
le funzioni degli strumenti 
adoperati per la costruzione 
dei modelli. 

Individua in modo corretto le 
funzioni degli strumenti ado-
perati per la costruzione dei 
modelli. 

Individua in modo essenziale 
le funzioni degli strumenti 
adoperati per la costruzione 
dei modelli. 

4. Riconoscere l'algoritmo in 
esempi concreti. 

Riconosce e descrive con 
prontezza e autonomia le 
fasi di un algoritmo in situa-
zioni concrete e non. 

Riconosce con autonomia le 
fasi di un algoritmo in situa-
zioni concrete e non. 

Rappresenta tutte le se-
quenze di un algoritmo in si-
tuazioni concrete e non. 

Rappresenta le principali se-
quenze di un algoritmo in si-
tuazioni concrete e non. 

Ordina le sequenze predi-
sposte in un algoritmo in si-
tuazioni concrete e non. 

(Viene valutata con “5” ogni prestazione inferiore al “6”)  
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: TECNOLOGIA 
valutazione in decimi: 

secondo biennio 
10 9 8 7 6 

indicatori    
   

1. Conoscere e costruire mo-
delli di macchine che uti-
lizzano diverse forme di 
energia. 

Conosce e costruisce sem-
plici modelli di macchine che 
utilizzano diverse forme di 
energia seguendo autono-
mamente un progetto in 
modo preciso e con creati-
vità. 

Conosce e costruisce sem-
plici modelli di macchine che 
utilizzano diverse forme di 
energia seguendo autono-
mamente un progetto in 
modo preciso. 

Conosce e costruisce sem-
plici modelli di macchine che 
utilizzano diverse forme di 
energia seguendo un pro-
getto. 

Conosce e costruisce sem-
plici modelli di macchine che 
utilizzano diverse forme di 
energia in modo essenziale. 

Conosce e costruisce non 
sempre in modo autonomo, 
semplici modelli di macchine 
che utilizzano diverse forme 
di energia in maniera essen-
ziale. 

2. Conoscere i principali 
mezzi di comunicazione 
utilizzati dall'uomo via 
terra, via acqua, via aria. 

Confronta e analizza le carat-
teristiche, le funzioni e le uti-
lità di un ampio numero di 
mezzi di comunicazione uti-
lizzati dall'uomo via terra, via 
acqua, via aria e sa collocarli 
nello spazio e nel tempo. 

Analizza le caratteristiche, le 
funzioni e le utilità di un am-
pio numero di mezzi di co-
municazione utilizzati 
dall'uomo via terra, via ac-
qua, via aria e sa collocarli 
nello spazio e nel tempo. 

Conosce e denomina in 
modo adeguato le caratteri-
stiche, le funzioni e le utilità 
di un ampio numero di mezzi 
di comunicazione utilizzati 
dall'uomo via terra, via ac-
qua, via aria e sa collocarli 
nello spazio e nel tempo. 

Conosce e denomina discre-
tamente le caratteristiche, le 
funzioni e le utilità di un am-
pio numero di mezzi di co-
municazione utilizzati 
dall'uomo via terra, via ac-
qua, via aria e sa collocarli 
nello spazio e nel tempo. 

Conosce e denomina in 
modo essenziale le caratteri-
stiche, le funzioni e le utilità 
di un ampio numero di mezzi 
di comunicazione utilizzati 
dall'uomo via terra, via ac-
qua, via aria e sa collocarli 
nello spazio e nel tempo. 

3. Utilizzare semplici algo-
ritmi. 

Costruisce semplici algoritmi 
e sa operare con essi. 

Rappresenta e descrive con 
padronanza tutte le se-
quenze di un algoritmo. 

Rappresenta e descrive cor-
rettamente le sequenze di 
un algoritmo. 

Rappresenta e descrive le se-
quenze di un algoritmo. 

Descrive in modo essenziale 
le sequenze di un algoritmo. 

4. Rappresentare i dati 
dell'osservazione attra-
verso tabelle, mappe, dia-
grammi, disegni, testi. 

Rappresenta con piena pa-
dronanza i dati dell'osserva-
zione attraverso tabelle, 
mappe, diagrammi, disegni, 
testi 

Rappresenta con padro-
nanza i dati dell'osservazione 
attraverso tabelle, mappe, 
diagrammi, disegni, testi. 

Rappresenta in modo cor-
retto i dati dell'osservazione 
attraverso tabelle, mappe, 
diagrammi, disegni, testi 

Rappresenta in modo abba-
stanza corretto i dati dell'os-
servazione attraverso ta-
belle, mappe, diagrammi, di-
segni, testi. 

Rappresenta in modo essen-
ziale i dati dell'osservazione 
attraverso tabelle, mappe, 
diagrammi, disegni, testi. 

(Viene valutata con “5” ogni prestazione inferiore al “6”)  
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: GEOGRAFIA 
valutazione in decimi: 

classe prima 
10 9 8 7 6 

indicatori    
   

1. Riconoscere la posizione 
propria e degli oggetti 
nello spazio vissuto. 

Riconosce con piena padro-
nanza la posizione propria e 
degli oggetti nello spazio vis-
suto. 

Riconosce con padronanza la 
posizione propria e degli og-
getti nello spazio vissuto. 

Riconosce in modo adeguato 
la posizione propria e degli 
oggetti nello spazio vissuto. 

Riconosce in modo corretto 
la posizione propria e degli 
oggetti nello spazio vissuto. 

Riconosce in modo parzial-
mente autonomo la posi-
zione propria e degli oggetti 
nello spazio vissuto. 

2. Analizzare uno spazio at-
traverso un approccio 
percettivo-sensoriale; 
scoprirne gli elementi ca-
ratterizzanti e le relazioni. 

Analizza con piena padro-
nanza uno spazio attraverso 
un approccio percettivo-sen-
soriale; scoprirne gli ele-
menti caratterizzanti e le re-
lazioni. 

Analizza con padronanza uno 
spazio attraverso un approc-
cio percettivo-sensoriale; 
scoprirne gli elementi carat-
terizzanti e le relazioni. 

Analizza in modo adeguato 
uno spazio attraverso un ap-
proccio percettivo-senso-
riale; scoprirne gli elementi 
caratterizzanti e le relazioni. 

Analizza discretamente uno 
spazio attraverso un approc-
cio percettivo-sensoriale; 
scoprirne gli elementi carat-
terizzanti e le relazioni. 

Analizza in modo parziale 
uno spazio attraverso un ap-
proccio percettivo-senso-
riale; scoprirne gli elementi 
caratterizzanti e le relazioni. 

3. Osservare e descrivere 
verbalmente e grafica-
mente spazi, percorsi e 
spostamenti usando indi-
catori topologici e la sim-
bologia non convenzio-
nale. 

Osserva e descrive verbal-
mente e graficamente spazi, 
percorsi e spostamenti 
usando in modo pertinente e 
appropriato indicatori topo-
logici e la simbologia non 
convenzionale. 

Osserva e descrive verbal-
mente e graficamente spazi, 
percorsi e spostamenti 
usando correttamente indi-
catori topologici e la simbo-
logia non convenzionale. 

Osserva e descrive verbal-
mente e graficamente spazi, 
percorsi e spostamenti 
usando in modo appropriato 
indicatori topologici e la sim-
bologia non convenzionale. 

Osserva e descrive verbal-
mente e graficamente spazi, 
percorsi e spostamenti 
usando discretamente indi-
catori topologici e la simbo-
logia non convenzionale. 

Osserva e descrive verbal-
mente e graficamente spazi, 
percorsi e spostamenti 
usando in modo parziale in-
dicatori topologici e la sim-
bologia non convenzionale. 

(Viene valutata con “5” ogni prestazione inferiore al “6”)  
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: GEOGRAFIA 
valutazione in decimi: 

primo biennio 
10 9 8 7 6 

indicatori    
   

1. Leggere semplici rappre-
sentazioni iconiche e car-
tografiche, utilizzando le 
legende e i punti cardi-
nali. 

Legge semplici rappresenta-
zioni iconiche e cartografiche 
con piena padronanza; uti-
lizza legende e punti cardi-
nali con sicurezza. 

Legge semplici rappresenta-
zioni iconiche e cartografiche 
con padronanza; utilizza cor-
rettamente legende e punti 
cardinali. 

Legge semplici rappresenta-
zioni iconiche e cartografiche 
in modo adeguato; utilizza 
legende e punti cardinali au-
tonomamente. 

Legge semplici rappresenta-
zioni iconiche e cartografiche 
in modo corretto; utilizza le-
gende e punti cardinali di-
scretamente. 

Legge semplici rappresenta-
zioni iconiche e cartografiche 
in modo parziale; utilizza le-
gende e punti cardinali con 
qualche difficoltà. 

2. Organizzare e rappresen-
tare graficamente spazi 
vissuti. 

Sa organizzare e rappresen-
tare graficamente spazi vis-
suti in modo preciso, chiaro e 
completo. 

Sa organizzare e rappresen-
tare graficamente spazi vis-
suti in modo autonomo. 

Sa organizzare e rappresen-
tare graficamente spazi vis-
suti in modo adeguato. 

Sa organizzare e rappresen-
tare discretamente spazi vis-
suti. 

Sa organizzare e rappresen-
tare in modo parziale spazi 
vissuti. 

3. Individuare e descrivere 
gli elementi fisici ed an-
tropici che caratterizzano 
i paesaggi dell'ambiente 
di vita della propria re-
gione. 

Individua e descrive con ac-
curata padronanza gli ele-
menti fisici e antropici che 
caratterizzano i paesaggi 
dell'ambiente di vita della 
propria regione. 

Individua e descrive con pa-
dronanza gli elementi fisici e 
antropici che caratterizzano i 
paesaggi dell'ambiente di 
vita della propria regione. 

Individua e descrive in modo 
adeguato gli elementi fisici e 
antropici che caratterizzano i 
paesaggi dell'ambiente di 
vita della propria regione. 

Individua e descrive corret-
tamente gli elementi fisici e 
antropici che caratterizzano i 
paesaggi dell'ambiente di 
vita della propria regione. 

Individua e descrive in modo 
parziale gli elementi fisici e 
antropici che caratterizzano i 
paesaggi dell'ambiente di 
vita della propria regione. 

4. Riconoscere, nel proprio 
ambiente di vita, le fun-
zioni dei vari spazi e le 
loro connessioni, gli inter-
venti positivi e negativi 
dell'uomo e progettare 
soluzioni, esercitando la 
cittadinanza attiva. 

Riconosce con piena padro-
nanza le modifiche appor-
tate dall'uomo nel proprio 
ambiente di vita esercitando 
la cittadinanza attiva. 

Riconosce con padronanza le 
modifiche apportate 
dall'uomo nel proprio am-
biente di vita esercitando la 
cittadinanza attiva. 

Riconosce in modo adeguato 
le modifiche apportate 
dall'uomo nel proprio am-
biente di vita esercitando la 
cittadinanza attiva. 

Riconosce in modo corretto 
le modifiche apportate 
dall'uomo nel proprio am-
biente di vita esercitando la 
cittadinanza attiva. 

Riconosce in modo sufficien-
temente corretto le modifi-
che apportate dall'uomo nel 
proprio ambiente di vita 
esercitando la cittadinanza 
attiva. 

(Viene valutata con “5” ogni prestazione inferiore al “6”)  
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: GEOGRAFIA 
valutazione in decimi: 

secondo biennio 
10 9 8 7 6 

indicatori    
   

1. Orientarsi e muoversi 
nello spazio utilizzando la 
bussola e i punti cardinali 
anche in relazione al sole. 

Sa orientarsi e muoversi nello 
spazio con sicurezza e piena pa-
dronanza, utilizzando in modo 
preciso la bussola e i punti cardi-
nale anche in relazione al sole. 

Sa orientarsi e muoversi nello 
spazio con piena padronanza 
utilizzando efficacemente la 
bussola e i punti cardinali anche 
in relazione al sole. 

Sa orientarsi e muoversi nello 
spazio con padronanza utiliz-
zando adeguatamente la bus-
sola e i punti cardinali anche in 
relazione al sole. 

Sa orientarsi e muoversi nello 
spazio in modo abbastanza au-
tonomo utilizzando discreta-
mente la bussola e i punti cardi-
nali anche in relazione al sole. 

Sa orientarsi e muoversi nello 
spazio in modo parzialmente 
autonomo utilizzando la bus-
sola e i punti cardinali anche in 
relazione al sole. 

2. Interpretare carte geo-
grafiche di diverse scale, 
carte tematiche, grafici, 
elaborazioni digitali e sta-
tistiche socio-demogra-
fico-economiche. 

Sa interpretare con piena pa-
dronanza le carte geografiche di 
diversa scala, carte tematiche, 
grafici, elaborazioni digitali e 
statistiche socio - demografiche 
ed economiche. 

Sa interpretare con padronanza 
carte geografiche di diverse 
scale, carte tematiche, grafici, 
elaborazioni digitali e statistiche 
socio-demografico-economi-
che. 

Sa interpretare in modo ade-
guato carte geografiche di di-
verse scale, carte tematiche, 
grafici, elaborazioni digitali e 
statistiche socio-demografico-
economiche. 

Sa interpretare in modo cor-
retto carte geografiche di di-
verse scale, carte tematiche, 
grafici, elaborazioni digitali e 
statistiche socio-demografico-
economiche. 

Sa interpretare in modo parzial-
mente autonomo carte geogra-
fiche di diverse scale, carte te-
matiche, grafici, elaborazioni di-
gitali e statistiche socio-demo-
grafico-economiche. 

3. Conoscere gli elementi 
che caratterizzano i prin-
cipali paesaggi italiani, 
europei e mondiali. 

Sa individuare con piena padro-
nanza gli elementi che caratte-
rizzano i principali paesaggi ita-
liani, europei e mondiali. 

Sa Individuare con padronanza 
gli elementi che caratterizzano i 
principali paesaggi italiani, euro-
pei e mondiali. 

Sa individuare in modo perti-
nente gli elementi che caratte-
rizzano i principali paesaggi ita-
liani, europei e mondiali. 

Sa individuare correttamente gli 
elementi che caratterizzano i 
principali paesaggi italiani, euro-
pei e mondiali. 

Sa individuare in modo suffi-
cientemente corretto gli ele-
menti che caratterizzano i prin-
cipali paesaggi italiani, europei e 
mondiali. 

4. Localizzare sulla carta 
geografica dell'Italia le re-
gioni fisiche, storiche e 
amministrative; localiz-
zare sul planisfero e sul 
globo la posizione dell'Ita-
lia in Europa e nel mondo. 

Sa localizzare in modo rapido 
preciso e completo sulla carta 
geografica dell'Italia, le regioni 
fisiche, storiche e amministra-
tive. Sa localizzare sul planisfero 
e sul globo la posizione dell'Italia 
in Europa e nel Mondo. 

Sa localizzare in modo chiaro 
preciso e completo sulla carta 
geografica dell'Italia, le regioni 
fisiche, storiche e amministra-
tive. Sa localizzare sul planisfero 
e sul globo la posizione dell'Italia 
in Europa e nel Mondo. 

Sa localizzare in modo chiaro e 
completo sulla carta geografica 
dell'Italia, le regioni fisiche, stori-
che e amministrative. Sa localiz-
zare sul planisfero e sul globo la 
posizione dell'Italia in Europa e 
nel Mondo. 

Sa localizzare in modo abba-
stanza chiaro e completo sulla 
carta geografica dell'Italia, le re-
gioni fisiche, storiche e ammini-
strative. Sa localizzare sul plani-
sfero e sul globo la posizione 
dell'Italia in Europa e nel 
Mondo. 

Sa localizzare in modo sufficien-
temente corretto sulla carta 
geografica dell'Italia, le regioni 
fisiche, storiche e amministra-
tive. Sa localizzare sul planisfero 
e sul globo la posizione dell'Italia 
in Europa e nel Mondo. 

5. Acquisire il concetto di re-
gione geografica (fisica, 
climatica, storico-cultu-
rale, amministrativa). 

Ha acquisito consapevolmente 
il concetto di regione geografica 
(fisica, climatica, storico-cultu-
rale, amministrativa). 

Ha acquisito pienamente il con-
cetto di regione geografica (fi-
sica, climatica, storico-culturale, 
amministrativa). 

Ha acquisito in modo adeguato 
il concetto di regione geografica 
(fisica, climatica, storico-cultu-
rale, amministrativa). 

Ha acquisito in modo corretto il 
concetto di regione geografica 
(fisica, climatica, storico-cultu-
rale, amministrativa). 

Ha acquisito in modo sufficien-
temente corretto il concetto di 
regione geografica (fisica, clima-
tica, storico-culturale, ammini-
strativa). 

6. Individuare azioni idonee 
per la salvaguardia del pa-
trimonio naturale e cultu-
rale. 

Sa individuare in modo critico 
azioni idonee per la salvaguar-
dia del patrimonio naturale e 
culturale. 

Sa individuare in modo perti-
nente azioni idonee per la salva-
guardia del patrimonio naturale 
e culturale. 

Sa individuare in modo ade-
guato azioni idonee per la salva-
guardia del patrimonio naturale 
e culturale. 

Sa individuare in modo corretto 
azioni idonee per la salvaguar-
dia del patrimonio naturale e 
culturale. 

Sa individuare in modo abba-
stanza corretto azioni idonee 
per la salvaguardia del patrimo-
nio naturale e culturale. 

(Viene valutata con “5” ogni prestazione inferiore al “6”) 
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: STORIA 
valutazione in decimi: 

classe prima 
10 9 8 7 6 

indicatori    
   

1. Collocare nello spazio e 
nel tempo fatti ed espe-
rienze vissute, ricono-
scendone i rapporti di 
successione e contempo-
raneità. 

Colloca con piena padro-
nanza nello spazio e nel 
tempo fatti ed esperienze 
vissute riconoscendone i 
rapporti di successione e 
contemporaneità. 

Colloca con pertinenza nello 
spazio e nel tempo, fatti ed 
esperienze vissute, ricono-
scendone i rapporti di suc-
cessione e contemporaneità. 

Colloca n modo autonomo e 
corretto nello spazio e nel 
tempo, fatti ed esperienze 
vissute, riconoscendone i 
rapporti di successione e 
contemporaneità. 

Colloca n modo sostanzial-
mente adeguato nello spazio 
e nel tempo, fatti ed espe-
rienze vissute, riconoscen-
done i rapporti di succes-
sione e contemporaneità. 

Colloca n modo abbastanza 
adeguato nello spazio e nel 
tempo, fatti ed esperienze 
vissute, riconoscendone i 
rapporti di successione e 
contemporaneità. 

2. Distinguere la diversa du-
rata delle azioni e dei fe-
nomeni. 

Distingue con prontezza e 
padronanza la diversa durata 
delle azioni e dei fenomeni. 

Distingue con padronanza la 
diversa durata delle azioni e 
dei fenomeni. 

Distingue in modo corretto e 
adeguato la diversa durata 
delle azioni e dei fenomeni. 

Distingue in modo adeguato 
la diversa durata delle azioni 
e dei fenomeni. 

Distingue in modo abba-
stanza adeguato la diversa 
durata delle azioni e dei fe-
nomeni. 

3. Conoscere la ciclicità in 
fenomeni regolari e la 
successione delle azioni in 
semplici storie, racconti e 
leggende. 

Conosce la ciclicità in feno-
meni regolari e la succes-
sione delle azioni in semplici 
storie, racconti e leggende, 
con piena padronanza. 

Conosce la ciclicità in feno-
meni regolari e la succes-
sione delle azioni in semplici 
storie, racconti e leggende, 
con padronanza. 

Conosce la ciclicità in feno-
meni regolari e la succes-
sione delle azioni in semplici 
storie, racconti e leggende, 
in modo adeguato. 

Conosce la ciclicità in feno-
meni regolari e la succes-
sione delle azioni in semplici 
storie, racconti e leggende, 
in modo sostanzialmente au-
tonomo. 

Conosce la ciclicità in feno-
meni regolari e la succes-
sione delle azioni in semplici 
storie, racconti e leggende, in 
modo essenziale. 

(Viene valutata con “5” ogni prestazione inferiore al “6”)  



Criteri per la valutazione delle discipline Dirigente Scolastico Dott.ssa Diana Colongi 

Pagina 22 di 69 GEOGRAFIA 

Istituto Comprensivo A. Manuzio - Latina Scalo 
Portfolio delle competenze individuali - Scuola Primaria 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: STORIA 
valutazione in decimi: 

primo biennio 
10 9 8 7 6 

indicatori    
   

1. Collocare nello spazio e 
nel tempo fatti ed eventi, 
utilizzando indicatori spa-
ziali, temporali e logici e 
individuandone le rela-
zioni di causa ed effetto. 

Colloca con piena padro-
nanza nello spazio e nel 
tempo fatti ed eventi, utiliz-
zando indicatori spaziali, 
temporali e logici e indivi-
duandone le relazioni di 
causa ed effetto. 

Colloca con sicurezza nello 
spazio e nel tempo fatti ed 
eventi, utilizzando indicatori 
spaziali, temporali e logici e 
individuandone le relazioni 
di causa ed effetto. 

Colloca in modo autonomo e 
pertinente nello spazio e nel 
tempo fatti ed eventi, utiliz-
zando indicatori spaziali, 
temporali e logici e indivi-
duandone le relazioni di 
causa ed effetto. 

 Colloca in modo sostanzial-
mente autonomo nello spa-
zio e nel tempo fatti ed 
eventi, utilizzando indicatori 
spaziali, temporali e logici e 
individuandone le relazioni 
di causa ed effetto. 

Colloca in modo essenziale 
nello spazio e nel tempo fatti 
ed eventi, utilizzando indica-
tori spaziali, temporali e lo-
gici e individuandone le rela-
zioni di causa ed effetto. 

2. Utilizzare strumenti con-
venzionali per la misura-
zione del tempo e la pe-
riodizzazione. 

Utilizza pienamente stru-
menti convenzionali per la 
misurazione del tempo e la 
periodizzazione. 

Utilizza con prontezza e cor-
rettezza strumenti conven-
zionali per la misurazione del 
tempo e la periodizzazione. 

Utilizza in modo adeguato e 
corretto strumenti conven-
zionali per la misurazione del 
tempo e la periodizzazione. 

Utilizza in modo sostanzial-
mente corretto strumenti 
convenzionali per la misura-
zione del tempo e la perio-
dizzazione. 

Utilizza in modo essenziale 
strumenti convenzionali per 
la misurazione del tempo e la 
periodizzazione. 

3. Riconoscere la differenza 
tra mito e racconto sto-
rico. 

Riconosce con sicurezza e 
padronanza la differenza tra 
mito e racconto storico. 

Riconosce con padronanza la 
differenza tra mito e rac-
conto storico. 

Riconosce con pertinenza la 
differenza tra mito e rac-
conto storico. 

Riconosce correttamente la 
differenza tra mito e rac-
conto storico. 

Riconosce in modo essen-
ziale la differenza tra mito e 
racconto storico. 

4. Distinguere e confrontare 
diversi tipi di fonte storica 
orale e scritta. 

Distingue e confronta con 
consapevolezza e rapidità di-
versi tipi di fonte storica 
orale e scritta. 

Distingue e confronta con 
padronanza diversi tipi di 
fonte storica orale e scritta. 

Distingue e confronta in 
modo adeguato e pertinente 
diversi tipi di fonte storica 
orale e scritta. 

Distingue e confronta in 
modo abbastanza autonomo 
e corretto diversi tipi di fonte 
storica orale e scritta. 

Distingue e confronta in 
modo essenziale diversi tipi 
di fonte storica orale e 
scritta. 

5. Leggere, rappresentare 
graficamente e verbal-
mente le attività, le testi-
monianze del passato e i 
fatti vissuti e narrati indi-
viduando analogie e diffe-
renze nel tempo. 

Legge, rappresenta grafica-
mente e verbalmente le atti-
vità, le testimonianze del 
passato e i fatti vissuti e nar-
rati individuando analogie e 
differenze nel tempo con 
prontezza e pertinenza. 

Legge, rappresenta grafica-
mente e verbalmente le atti-
vità, le testimonianze del 
passato e i fatti vissuti e nar-
rati individuando analogie e 
differenze nel tempo in 
modo corretto e adeguato. 

Leggere, rappresenta grafi-
camente e verbalmente le 
attività, le testimonianze del 
passato e i fatti vissuti e nar-
rati individuando analogie e 
differenze nel tempo in 
modo adeguato. 

Legge, rappresenta grafica-
mente e verbalmente le atti-
vità, le testimonianze del 
passato e i fatti vissuti e nar-
rati individuando analogie e 
differenze nel tempo in 
modo abbastanza autonomo 
e corretto. 

Legge, rappresenta grafica-
mente e verbalmente le atti-
vità, le testimonianze del 
passato e i fatti vissuti e nar-
rati individuando analogie e 
differenze nel tempo in 
modo essenziale. 

6. Individuare gli elementi 
distintivi del periodo prei-
storico e di quello storico. 

Individua con rapidità e sicu-
rezza gli elementi distintivi 
del periodo preistorico e di 
quello storico. 

Individua in modo articolato 
e pertinente gli elementi di-
stintivi del periodo preisto-
rico e di quello storico. 

Individua in modo autonomo 
e corretto gli elementi distin-
tivi del periodo preistorico e 
di quello storico. 

Individua in modo sostanzial-
mente adeguato gli elementi 
distintivi del periodo preisto-
rico e di quello storico. 

Individua in modo essenziale 
gli elementi distintivi del pe-
riodo preistorico e di quello 
storico. 

(Viene valutata con “5” ogni prestazione inferiore al “6”)  
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: STORIA 
valutazione in decimi: 

secondo biennio 
10 9 8 7 6 

indicatori    
   

1. Ricavare e utilizzare diversi 
tipi di fonti documentarie 
per produrre informazioni 
utili alla ricostruzione di un 
fenomeno storico. 

Ricava e utilizza con piena pa-
dronanza diversi tipi di fonti 
documentarie per produrre 
informazioni utili alla ricostru-
zione di un fenomeno storico. 

Ricava e utilizza in modo perti-
nente e adeguato diversi tipi 
di fonti documentarie per pro-
durre informazioni utili alla ri-
costruzione di un fenomeno 
storico. 

Ricava e utilizza in modo cor-
retto e adeguato diversi tipi di 
fonti documentarie per pro-
durre informazioni utili alla ri-
costruzione di un fenomeno 
storico. 

Ricava e utilizza in modo so-
stanzialmente adeguato di-
versi tipi di fonti documentarie 
per produrre informazioni utili 
alla ricostruzione di un feno-
meno storico. 

Ricava e utilizza in modo es-
senziale diversi tipi di fonti do-
cumentarie per produrre in-
formazioni utili alla ricostru-
zione di un fenomeno storico. 

2. Riconoscere i nessi fra 
eventi storici e le caratteri-
stiche geografiche, sociali 
ed economiche di un terri-
torio. 

Riconosce con prontezza i 
nessi fra eventi storici e le ca-
ratteristiche geografiche, so-
ciali ed economiche di un ter-
ritorio. 

Riconosce in modo pertinente 
e corretto i nessi fra eventi 
storici e le caratteristiche geo-
grafiche, sociali ed economi-
che di un territorio. 

Riconosce in modo corretto e 
adeguato i nessi fra eventi sto-
rici e le caratteristiche geogra-
fiche, sociali ed economiche di 
un territorio. 

Riconosce in modo sostanzial-
mente adeguato i nessi fra 
eventi storici e le caratteristi-
che geografiche, sociali ed 
economiche di un territorio. 

Riconosce in modo abba-
stanza adeguato i nessi fra 
eventi storici e le caratteristi-
che geografiche, sociali ed 
economiche di un territorio. 

3. Rappresentare conoscenze 
e concetti appresi me-
diante grafismi, disegni, 
esposizioni orali e scritte, 
risorse digitali. 

Rappresenta pienamente co-
noscenze e concetti appresi 
mediante grafismi, disegni, 
esposizioni orali e scritte, ri-
sorse digitali. 

Rappresenta in modo perti-
nente conoscenze e concetti 
appresi mediante grafismi, di-
segni, esposizioni orali e 
scritte, risorse digitali. 

Rappresenta in modo auto-
nomo e corretto conoscenze e 
concetti appresi mediante 
grafismi, disegni, esposizioni 
orali e scritte, risorse digitali. 

Rappresenta in modo sostan-
zialmente adeguato cono-
scenze e concetti appresi me-
diante grafismi, disegni, espo-
sizioni orali e scritte, risorse di-
gitali. 

Rappresenta in modo essen-
ziale conoscenze e concetti 
appresi mediante grafismi, di-
segni, esposizioni orali e 
scritte, risorse digitali. 

4. Collocare nello spazio e nel 
tempo i quadri storici con-
siderati individuandone 
elementi di contempora-
neità, di sviluppo nel 
tempo, di durata e utiliz-
zando i termini specifici del 
linguaggio disciplinare. 

Colloca con prontezza nello 
spazio e nel tempo i quadri 
storici considerati individuan-
done elementi di contempora-
neità, di sviluppo nel tempo, di 
durata e utilizzando i termini 
specifici del linguaggio discipli-
nare. 

Colloca in modo pertinente 
nello spazio e nel tempo i qua-
dri storici considerati indivi-
duandone elementi di con-
temporaneità, di sviluppo nel 
tempo, di durata e utilizzando 
i termini specifici del linguag-
gio disciplinare. 

Colloca in modo autonomo e 
corretto nello spazio e nel 
tempo i quadri storici conside-
rati individuandone elementi 
di contemporaneità, di svi-
luppo nel tempo, di durata e 
utilizzando i termini specifici 
del linguaggio disciplinare. 

Colloca in modo sostanzial-
mente adeguato nello spazio e 
nel tempo i quadri storici con-
siderati individuandone ele-
menti di contemporaneità, di 
sviluppo nel tempo, di durata 
e utilizzando i termini specifici 
del linguaggio disciplinare. 

Colloca in modo essenziale 
nello spazio e nel tempo i qua-
dri storici considerati indivi-
duandone elementi di con-
temporaneità, di sviluppo nel 
tempo, di durata e utilizzando 
i termini specifici del linguag-
gio disciplinare. 

5. Riconoscere le caratteristi-
che salienti della civiltà 
greca, romana e cristiana, 
individuandone le vestigia 
nella civiltà attuale. 

Riconosce con piena padro-
nanza le caratteristiche sa-
lienti della civiltà greca, ro-
mana e cristiana, individuan-
done le vestigia nella civiltà at-
tuale. 

Riconosce in modo pertinente 
e corretto le caratteristiche sa-
lienti della civiltà greca, ro-
mana e cristiana, individuan-
done le vestigia nella civiltà at-
tuale. 

Riconosce in modo autonomo 
e adeguato le caratteristiche 
salienti della civiltà greca, ro-
mana e cristiana, individuan-
done le vestigia nella civiltà at-
tuale. 

Riconosce in modo autonomo 
e corretto le caratteristiche sa-
lienti della civiltà greca, ro-
mana e cristiana, individuan-
done le vestigia nella civiltà at-
tuale. 

Riconosce in modo essenziale 
e con qualche incertezza le ca-
ratteristiche salienti della ci-
viltà greca, romana e cristiana, 
individuandone le vestigia 
nella civiltà attuale. 

(Viene valutata con “5” ogni prestazione inferiore al “6”)  
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: ARTE E IMMAGINE 
valutazione in decimi: 

classe prima 
10 9 8 7 6 

indicatori    
   

1. Rappresentare e comuni-
care la realtà percepita. 

Rappresenta e comunica con 
piena padronanza la realtà 
percepita in modo creativo e 
originale. 

 Rappresenta e comunica 
adeguatamente la realtà 
percepita in modo creativo e 
originale. 

Rappresenta e comunica la 
realtà percepita in modo cor-
retto in modo creativo. 

Rappresenta e comunica di-
scretamente la realtà perce-
pita. 

Rappresenta e comunica la 
realtà percepita in modo es-
senziale. 

2. Trasformare immagini e 
materiali con tecniche e 
linguaggi diversi. 

Trasforma immagini e mate-
riali con tecniche e linguaggi 
diversi con destrezza e auto-
nomia e ricchezza di partico-
lari. 

Trasforma immagini e mate-
riali con tecniche e linguaggi 
diversi con autonomia e ric-
chezza di particolari. 

Trasforma immagini e mate-
riali con tecniche e linguaggi 
diversi in modo autonomo. 

Trasforma immagini e mate-
riali con tecniche e linguaggi 
diversi in modo appropriato. 

Trasforma immagini e mate-
riali con tecniche e linguaggi 
diversi in modo globale. 

3. Osservare e descrivere 
un’immagine individuan-
done gli elementi caratte-
ristici. 

Osserva e descrive con at-
tenzione e precisione un’im-
magine individuandone gli 
elementi caratteristici. 

Osserva e descrive attenta-
mente un’immagine indivi-
duandone gli elementi carat-
teristici. 

 Osserva e descrive adegua-
tamente un’immagine indivi-
duandone gli elementi carat-
teristici. 

Osserva e descrive in modo 
appropriato un’immagine in-
dividuandone gli elementi 
caratteristici. 

 Osserva e descrive in modo 
essenziale un’immagine indi-
viduandone gli elementi ca-
ratteristici. 

4. Conoscere gli aspetti arti-
stici in un’opera d’arte e 
nel proprio territorio. 

Conosce pienamente e con-
sapevolmente gli aspetti arti-
stici in un’opera d’arte e nel 
proprio territorio. 

Conosce pienamente gli 
aspetti artistici in un’opera 
d’arte e nel proprio territo-
rio. 

Conosce adeguatamente gli 
aspetti artistici in un’opera 
d’arte e nel proprio territorio 

Conosce in modo appro-
priato gli aspetti artistici in 
un’opera d’arte e nel proprio 
territorio. 

Conosce in modo globale gli 
aspetti artistici in un’opera 
d’arte e nel proprio territo-
rio. 

(Viene valutata con “5” ogni prestazione inferiore al “6”)  



Criteri per la valutazione delle discipline Dirigente Scolastico Dott.ssa Diana Colongi 

Pagina 25 di 69 ARTE E IMMAGINE 

Istituto Comprensivo A. Manuzio - Latina Scalo 
Portfolio delle competenze individuali - Scuola Primaria 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: ARTE E IMMAGINE 
valutazione in decimi: 

primo biennio 
10 9 8 7 6 

indicatori    
   

1. Rappresentare e comuni-
care la realtà percepita 
elaborando creativa-
mente produzioni perso-
nali per esprimere sensa-
zioni ed emozioni. 

Rappresenta e comunica con 
piena padronanza la realtà 
percepita elaborando creati-
vamente produzioni perso-
nali per esprimere sensazioni 
ed emozioni. 

Rappresenta e comunica 
adeguatamente la realtà 
percepita elaborando creati-
vamente produzioni perso-
nali per esprimere sensazioni 
ed emozioni. 

Rappresenta e comunica in 
modo corretto la realtà per-
cepita elaborando creativa-
mente produzioni personali 
per esprimere sensazioni ed 
emozioni. 

Rappresenta e comunica di-
scretamente la realtà perce-
pita elaborando creativa-
mente produzioni personali 
per esprimere sensazioni ed 
emozioni. 

 Rappresenta e comunica in 
modo essenziale la realtà 
percepita elaborando creati-
vamente produzioni perso-
nali per esprimere sensazioni 
ed emozioni. 

2. Sperimentare strumenti e 
tecniche diverse per rea-
lizzare prodotti grafici, 
plastici, pittorici e multi-
mediali. 

Sperimenta strumenti e tec-
niche diverse per realizzare 
prodotti grafici, plastici, pit-
torici e multimediali con 
piena padronanza e in modo 
creativo e originale.  

 Sperimenta strumenti e tec-
niche diverse per realizzare 
prodotti grafici, plastici, pit-
torici e multimediali e in 
modo creativo e autonomo.  

Sperimenta strumenti e tec-
niche diverse per realizzare 
prodotti grafici, plastici, pit-
torici e multimediali adegua-
tamente e in modo creativo.  

Sperimenta strumenti e tec-
niche diverse per realizzare 
prodotti grafici, plastici, pit-
torici e multimediali in modo 
appropriato.  

 Sperimenta strumenti e tec-
niche diverse per realizzare 
prodotti grafici, plastici, pit-
torici e multimediali in modo 
semplice.  

3. Guardare e osservare 
un’immagine e gli oggetti 
presenti nell’ambiente 
descrivendo gli elementi 
formali. 

Guarda e osserva con atten-
zione e precisione un’imma-
gine e gli oggetti presenti 
nell’ambiente descrivendo 
gli elementi formali. 

Guarda e osserva attenta-
mente un’immagine e gli og-
getti presenti nell’ambiente 
descrivendo gli elementi for-
mali. 

 Guarda e osserva adeguata-
mente un’immagine e gli og-
getti presenti nell’ambiente 
descrivendo gli elementi for-
mali. 

 Guarda e osserva in modo 
appropriato un’immagine e 
gli oggetti presenti nell’am-
biente descrivendo gli ele-
menti formali. 

 Guarda e osserva in modo 
essenziale un’immagine e gli 
oggetti presenti nell’am-
biente descrivendo gli ele-
menti formali. 

4. Riconoscere e apprezzare 
i principali beni artistico-
culturali presenti nel pro-
prio territorio.  

Riconosce e apprezza piena-
mente e consapevolmente i 
principali beni artistico-cul-
turali presenti nel proprio 
territorio. 

Riconosce e apprezza piena-
mente i principali beni arti-
stico-culturali presenti nel 
proprio territorio. 

Riconosce e apprezza ade-
guatamente i principali beni 
artistico-culturali presenti 
nel proprio territorio. 

Riconosce e apprezza in 
modo appropriato i princi-
pali beni artistico-culturali 
presenti nel proprio territo-
rio. 

Riconosce e apprezza in 
modo globale i principali 
beni artistico-culturali pre-
senti nel proprio territorio. 

(Viene valutata con “5” ogni prestazione inferiore al “6”)  
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: ARTE E IMMAGINE 
valutazione in decimi: 

secondo biennio 
10 9 8 7 6 

indicatori    
   

1. Elaborare creativamente 
produzioni personali e au-
tentiche per esprimere 
sensazioni ed emozioni. 

Elabora creativamente e con 
piena padronanza produ-
zioni personali e autentiche 
per esprimere sensazioni ed 
emozioni. 

Elabora creativamente e 
adeguatamente produzioni 
personali e autentiche per 
esprimere sensazioni ed 
emozioni. 

Elabora creativamente e in 
modo corretto produzioni 
personali e autentiche per 
esprimere sensazioni ed 
emozioni. 

Elabora creativamente e di-
scretamente produzioni per-
sonali e autentiche per espri-
mere sensazioni ed emo-
zioni. 

Elabora creativamente e in 
modo essenziale produzioni 
personali e autentiche per 
esprimere sensazioni ed 
emozioni. 

2. Trasformare immagini e 
materiali ricercando solu-
zioni figurative originali 
con tecniche e linguaggi 
diversi (fumetto, mezzi 
multimediali, ecc.). 

Trasforma immagini e mate-
riali ricercando soluzioni fi-
gurative originali con tecni-
che e linguaggi diversi (fu-
metto, mezzi multimediali, 
ecc.) in piena padronanza e 
in modo creativo.  

Trasforma immagini e mate-
riali ricercando soluzioni fi-
gurative originali con tecni-
che e linguaggi diversi (fu-
metto, mezzi multimediali, 
ecc.) in modo creativo e au-
tonomo. 

 Trasforma immagini e mate-
riali ricercando soluzioni fi-
gurative originali con tecni-
che e linguaggi diversi (fu-
metto, mezzi multimediali, 
ecc.) adeguatamente in 
modo creativo. 

Trasforma immagini e mate-
riali ricercando soluzioni fi-
gurative originali con tecni-
che e linguaggi diversi (fu-
metto, mezzi multimediali, 
ecc.) in modo appropriato.  

Trasforma immagini e mate-
riali ricercando soluzioni fi-
gurative originali con tecni-
che e linguaggi diversi (fu-
metto, mezzi multimediali, 
ecc.) in modo semplice.  

3. Guardare e osservare con 
consapevolezza un’imma-
gine e gli oggetti presenti 
nell’ambiente descri-
vendo gli elementi for-
mali, utilizzando le regole 
della percezione visiva e 
l’orientamento nello spa-
zio. 

Guarda e osserva con consa-
pevolezza, attenzione e pre-
cisione un’immagine e gli og-
getti presenti nell’ambiente 
descrivendo gli elementi for-
mali, utilizzando le regole 
della percezione visiva e 
l’orientamento nello spazio. 

Guarda e osserva attenta-
mente e con consapevolezza 
un’immagine e gli oggetti 
presenti nell’ambiente de-
scrivendo gli elementi for-
mali, utilizzando le regole 
della percezione visiva e 
l’orientamento nello spazio. 

Guarda e osserva adeguata-
mente con consapevolezza 
un’immagine e gli oggetti 
presenti nell’ambiente de-
scrivendo gli elementi for-
mali, utilizzando le regole 
della percezione visiva e 
l’orientamento nello spazio. 

Guarda e osserva in modo 
appropriato un’immagine e 
gli oggetti presenti nell’am-
biente descrivendo gli ele-
menti formali, utilizzando le 
regole della percezione vi-
siva e l’orientamento nello 
spazio. 

Guarda e osserva in modo 
essenziale un’immagine e gli 
oggetti presenti nell’am-
biente descrivendo gli ele-
menti formali, utilizzando le 
regole della percezione vi-
siva e l’orientamento nello 
spazio. 

4. Riconoscere e apprezzare 
nel proprio territorio gli 
aspetti più caratteristici 
del patrimonio ambien-
tale e urbanistico e i prin-
cipali monumenti storico-
artistici, le opere d’arte, 
sia antiche che moderne. 

Riconosce e apprezza piena-
mente e consapevolmente 
nel proprio territorio gli 
aspetti più caratteristici del 
patrimonio ambientale e ur-
banistico e i principali monu-
menti storico-artistici, le 
opere d’arte, sia antiche che 
moderne. 

Riconosce e apprezza piena-
mente nel proprio territorio 
gli aspetti più caratteristici 
del patrimonio ambientale e 
urbanistico e i principali mo-
numenti storico-artistici, le 
opere d’arte, sia antiche che 
moderne. 

Riconosce e apprezza ade-
guatamente nel proprio ter-
ritorio gli aspetti più caratte-
ristici del patrimonio am-
bientale e urbanistico e i 
principali monumenti sto-
rico-artistici, le opere d’arte, 
sia antiche che moderne. 

Riconosce e apprezza in 
modo appropriato nel pro-
prio territorio gli aspetti più 
caratteristici del patrimonio 
ambientale e urbanistico e i 
principali monumenti sto-
rico-artistici, le opere d’arte, 
sia antiche che moderne. 

Riconosce e apprezza in 
modo globale nel proprio 
territorio gli aspetti più ca-
ratteristici del patrimonio 
ambientale e urbanistico e i 
principali monumenti sto-
rico-artistici, le opere d’arte, 
sia antiche che moderne. 

(Viene valutata con “5” ogni prestazione inferiore al “6”)  
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: MUSICA 
valutazione in decimi: 

classe prima 
10 9 8 7 6 

indicatori    
   

1. Utilizzare voce, strumenti 
e tecnologie sonore in 
modo creativo. 

Utilizza voce, strumenti e 
tecnologie sonore in modo 
creativo e consapevole. 

Utilizza voce, strumenti e 
tecnologie sonore in modo 
creativo. 

Utilizza voce, strumenti e 
tecnologie sonore in modo 
adeguato. 

Utilizza voce, strumenti e 
tecnologie sonore in modo 
appropriato. 

Utilizza voce, strumenti e 
tecnologie sonore in modo 
essenziale.  

2. Eseguire collettivamente 
e individualmente brani 
vocali, curando l’intona-
zione, l’espressività e l’in-
terpretazione. 

Esegue collettivamente e in-
dividualmente con piena pa-
dronanza e in modo auto-
nomo brani vocali, curando 
l’intonazione, l’espressività e 
l’interpretazione. 

Esegue collettivamente e in-
dividualmente in modo auto-
nomo brani vocali, curando 
l’intonazione, l’espressività e 
l’interpretazione. 

Esegue collettivamente e in-
dividualmente in modo ade-
guato brani vocali, curando 
l’intonazione, l’espressività e 
l’interpretazione. 

Esegue collettivamente e in-
dividualmente in modo ap-
propriato brani vocali. 

Esegue collettivamente e in-
dividualmente in modo sem-
plice brani vocali. 

3. Riconoscere gli elementi 
costitutivi basilari del lin-
guaggio musicale. 

Riconosce pienamente e 
consapevolmente gli ele-
menti costitutivi basilari del 
linguaggio musicale. 

Riconosce pienamente gli 
elementi costitutivi basilari 
del linguaggio musicale. 

Riconosce adeguatamente 
gli elementi costitutivi basi-
lari del linguaggio musicale. 

Riconosce discretamente gli 
elementi costitutivi basilari 
del linguaggio musicale. 

Riconosce in modo essen-
ziale gli elementi costitutivi 
basilari del linguaggio musi-
cale. 

(Viene valutata con “5” ogni prestazione inferiore al “6”)  
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: MUSICA 
valutazione in decimi: 

primo biennio 
10 9 8 7 6 

indicatori    
   

1. Utilizzare voce, strumenti 
e tecnologie sonore in 
modo creativo, am-
pliando con gradualità le 
proprie capacità d’im-
provvisazione. 

Utilizza voce, strumenti e 
tecnologie sonore in modo 
creativo e consapevole, am-
pliando con gradualità le 
proprie capacità d’improvvi-
sazione. 

Utilizza voce, strumenti e 
tecnologie sonore in modo 
creativo, ampliando con gra-
dualità le proprie capacità 
d’improvvisazione.  

Utilizza voce, strumenti e 
tecnologie sonore in modo 
adeguato, ampliando con 
gradualità le proprie capa-
cità d’improvvisazione. 

Utilizza voce, strumenti e 
tecnologie sonore in modo 
appropriato, ampliando con 
gradualità le proprie capa-
cità d’improvvisazione. 

Utilizza voce, strumenti e 
tecnologie sonore in modo 
essenziale, ampliando con 
gradualità le proprie capa-
cità d’improvvisazione. 

2. Eseguire collettivamente 
e individualmente brani 
vocali/strumentali, cu-
rando l’intonazione, 
l’espressività e l’interpre-
tazione. 

Esegue collettivamente e in-
dividualmente con piena pa-
dronanza e in modo auto-
nomo brani vocali/strumen-
tali, curando l’intonazione, 
l’espressività e l’interpreta-
zione. 

Esegue collettivamente e in-
dividualmente in modo auto-
nomo brani vocali/strumen-
tali, curando l’intonazione, 
l’espressività e l’interpreta-
zione. 

Esegue collettivamente e in-
dividualmente in modo ade-
guato brani vocali/strumen-
tali, curando l’intonazione, 
l’espressività e l’interpreta-
zione. 

Esegue collettivamente e in-
dividualmente in modo ap-
propriato brani vocali/stru-
mentali. 

Esegue collettivamente e in-
dividualmente in modo sem-
plice brani vocali/strumen-
tali.  

3. Riconoscere gli elementi 
costitutivi basilari del lin-
guaggio musicale all’in-
terno di brani di vario ge-
nere e provenienza. 

Riconosce pienamente e 
consapevolmente gli ele-
menti costitutivi basilari del 
linguaggio musicale all’in-
terno di brani di vario genere 
e provenienza. 

Riconosce pienamente gli 
elementi costitutivi basilari 
del linguaggio musicale 
all’interno di brani di vario 
genere e provenienza. 

Riconosce adeguatamente 
gli elementi costitutivi basi-
lari del linguaggio musicale 
all’interno di brani di vario 
genere e provenienza.  

Riconosce discretamente gli 
elementi costitutivi basilari 
del linguaggio musicale 
all’interno di brani di vario 
genere e provenienza. 

Riconosce in modo essen-
ziale gli elementi costitutivi 
basilari del linguaggio musi-
cale all’interno di brani di va-
rio genere e provenienza. 

(Viene valutata con “5” ogni prestazione inferiore al “6”)  
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: MUSICA 
valutazione in decimi: 

secondo biennio 
10 9 8 7 6 

indicatori    
   

1. Utilizzare voce, strumenti 
e tecnologie sonore in 
modo creativo e consape-
vole, ampliando con gra-
dualità le proprie capacità 
di invenzione e improvvi-
sazione. 

Utilizza voce, strumenti e 
tecnologie sonore in modo 
creativo e consapevole, am-
pliando con gradualità le 
proprie capacità di inven-
zione e improvvisazione. 

Utilizza voce, strumenti e 
tecnologie sonore in modo 
creativo, ampliando con gra-
dualità le proprie capacità di 
invenzione e improvvisa-
zione. 

Utilizza voce, strumenti e 
tecnologie sonore in modo 
adeguato, ampliando con 
gradualità le proprie capa-
cità di invenzione e improvvi-
sazione. 

Utilizza voce, strumenti e 
tecnologie sonore in modo 
appropriato, ampliando con 
gradualità le proprie capa-
cità di invenzione e improvvi-
sazione. 

 Utilizza voce, strumenti e 
tecnologie sonore in modo 
essenziale, ampliando con 
gradualità le proprie capa-
cità di invenzione e improvvi-
sazione. 

2. Eseguire collettivamente 
e individualmente brani 
vocali/strumentali anche 
polifonici, curando l’into-
nazione, l’espressività e 
l’interpretazione. 

Esegue collettivamente e in-
dividualmente con piena pa-
dronanza e in modo auto-
nomo brani vocali/strumen-
tali anche polifonici, curando 
l’intonazione, l’espressività e 
l’interpretazione. 

Esegue collettivamente e in-
dividualmente in modo auto-
nomo brani vocali/strumen-
tali anche polifonici, curando 
l’intonazione, l’espressività e 
l’interpretazione. 

Esegue collettivamente e in-
dividualmente brani vo-
cali/strumentali in modo 
adeguato anche polifonici, 
curando l’intonazione e 
l’espressività. 

Esegue collettivamente e in-
dividualmente in modo ap-
propriato brani vocali/stru-
mentali anche polifonici. 

Esegue collettivamente e in-
dividualmente in modo sem-
plice brani vocali/strumen-
tali. 

3. Valutare aspetti funzio-
nali ed estetici in brani 
musicali di vario genere e 
stile, in relazione al rico-
noscimento di culture, di 
tempi e luoghi diversi. 

Valuta pienamente e consa-
pevolmente aspetti funzio-
nali ed estetici in brani musi-
cali di vario genere e stile, in 
relazione al riconoscimento 
di culture, di tempi e luoghi 
diversi. 

Valuta pienamente aspetti 
funzionali ed estetici in brani 
musicali di vario genere e 
stile, in relazione al ricono-
scimento di culture, di tempi 
e luoghi diversi. 

 Valuta adeguatamente 
aspetti funzionali ed estetici 
in brani musicali di vario ge-
nere e stile, in relazione al ri-
conoscimento di culture, di 
tempi e luoghi diversi. 

Valuta discretamente aspetti 
funzionali ed estetici in brani 
musicali di vario genere e 
stile, in relazione al ricono-
scimento di culture, di tempi 
e luoghi diversi. 

Valuta in modo essenziale 
aspetti funzionali ed estetici 
in brani musicali di vario ge-
nere e stile, in relazione al ri-
conoscimento di culture, di 
tempi e luoghi diversi. 

4. Rappresentare gli ele-
menti basilari di brani 
musicali e di eventi sonori 
attraverso sistemi simbo-
lici convenzionali e non 
convenzionali. 

Rappresenta con piena pa-
dronanza gli elementi basi-
lari di brani musicali e di 
eventi sonori attraverso si-
stemi simbolici convenzio-
nali e non convenzionali. 

Rappresenta con padro-
nanza gli elementi basilari di 
brani musicali e di eventi so-
nori attraverso sistemi sim-
bolici convenzionali e non 
convenzionali. 

Rappresenta adeguata-
mente gli elementi basilari di 
brani musicali e di eventi so-
nori attraverso sistemi sim-
bolici convenzionali e non 
convenzionali. 

Rappresenta discretamente 
gli elementi basilari di brani 
musicali e di eventi sonori at-
traverso sistemi simbolici 
convenzionali e non conven-
zionali. 

Rappresenta in modo essen-
ziale gli elementi basilari di 
brani musicali e di eventi so-
nori attraverso sistemi sim-
bolici convenzionali e non 
convenzionali. 

(Viene valutata con “5” ogni prestazione inferiore al “6”)  
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: EDUCAZIONE FISICA 
valutazione in decimi: 

classe prima 
10 9 8 7 6 

indicatori    
   

1. Conoscere in modo pro-
priocettivo il proprio 
schema corporeo e rap-
presentarlo. 

Ha un'ottima capacità di per-
cezione, rappresenta lo 
schema corporeo grafica-
mente in modo sicuro e cor-
retto, mostrando atteggia-
menti armonici nei movi-
menti. 

Ha una buona capacità di 
percezione e rappresenta lo 
schema motorio grafica-
mente in modo corretto. 

Possiede un adeguato svi-
luppo dello schema corporeo 
e lo rappresenta grafica-
mente nelle parti principali. 

Manifestando una suffi-
ciente percezione dello 
schema corporeo e lo rap-
presenta. 

Riconosce globalmente lo 
schema corporeo e lo rap-
presenta graficamente in 
modo essenziale. 

2. Conoscere e rispettare al-
cuni criteri di sicurezza e 
di igiene personale. 

Assume correttamente e in 
modo autonomo comporta-
menti rispettosi dell'igiene e 
della sicurezza proprie e al-
trui. 

Assume in modo preciso 
comportamenti rispettosi 
dell'igiene e della sicurezza 
proprie e altrui. 

Conosce e rispetta i fonda-
mentali criteri igienici e ali-
mentari per la cura della sa-
lute. 

Esegue con correttezza i cri-
teri igienici e alimentari per 
la cura della salute.  

Esegue in modo essenziale 
criteri igienici e alimentari 
per la cura della salute.  

3. Muoversi controllando i 
movimenti per esprimere 
sensazioni ed emozioni. 

Sa muoversi sempre con de-
strezza e sicurezza control-
lando la lateralità e adat-
tando tutti gli schemi motori. 

Sa muoversi con buona coor-
dinazione, controllando la la-
teralità e adattando la mag-
gior parte degli schemi mo-
tori. 

Sa muoversi controllando la 
lateralità e adattando alcuni 
schemi motori. 

Sa muoversi controllando 
con discreta coordinazione la 
lateralità ed eseguendo i 
principali schemi motori. 

Sa muoversi controllando, 
nelle situazioni più semplici, 
la lateralità. 

4. Partecipare a giochi col-
lettivi rispettando indica-
zioni e regole. 

Partecipa attivamente a gio-
chi collettivi, osservando e ri-
spettando consapevolmente 
indicazioni e regole. 

Partecipa con interesse a 
giochi collettivi, osservando 
e rispettando indicazioni e 
regole. 

Partecipa a giochi collettivi, 
osservando e rispettando in-
dicazioni e regole. 

Partecipa a giochi collettivi, 
osservando e rispettando le 
principali regole. 

Partecipa a giochi collettivi, 
osservando e rispettando le 
essenziali indicazioni e re-
gole. 

(Viene valutata con “5” ogni prestazione inferiore al “6”)  
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: EDUCAZIONE FISICA 
valutazione in decimi: 

primo biennio 
10 9 8 7 6 

indicatori    
   

1. Conoscere le varie parti 
del corpo e muoversi 
nello spazio sperimen-
tando e coordinando vari 
schemi motori. 

Ha piena conoscenza dello 
schema corporeo, lo rappre-
senta graficamente in modo 
sicuro e corretto, mostrando 
atteggiamenti armonici nei 
movimenti. 

Padroneggia in modo appro-
priato schemi motori sem-
plici e complessi noti ed ha 
una buona conoscenza dello 
schema corporeo. 

Riconosce e denomina lo 
schema corporeo, padroneg-
gia gli schemi motori sem-
plici noti. 

Conosce globalmente lo 
schema corporeo e lo rap-
presenta graficamente, si 
muove rispettando gli 
schemi motori di base. 

Conosce globalmente lo 
schema corporeo e lo rap-
presenta graficamente in 
maniera essenziale, esegue 
schemi motori semplici già 
noti. 

2. Conoscere e rispettare al-
cuni criteri di sicurezza e 
di igiene personale. 

Assume correttamente e in 
modo autonomo comporta-
menti rispettosi dell'igiene e 
della sicurezza proprie e al-
trui. 

Assume in modo preciso 
comportamenti rispettosi 
dell'igiene e della sicurezza 
proprie e altrui. 

Conosce e rispetta i fonda-
mentali criteri igienici e ali-
mentari per la cura della sa-
lute. 

Esegue con correttezza i cri-
teri igienici e alimentari per 
la cura della salute. 

Esegue in modo essenziale 
criteri igienici e alimentari 
per la cura della salute. 

3. Utilizzare efficacemente 
la gestualità motoria nelle 
diverse attività. 

Sa muoversi con destrezza e 
sicurezza controllando la la-
teralità e adattando gli 
schemi motori in funzione 
dei parametri spazio-tempo-
rali in situazioni note e non. 

Sa muoversi con buona coor-
dinazione, controllando la la-
teralità e adattando gli 
schemi motori in funzione 
dei parametri spazio-tempo-
rali in situazioni complesse 
note. 

Sa muoversi controllando la 
lateralità e adattando gli 
schemi motori in funzione 
dei parametri spazio-tempo-
rali in situazioni semplici. 

Esegue con discreta coordi-
nazione e adatta gli schemi 
motori in funzione di alcuni 
parametri spazio-temporali. 

Esegue alcune modalità 
espressive del corpo in con-
testi noti e in modo semplifi-
cato. 

4. Partecipare a giochi - 
sport collettivi rispet-
tando indicazioni e re-
gole.  

Partecipa attivamente a gio-
chi collettivi, osservando e ri-
spettando consapevolmente 
indicazioni e regole. 

Partecipa con interesse a 
giochi collettivi, osservando 
e rispettando indicazioni e 
regole. 

Partecipa a giochi collettivi, 
osservando e rispettando in-
dicazioni e regole. 

Partecipa a giochi collettivi, 
osservando e rispettando le 
principali regole. 

Partecipa in modo esecutivo 
ai giochi collettivi, osser-
vando e rispettando alcune 
regole essenziali. 

(Viene valutata con “5” ogni prestazione inferiore al “6”)  
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: EDUCAZIONE FISICA 
valutazione in decimi: 

secondo biennio 
10 9 8 7 6 

indicatori    
   

1. Utilizzare schemi motori e 
posturali, le loro intera-
zioni in situazioni sempre 
più complesse. 

Esegue in modo sicuro 
schemi motori e posturali e li 
adatta a situazioni esecutive 
sempre più complesse e non 
note. 

Esegue con padronanza 
schemi motori e posturali e li 
adatta a situazioni esecutive. 

Esegue in modo corretto e si-
curo schemi motori e postu-
rali e li adatta a situazioni 
esecutive. 

Esegue in modo adeguato 
schemi motori e li adatta alle 
diverse situazioni. 

Esegue in modo adeguato 
schemi motori in situazioni 
note. 

2. Utilizzare il linguaggio 
corporeo e motorio per 
esprimere e comunicare 
efficacemente stati d'a-
nimo ed emozioni. 

Organizza in modo com-
pleto, autonomo e sicuro 
condotte motorie sempre 
più complesse, coordinando 
vari schemi di movimento. 

Organizza in modo completo 
condotte motorie sempre 
più complesse. 

Esegue con correttezza le at-
tività proposte sperimen-
tando e migliorando le pro-
prie capacità. 

Esegue in modo adeguato at-
tività semplici e complesse. 

Esegue semplici attività pro-
poste. 

3. Partecipare alle attività di 
gioco-sport individuale e 
di squadra. 

Partecipa e rispetta sempre 
assumendo un ruolo attivo e 
costruttivo, alle attività di 
gioco-sport individuale e di 
squadra. 

Partecipa con interesse e in 
modo costruttivo alle attività 
di gioco-sport individuale e 
di squadra. 

Partecipa con interesse e in 
maniera adeguata alle atti-
vità di gioco-sport indivi-
duale e di squadra e applica 
le regole con una discreta au-
tonomia. 

Conosce e applica le regole 
fondamentali di gioco-sport 
individuale e di squadra. 

Conosce ed esegue global-
mente le regole fondamen-
tali di alcuni giochi-sport in-
dividuali e di squadra. 

4. Assumere comporta-
menti corretti sotto il pro-
filo alimentare, igienico e 
della sicurezza. 

Assume in modo consape-
vole comportamenti igienici 
e salutistici e rispetta regole 
esecutive funzionali alla sicu-
rezza nei vari ambienti di 
vita. 

Assume comportamenti igie-
nici e salutistici e rispetta re-
gole esecutive funzionali alla 
sicurezza nei vari ambienti di 
vita. 

Riconosce il rapporto tra ali-
mentazione e benessere fi-
sico e rispetta alcune regole 
fondamentali di comporta-
mento per la sicurezza nei 
vari ambienti di vita. 

Rispetta le principali regole 
di comportamento per la si-
curezza propria e altrui nei 
vari ambienti di vita. 

Esegue alcune regole di com-
portamento per la sicurezza 
nei vari ambienti di vita. 

(Viene valutata con “5” ogni prestazione inferiore al “6”)  
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: RELIGIONE CATTOLICA 
valutazione con giudizio 

classe prima|primo biennio 
OTTIMO DISTINTO BUONO SUFFICIENTE 

indicatori    
  

1. Conoscere e comprendere, at-
traverso i racconti biblici della 
Creazione e della Storia della 
Salvezza, i contenuti essenziali 
della religione cattolica quali: 
Dio Creatore e Padre; Gesù l'Em-
manuele e il Messia, la pre-
ghiera e la Chiesa come famiglia 
di Dio. 

Conosce e comprende pienamente 
i contenuti essenziali della religione 
cattolica, anche attraverso figure 
significative, e li esprime con pa-
dronanza. 

Conosce e comprende pienamente 
i contenuti essenziali della religione 
cattolica, anche attraverso figure 
significative, e li esprime con chia-
rezza. 

Conosce e comprende pienamente 
i contenuti essenziali della religione 
cattolica, anche attraverso figure 
significative, e li esprime in modo 
appropriato. 

Non sempre riconosce e com-
prende pienamente i contenuti es-
senziali della religione cattolica, an-
che attraverso figure significative, e 
li esprime con qualche difficoltà. 

2. Riconoscere e comprendere i 
valori etico-religiosi trasmessi 
da Gesù attraverso i segni del 
Natale, della Pasqua e cono-
scere i contenuti essenziali delle 
religioni monoteiste. 

Riconosce e comprende piena-
mente l'insegnamento etico di 
Gesù, nei segni del Natale e della 
Pasqua, e i contenuti essenziali 
delle religioni monoteiste. 

Riconosce e comprende in modo 
corretto l'insegnamento etico di 
Gesù, nei segni del Natale e della 
Pasqua, e i contenuti essenziali 
delle religioni monoteiste. 

Mostra una buona conoscenza 
dell'insegnamento etico di Gesù e 
delle religioni monoteiste. 

Non sempre riconosce e com-
prende l'insegnamento etico di 
Gesù, attraverso i segni del Natale 
e della Pasqua, e i contenuti essen-
ziali delle religioni monoteiste. 

(Viene valutata con “NON SUFFICIENTE” ogni prestazione inferiore al “SUFFICIENTE”)  
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: RELIGIONE CATTOLICA 
valutazione con giudizio 

secondo biennio 
OTTIMO DISTINTO BUONO SUFFICIENTE 

indicatori    
  

1. Conoscere della religione catto-
lica: Gesù il fondatore, il Credo, 
la Bibbia, le feste principali, di-
stinguendoli dalle altre confes-
sioni cristiane e dalle principali 
religioni non cristiane. 

Possiede una piena conoscenza dei 
contenuti essenziali della religione 
cattolica e li distingue dalle confes-
sioni cristiane e dalle principali reli-
gioni non cristiane. 

Possiede una conoscenza dei con-
tenuti essenziali della religione cat-
tolica e li distingue dalle confes-
sioni cristiane e dalle principali reli-
gioni non cristiane. 

Possiede una buona conoscenza 
dei contenuti essenziali della reli-
gione cattolica e li distingue dalle 
confessioni cristiane e dalle princi-
pali religioni non cristiane. 

Non sempre riconosce e distingue i 
contenuti essenziali della religione 
cattolica dalle confessioni cristiane 
e dalle principali religioni non cri-
stiane. 

2. Conoscere e comprendere nella 
vita e nell'insegnamento di 
Gesù e di altre figure religiose si-
gnificative modelli di vita cri-
stiana. 

Riconosce pienamente Gesù e altre 
figure religiose, come modelli di 
vita cristiana. 

Riconosce con sicurezza Gesù e al-
tre figure religiose, come modelli di 
vita cristiana. 

Possiede una buona conoscenza di 
Gesù e delle altre figure religiose, 
come modelli di vita cristiana 

Non sempre riconosce in Gesù e 
nelle altre figure religiose modelli 
di vita cristiana. 

3. Conoscere e comprendere come 
la Chiesa Cattolica, attraverso la 
diffusione del Vangelo e l'agire 
dello Spirito Santo, nei secoli ha 
espresso la propria fede e il pro-
prio servizio all'uomo. Indivi-
duare nell'arte cristiana come la 
fede è stata interpretata dagli 
artisti. 

Conosce e comprende pienamente 
i miglioramenti apportati dal Van-
gelo alla società e individua con 
piena padronanza le più significa-
tive espressioni d'arte cristiana. 

Conosce e comprende con sicu-
rezza i miglioramenti apportati dal 
Vangelo alla società e individua in 
modo adeguato le più significative 
espressioni d'arte cristiana. 

Mostra una buona conoscenza e 
comprensione dei miglioramenti 
apportati dal Vangelo alla società e 
individua con chiarezza le più signi-
ficative espressioni d'arte cristiana. 

Non sempre riconosce e individua i 
miglioramenti apportati dal Van-
gelo alla società e le più significa-
tive espressioni d'arte cristiana. 

(Viene valutata con “NON SUFFICIENTE” ogni prestazione inferiore al “SUFFICIENTE”)  
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: COMPORTAMENTO 
valutazione in decimi: 

secondo biennio 
10 9 8 7 6 

indicatori    
   

1. Collaborare e partecipare 
alla vita scolastica. 

Collabora e partecipa piena-
mente alla vita scolastica. 

Collabora e partecipa con cu-
riosità ed interesse costante 
alla vita scolastica. 

Collabora e partecipa in 
modo significativo alla vita 
scolastica. 

Collabora e partecipa ade-
guatamente alla vita scola-
stica. 

Collabora e partecipa in 
modo sufficientemente ade-
guato alla vita scolastica. 

2. Rispettare e condividere 
le regole della classe e 
della scuola. 

Rispetta e condivide piena-
mente le regole della classe e 
della scuola. 

Rispetta e condivide quasi 
sempre le regole della classe 
e della scuola. 

Rispetta e condivide in modo 
significativo le regole della 
classe e della scuola. 

Rispetta e condivide adegua-
tamente le regole della 
classe e della scuola. 

Rispetta e condivide in modo 
sufficientemente adeguato 
le regole della classe e della 
scuola. 

3. Interagire ed essere di-
sponibili al dialogo nella 
relazione con gli altri. 

Interagisce in modo corretto 
ed è sempre disponibile al 
dialogo nella relazione con 
gli altri. 

Interagisce in modo corretto 
ed è quasi sempre disponi-
bile al dialogo nella relazione 
con gli altri. 

Interagisce in modo significa-
tivo ed è abbastanza disponi-
bile al dialogo nella relazione 
con gli altri. 

Interagisce adeguatamente 
ed è disponibile al dialogo 
nella relazione con gli altri. 

Interagisce in modo essen-
ziale ed è sufficientemente 
disponibile al dialogo nella 
relazione con gli altri. 

4. Impegnarsi nelle attività 
scolastiche. 

Si impegna pienamente e 
con perseveranza nelle atti-
vità scolastiche. 

Si impegna in modo costante 
nelle attività scolastiche. 

Si impegna in modo significa-
tivo nelle attività scolastiche. 

Si impegna in modo ade-
guato nelle attività scolasti-
che. 

Si impegna in modo suffi-
ciente nelle attività scolasti-
che. 

(Viene valutata con “5” ogni prestazione inferiore al “6”) 
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GRIGLIA PER LA RILEVAZIONE DEI LIVELLI DI COMPETENZA A FINE CLASSE TERZA 
Competenza chiave di riferimento: Comunicazione nella madrelingua 

valutazione per gradi: livello 1 
avanzato intermedio base iniziale 

A B C D 

nuclei tematici descrittori di livello   
   

1. Ascolto e par-
lato. 

Interagisce nelle diverse co-
municazioni in modo perti-
nente rispettando il turno 
della conversazione. 

Ascolta testi di tipo diverso 
letti, raccontati o trasmessi 
dai media riferendo l’argo-
mento e le informazioni prin-
cipali. 

Espone oralmente argomenti 
appresi dall’esperienza e dallo 
studio, in modo coerente con 
l’aiuto di domande stimolo o 
di scalette e schemi guida. 

Interagisce nelle diverse co-
municazioni in modo ricco e 
articolato rispettando il turno 
della conversazione. 

Ascolta testi di tipo diverso, 
letti, raccontati o trasmessi dai 
media riferendo in modo 
fluido e approfondito l’argo-
mento e le informazioni princi-
pali. 

Espone oralmente con sicu-
rezza e padronanza argomenti 
appresi dall’esperienza e dallo 
studio, in modo coerente con 
l’aiuto di domande stimolo o di 
scalette e schemi guida. 

Interagisce nelle diverse co-
municazioni in modo pronto e 
pertinente rispettando il turno 
della conversazione. 

Ascolta testi di tipo diverso, 
letti, raccontati o trasmessi dai 
media riferendo in modo cor-
retto e pertinente l’argomento 
e le informazioni principali. 

Espone oralmente con padro-
nanza argomenti appresi 
dall’esperienza e dallo studio, 
in modo coerente con l’aiuto 
di domande stimolo o di sca-
lette e schemi guida. 

Interagisce nelle diverse co-
municazioni in modo corretto 
e adeguato rispettando il 
turno della conversazione. 

Ascolta testi di tipo diverso 
letti, raccontati o trasmessi dai 
media riferendo in modo ade-
guato l’argomento e le infor-
mazioni principali. 

Espone oralmente con corret-
tezza e pertinenza argomenti 
appresi dall’esperienza e dallo 
studio, in modo coerente con 
l’aiuto di domande stimolo o di 
scalette e schemi guida. 

Interagisce nelle diverse co-
municazioni in modo essen-
ziale rispettando il turno della 
conversazione. 

Ascolta testi di tipo diverso 
letti, raccontati o trasmessi dai 
media riferendo in modo es-
senziale l’argomento e le infor-
mazioni principali. 

Espone oralmente in modo es-
senziale argomenti appresi 
dall’esperienza e dallo studio, 
in modo coerente con l’aiuto di 
domande stimolo o di scalette 
e schemi guida. 

2. Lettura. Legge testi di vario genere; ne 
comprende il significato e ne 
ricava informazioni che sa ri-
ferire.  

Legge in modo espressivo e 
scorrevole testi di vario ge-
nere; ne comprende rapida-
mente e pienamente il signifi-
cato e ne ricava informazioni 
che sa riferire in modo com-
pleto e approfondito.  

Legge in modo corretto e scor-
revole testi di vario genere; ne 
comprende prontamente il si-
gnificato e ne ricava informa-
zioni che sa riferire con perti-
nenza.  

Legge in modo corretto testi di 
vario genere; ne comprende in 
modo completo e in tempi 
adeguati il significato e ne ri-
cava informazioni che sa rife-
rire in maniera adeguata.  

Legge in modo meccanico 
semplici testi di vario genere; 
ne comprende globalmente il 
significato e ne ricava informa-
zioni che sa riferire in modo es-
senziale.  
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3. Scrittura. Scrive testi legati all’espe-
rienza quotidiana e alle di-
verse occasioni di scrittura 
che la scuola offre. 

Rielabora testi parafrasan-
doli, completandoli, trasfor-
mandoli.  

Scrive testi corretti, ben strut-
turati e originali legati all’espe-
rienza quotidiana e alle diverse 
occasioni di scrittura che la 
scuola offre. 

Rielabora in modo chiaro, cor-
retto, originale e ben struttu-
rato testi parafrasandoli, com-
pletandoli, trasformandoli.  

Scrive testi chiari, corretti ed 
esaurienti legati all’esperienza 
quotidiana e alle diverse occa-
sioni di scrittura che la scuola 
offre. 

Rielabora in modo chiaro, cor-
retto ed esauriente testi para-
frasandoli, completandoli, tra-
sformandoli. 

Scrive testi pertinenti, coesi e 
coerenti legati all’esperienza 
quotidiana e alle diverse occa-
sioni di scrittura che la scuola 
offre. 

Rielabora in modo chiaro e 
corretto testi parafrasandoli, 
completandoli, trasforman-
doli. 

Scrive testi con periodi brevi e 
semplici legati all’esperienza 
quotidiana e alle diverse occa-
sioni di scrittura che la scuola 
offre. 

Rielabora in modo semplice, 
anche con l’ausilio di domande 
guida, testi parafrasandoli, 
completandoli, trasforman-
doli.  

4. Riflessione lin-
guistica. 

Utilizza e comprende il lessico 
di alto uso ed alcuni termini 
specifici di ogni disciplina. 

Applica nella comunicazione 
le conoscenze fondamentali 
della morfologia. 

Utilizza e comprende piena-
mente il lessico di alto uso ed 
alcuni termini specifici di ogni 
disciplina.  

Applica con piena padronanza 
nella comunicazione le cono-
scenze fondamentali della 
morfologia. 

Utilizza e comprende con sicu-
rezza il lessico di alto uso ed al-
cuni termini specifici di ogni di-
sciplina.  

Applica con sicurezza nella co-
municazione le conoscenze 
fondamentali della morfolo-
gia. 

Utilizza e comprende corretta-
mente il lessico di alto uso ed 
alcuni termini specifici di ogni 
disciplina.  

Applica in modo generalmente 
corretto nella comunicazione 
le conoscenze fondamentali 
della morfologia. 

Utilizza e comprende modo es-
senziale il lessico di alto uso ed 
alcuni termini specifici di ogni 
disciplina. 

Applica in modo essenziale 
nella comunicazione le cono-
scenze fondamentali della 
morfologia. 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  
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valutazione per gradi: livello 2 
avanzato intermedio base iniziale 

A B C D 

nuclei tematici descrittori di livello   
   

1. Ascolto e par-
lato. 

Interagisce negli scambi co-
municativi rispettando il 
turno e formulando messaggi 
adeguati alla situazione. 

Ascolta e comprende testi 
orali diretti o trasmessi dai 
media cogliendone il senso, le 
informazioni principali e lo 
scopo. 

Racconta esperienze perso-
nali o storie organizzando il 
racconto, rispettando l’ordine 
cronologico e logico e inse-
rendo gli opportuni elementi 
descrittivi e informativi. 

Interagisce in modo articolato, 
fluido e approfondito negli 
scambi comunicativi rispet-
tando il turno e formulando 
messaggi adeguati alla situa-
zione. 

Ascolta e comprende in modo 
rapido, fluido e approfondito 
testi orali diretti o trasmessi 
dai media cogliendone il 
senso, le informazioni princi-
pali e lo scopo. 

Racconta esperienze personali 
o storie in modo fluido e ap-
profondito organizzando il rac-
conto, rispettando l’ordine 
cronologico e logico e inse-
rendo gli opportuni elementi 
descrittivi e informativi. 

Interagisce in modo corretto e 
sicuro a scambi comunicativi 
rispettando il turno e formu-
lando messaggi adeguati alla 
situazione. 

Ascolta e comprende in modo 
corretto e pertinente testi 
orali diretti o trasmessi dai me-
dia cogliendone il senso, le in-
formazioni principali e lo 
scopo. 

Racconta esperienze personali 
o storie con sicurezza organiz-
zando il racconto, rispettando 
l’ordine cronologico e logico e 
inserendo gli opportuni ele-
menti descrittivi e informativi. 

Interagisce in modo corretto e 
chiaro negli scambi comunica-
tivi rispettando il turno e for-
mulando messaggi adeguati 
alla situazione. 

Ascolta e comprende in modo 
adeguato e pertinente testi 
orali diretti o trasmessi dai me-
dia cogliendone il senso, le in-
formazioni principali e lo 
scopo. 

Racconta esperienze personali 
o storie con correttezza e per-
tinenza organizzando il rac-
conto, rispettando l’ordine 
cronologico e logico e inse-
rendo gli opportuni elementi 
descrittivi e informativi. 

Interagisce in modo essenziale 
negli scambi comunicativi ri-
spettando il turno e formu-
lando messaggi adeguati alla 
situazione. 

Ascolta e comprende in modo 
essenziale testi orali diretti o 
trasmessi dai media coglien-
done il senso, le informazioni 
principali e lo scopo. 

Racconta esperienze personali 
o storie in modo essenziale or-
ganizzando il racconto, rispet-
tando l’ordine cronologico e 
logico e inserendo gli oppor-
tuni elementi descrittivi e in-
formativi. 

2. Lettura. Legge e comprende testi di va-
rio tipo, ne individua il senso 
globale e le informazioni prin-
cipali utilizzando abilità fun-
zionali allo studio, indivi-
duando e le mettendo in rela-
zione informazioni utili. 

Legge e comprende in modo 
scorrevole, espressivo e rapido 
testi di vario tipo, ne individua 
il senso globale e le informa-
zioni principali utilizzando pie-
namente e in modo rapido abi-
lità funzionali allo studio, indi-
viduando e le mettendo in re-
lazione informazioni utili. 

Legge e comprende in modo 
scorrevole ed espressivo testi 
di vario tipo, ne individua il 
senso globale e le informazioni 
principali, utilizzando con sicu-
rezza abilità funzionali allo stu-
dio, individuando e le met-
tendo in relazione informa-
zioni utili. 

Legge e comprende in modo 
corretto e scorrevole testi di 
vario tipo, ne individua il senso 
globale e le informazioni prin-
cipali, utilizza con correttezza e 
pertinenza abilità funzionali 
allo studio, individuando e le 
mettendo in relazione infor-
mazioni utili. 

Legge in modo meccanico testi 
di vario tipo, ne comprende il 
significato globale e ne ricava 
informazioni che sa riferire in 
modo essenziale, utilizza in 
modo essenziale abilità funzio-
nali allo studio, individuando e 
le mettendo in relazione infor-
mazioni utili. 
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3. Scrittura. Scrive testi legati all’espe-
rienza e alle diverse occasioni 
di scrittura che la scuola offre. 

Rielabora testi parafrasan-
doli, completandoli, trasfor-
mandoli. 

Scrive testi corretti, chiari, ben 
strutturati, originali e perti-
nenti legati all’esperienza e 
alle diverse occasioni di scrit-
tura che la scuola offre. 

Rielabora testi con piene capa-
cità analitiche e sintetiche pa-
rafrasandoli, completandoli, 
trasformandoli. 

Scrive testi chiari, corretti ed 
esaurienti legati all’esperienza 
e alle diverse occasioni di scrit-
tura che la scuola offre. 

Rielabora testi in modo chiaro, 
coerente ed esauriente para-
frasandoli, completandoli, tra-
sformandoli. 

Scrive testi pertinenti, coesi e 
coerenti legati all’esperienza e 
alle diverse occasioni di scrit-
tura che la scuola offre. 

Rielabora testi in modo chiaro 
e corretto parafrasandoli, 
completandoli, trasforman-
doli. 

Scrive testi coerenti legati 
all’esperienza e alle diverse oc-
casioni di scrittura che la 
scuola offre rispettando l’or-
dine logico e cronologico. 

Rielabora testi comprenden-
done il contenuto e seguendo 
l’ordine logico e cronologico. 

4. Riflessione lin-
guistica. 

Capisce ed utilizza i vocaboli 
fondamentali e quelli di alto 
uso; capisce ed utilizza i ter-
mini specifici di ogni disci-
plina. 

Applica alla comunicazione le 
conoscenze fondamentali 
della morfologia e della sin-
tassi. 

Capisce ed utilizza pienamente 
i vocaboli fondamentali, quelli 
di alto uso ed i termini specifici 
di ogni disciplina. 

Applica con piena padronanza 
alla comunicazione le cono-
scenze fondamentali della 
morfologia e della sintassi. 

Capisce ed utilizza con sicu-
rezza i vocaboli fondamentali, 
quelli di alto uso ed i termini 
specifici di ogni disciplina. 

Applica con sicurezza alla co-
municazione le conoscenze 
fondamentali della morfologia 
e della sintassi. 

Capisce ed utilizza con corret-
tezza i vocaboli fondamentali, 
quelli di alto uso ed i termini 
specifici di ogni disciplina. 

Applica in modo generalmente 
corretto alla comunicazione le 
conoscenze fondamentali 
della morfologia e della sin-
tassi. 

Capisce ed utilizza in modo es-
senziale i vocaboli fondamen-
tali, quelli di alto uso ed i ter-
mini specifici di ogni disciplina. 

Applica in modo essenziale alla 
comunicazione le conoscenze 
fondamentali della morfologia 
e della sintassi. 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  
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valutazione per gradi: livello 1 
avanzato intermedio base iniziale 

A B C D 

nuclei tematici descrittori di livello   
   

1. Ascolto. Comprende frasi elementari e 
brevi relative ad un contesto 
familiare, se l’interlocutore 
parla lentamente utilizzando 
termini noti. 

Comprende, in modo rapido e 
sicuro, frasi elementari e brevi 
relative ad un contesto fami-
liare, se l’interlocutore parla 
lentamente utilizzando termini 
noti. 

Comprende, in modo sicuro, 
frasi elementari e brevi rela-
tive ad un contesto familiare, 
se l’interlocutore parla lenta-
mente utilizzando termini noti. 

Comprende, in modo com-
pleto, frasi elementari e brevi 
relative ad un contesto fami-
liare, se l’interlocutore parla 
lentamente utilizzando termini 
noti. 

Comprende, in modo globale, 
frasi elementari e brevi rela-
tive ad un contesto familiare, 
se l’interlocutore parla lenta-
mente utilizzando termini noti. 

2. Parlato. Sa esprimersi producendo pa-
role frase o frasi brevissime, 
su argomenti familiari e del 
contesto di vita, utilizzando i 
termini noti. 

Sa esprimersi, con sicurezza e 
padronanza, producendo pa-
role frase o frasi brevissime, su 
argomenti familiari e del con-
testo di vita, utilizzando i ter-
mini noti. 

Sa esprimersi, con padro-
nanza, producendo parole 
frase o frasi brevissime, su ar-
gomenti familiari e del conte-
sto di vita, utilizzando i termini 
noti. 

Sa esprimersi, con correttezza, 
producendo parole frase o 
frasi brevissime, su argomenti 
familiari e del contesto di vita, 
utilizzando i termini noti. 

Sa esprimersi, quasi corretta-
mente, producendo parole 
frase o frasi brevissime, su ar-
gomenti familiari e del conte-
sto di vita, utilizzando i termini 
noti. 

3. Lettura. Identifica e legge parole e 
semplici frasi scritte, purché 
note, accompagnate da illu-
strazioni, e le traduce. 

Identifica e legge, in modo 
espressivo, parole e semplici 
frasi scritte, purché note, ac-
compagnate da illustrazioni, e 
le traduce. 

Identifica e legge, in modo cor-
retto e scorrevole, parole e 
semplici frasi scritte, purché 
note, accompagnate da illu-
strazioni, e le traduce. 

Identifica e legge, in modo 
scorrevole, parole e semplici 
frasi scritte, purché note, ac-
compagnate da illustrazioni, e 
le traduce. 

Identifica e legge, in modo 
quasi corretto, parole e sem-
plici frasi scritte, purché note, 
accompagnate da illustrazioni, 
e le traduce. 

4. Scrittura. Scrive e copia parole e frasi 
note relative a contesti di 
esperienza. 

Scrive e copia, in modo com-
pleto, parole e frasi note rela-
tive a contesti di esperienza. 

Scrive e copia, in modo molto 
corretto, parole e frasi note re-
lative a contesti di esperienza. 

Scrive e copia, correttamente, 
parole e frasi note relative a 
contesti di esperienza. 

Scrive e copia, in modo abba-
stanza corretto, parole e frasi 
note relative a contesti di 
esperienza. 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  
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valutazione per gradi: livello 2 
avanzato intermedio base iniziale 

A B C D 

nuclei tematici descrittori di livello   
   

1. Ascolto. Comprende brevi messaggi 
orali e scritti, relativi ad am-
biti familiari. 

Comprende in modo rapido e 
sicuro brevi messaggi orali e 
scritti, relativi ad ambiti fami-
liari. 

Comprende in modo sicuro 
brevi messaggi orali e scritti, 
relativi ad ambiti familiari. 

Comprende in modo completo 
brevi messaggi orali e scritti, 
relativi ad ambiti familiari. 

Comprende in modo globale 
brevi messaggi orali e scritti, 
relativi ad ambiti familiari. 

2. Parlato. Sa esprimersi comunicando in 
modo comprensibile in dialo-
ghi semplici e di routine. 

Sa esprimersi con sicurezza e 
padronanza comunicando in 
modo comprensibile in dialo-
ghi semplici e di routine. 

Sa esprimersi con padronanza 
comunicando in modo com-
prensibile in dialoghi semplici 
e di routine. 

Sa esprimersi con correttezza 
comunicando in modo com-
prensibile in dialoghi semplici 
e di routine. 

Sa esprimersi in modo global-
mente corretto comunicando 
in modo comprensibile in dia-
loghi semplici e di routine. 

3. Lettura. Identifica e legge brevi mes-
saggi orali e scritti, relativi ad 
ambiti familiari. 

Identifica e legge in modo 
espressivo brevi messaggi orali 
e scritti, relativi ad ambiti fami-
liari. 

Identifica e legge in modo cor-
retto e scorrevole brevi mes-
saggi orali e scritti, relativi ad 
ambiti familiari. 

Identifica e legge in modo 
scorrevole brevi messaggi orali 
e scritti, relativi ad ambiti fami-
liari. 

Identifica e legge in modo 
quasi corretto brevi messaggi 
orali e scritti, relativi ad ambiti 
familiari. 

4. Scrittura. Scrive frasi semplici relative a 
contesti di esperienza e di stu-
dio. 

Scrive in modo rapido e sicuro 
frasi semplici relative a conte-
sti di esperienza e di studio. 

Scrive in modo sicuro e cor-
retto frasi semplici relative a 
contesti di esperienza e di stu-
dio. 

Scrive in modo corretto frasi 
semplici relative a contesti di 
esperienza e di studio. 

Scrive in modo quasi corretto 
frasi semplici relative a conte-
sti di esperienza e di studio. 

5. Strutture lingui-
stiche. 

Individua rapporti tra forme 
linguistiche e usi della lingua 
straniera. 

Individua in modo rapido e si-
curo rapporti tra forme lingui-
stiche e usi della lingua stra-
niera. 

Individua in modo sicuro rap-
porti tra forme linguistiche e 
usi della lingua straniera. 

Individua in modo corretto 
rapporti tra forme linguistiche 
e usi della lingua straniera. 

Individua in modo abbastanza 
corretto rapporti tra forme lin-
guistiche e usi della lingua stra-
niera. 

6. Cultura e 
Civiltà. 

Individua elementi culturali 
dei Paesi di cui si studia la lin-
gua. 

Individua in modo rapido e si-
curo elementi culturali dei 
Paesi di cui si studia la lingua. 

Individua in modo sicuro ele-
menti culturali dei Paesi di cui 
si studia la lingua. 

Individua in modo completo 
elementi culturali dei Paesi di 
cui si studia la lingua. 

Individua in modo globale ele-
menti culturali dei Paesi di cui 
si studia la lingua. 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  
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valutazione per gradi: livello 1 
avanzato intermedio base iniziale 

A B C D 

nuclei tematici descrittori di livello   
   

1. Numeri. Utilizza le procedure del cal-
colo aritmetico, scritto e men-
tale con i numeri naturali e 
decimali. 

Utilizza con padronanza ed in 
completa autonomia le proce-
dure del calcolo aritmetico, 
scritto e mentale con i numeri 
naturali e decimali. 

Utilizza con sicurezza ed in 
completa autonomia le proce-
dure del calcolo aritmetico, 
scritto e mentale con i numeri 
naturali e decimali. 

Utilizza in modo corretto le 
procedure del calcolo aritme-
tico, scritto e mentale con i nu-
meri naturali e decimali. 

Utilizza in modo essenziale le 
procedure del calcolo aritme-
tico, scritto e mentale con i nu-
meri naturali e decimali. 

2. Spazio e figure. Rappresenta, confronta ed 
analizza figure geometriche, 
soprattutto a partire da situa-
zioni reali. 

Rappresenta, confronta ed 
analizza con padronanza ed in 
completa autonomia figure 
geometriche, soprattutto a 
partire da situazioni reali. 

Rappresenta, confronta ed 
analizza con sicurezza ed in 
competa autonomia figure 
geometriche, soprattutto a 
partire da situazioni reali. 

Rappresenta, confronta ed 
analizza in modo corretto fi-
gure geometriche, soprattutto 
a partire da situazioni reali. 

Rappresenta, confronta ed 
analizza in modo essenziale fi-
gure geometriche, soprattutto 
a partire da situazioni già note. 

3. Relazioni dati e 
previsioni. 

Rileva dati e li analizza anche 
con l’ausilio di rappresenta-
zioni grafiche, riconosce e ri-
solve situazioni problemati-
che di vario genere indivi-
duando strategie e spiegando 
il procedimento. 

Rileva dati e li analizza in modo 
sicuro e completo, anche con 
l’ausilio di rappresentazioni 
grafiche, riconosce e risolve 
con padronanza e rapidità si-
tuazioni problematiche di va-
rio genere individuando stra-
tegie e spiegando il procedi-
mento. 

Rileva dati e li analizza in modo 
completo anche con l’ausilio di 
rappresentazioni grafiche, ri-
conosce e risolve con sicurezza 
situazioni problematiche di va-
rio genere individuando stra-
tegie e spiegando il procedi-
mento. 

Rileva dati e li analizza in modo 
adeguato anche con l’ausilio di 
rappresentazioni grafiche, ri-
conosce e risolve corretta-
mente situazioni problemati-
che di vario genere indivi-
duando strategie e spiegando 
il procedimento. 

Rileva dati e li analizza in modo 
essenziale, anche con l’ausilio 
di rappresentazioni grafiche, 
riconosce e risolve semplici si-
tuazioni problematiche. 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  
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valutazione per gradi: livello 2 
avanzato intermedio base iniziale 

A B C D 

nuclei tematici descrittori di livello   
   

1. Numeri. Utilizza le tecniche e le proce-
dure del calcolo aritmetico e 
algebrico, scritto e mentale, 
anche con riferimento a con-
testi reali. 

Utilizza con padronanza ed in 
completa autonomia le tecni-
che e le procedure del calcolo 
aritmetico e algebrico, scritto 
e mentale, anche con riferi-
mento a contesti reali. 

Utilizza con sicurezza ed in 
completa autonomia le tecni-
che e le procedure del calcolo 
aritmetico e algebrico, scritto 
e mentale, anche con riferi-
mento a contesti reali. 

Utilizza in modo corretto le 
tecniche e le procedure del 
calcolo aritmetico e algebrico, 
scritto e mentale, anche con ri-
ferimento a contesti reali. 

Utilizza in modo essenziale le 
tecniche e le procedure del cal-
colo aritmetico e algebrico, 
scritto e mentale, con riferi-
mento a contesti già noti. 

2. Spazio e figure. Rappresenta, confronta ed 
analizza figure geometriche, 
individuandone varianti, inva-
rianti e relazioni, soprattutto 
a partire da situazioni reali. 

Rappresenta, confronta ed 
analizza con padronanza ed in 
completa autonomia figure 
geometriche, individuandone 
varianti, invarianti e relazioni, 
soprattutto a partire da situa-
zioni reali. 

Rappresenta, confronta ed 
analizza con sicurezza ed in 
competa autonomia figure 
geometriche, individuandone 
varianti, invarianti e relazioni, 
soprattutto a partire da situa-
zioni reali. 

Rappresenta, confronta ed 
analizza in modo corretto fi-
gure geometriche, individuan-
done varianti, invarianti e rela-
zioni, soprattutto a partire da 
situazioni reali. 

Rappresenta, confronta ed 
analizza in modo essenziale fi-
gure geometriche, soprattutto 
a partire da situazioni già note. 

3. Relazioni dati e 
previsioni. 

Rileva dati significativi, li ana-
lizza, li interpreta, sviluppa ra-
gionamenti sugli stessi, utiliz-
zando consapevolmente rap-
presentazioni grafiche e stru-
menti di calcolo, giustificando 
il procedimento seguito e uti-
lizzando in modo consapevole 
i linguaggi specifici. 

Rileva, analizza ed interpreta 
dati significativi in modo sicuro 
e completo, sviluppa ragiona-
menti articolati sugli stessi, uti-
lizzando consapevolmente 
rappresentazioni grafiche e 
strumenti di calcolo, giustifi-
cando il procedimento seguito 
e utilizzando in modo consape-
vole i linguaggi specifici. 

Rileva, analizza ed interpreta 
dati significativi in modo com-
pleto, sviluppa ragionamenti 
chiari e pertinenti sugli stessi, 
utilizzando consapevolmente 
rappresentazioni grafiche e 
strumenti di calcolo, giustifi-
cando il procedimento seguito 
e utilizzando in modo consape-
vole i linguaggi specifici. 

Rileva, analizza ed interpreta 
dati significativi in modo cor-
retto, sviluppa ragionamenti 
adeguati sugli stessi, utiliz-
zando rappresentazioni grafi-
che e strumenti di calcolo, 
spiegando il procedimento se-
guito e utilizzando i linguaggi 
specifici in modo semplice. 

 Rileva dati significativi e li ana-
lizza in modo essenziale, anche 
con l’ausilio di rappresenta-
zioni grafiche, spiegando in 
modo semplice il procedi-
mento seguito. 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  
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Competenza chiave di riferimento: Scienze 

valutazione per gradi: livello 1 
avanzato intermedio base iniziale 

A B C D 

nuclei tematici descrittori di livello   
   

1. Esplorare e de-
scrivere oggetti 
e materiali. 

Osserva, coglie analogie e dif-
ferenze, classifica oggetti e 
materiali di vario tipo. 

Osserva, coglie analogie e dif-
ferenze, classifica oggetti e 
materiali di vario tipo, in modo 
autonomo. 

Osserva, coglie analogie e dif-
ferenze, classifica oggetti e 
materiali di vario tipo, in modo 
sicuro e preciso. 

Osserva, coglie analogie e dif-
ferenze, classifica oggetti e 
materiali di vario tipo, in modo 
corretto. 

Osserva, coglie analogie e dif-
ferenze, classifica oggetti e 
materiali di vario tipo, in modo 
sostanzialmente corretto. 

2. Osservare e spe-
rimentare sul 
campo. 

Osserva fenomeni sotto lo sti-
molo dell'adulto; pone do-
mande e formula ipotesi le-
gate all'esperienza. 

Osserva fenomeni sotto lo sti-
molo dell'adulto; pone do-
mande e formula ipotesi le-
gate all'esperienza, in modo 
autonomo e completo. 

Osserva fenomeni sotto lo sti-
molo dell'adulto; pone do-
mande e formula ipotesi le-
gate all'esperienza, in modo 
corretto e sicuro. 

Osserva fenomeni sotto lo sti-
molo dell'adulto; pone do-
mande e formula ipotesi le-
gate all'esperienza, in modo 
corretto e adeguato. 

Osserva fenomeni sotto lo sti-
molo dell'adulto; pone do-
mande e formula ipotesi le-
gate all'esperienza in modo so-
stanzialmente corretto. 

3. I viventi e l'am-
biente. 

Osserva e descrive le princi-
pali caratteristiche e i modi di 
vivere di organismi animali e 
vegetali e la loro interazione. 

Osserva e descrive le principali 
caratteristiche e i modi di vi-
vere di organismi animali e ve-
getali e la loro interazione, in 
modo autonomo e completo. 

Osserva e descrive le principali 
caratteristiche e i modi di vi-
vere di organismi animali e ve-
getali e la loro interazione in 
modo corretto e sicuro. 

Osserva e descrive le principali 
caratteristiche e i modi di vi-
vere di organismi animali e ve-
getali e la loro interazione, in 
modo corretto e adeguato. 

Osserva e descrive le principali 
caratteristiche e i modi di vi-
vere di organismi animali e ve-
getali e la loro interazione, in 
modo sostanzialmente cor-
retto. 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  
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Competenza chiave di riferimento: Scienze 

valutazione per gradi: livello 2 
avanzato intermedio base iniziale 

A B C D 

nuclei tematici descrittori di livello   
   

1. Oggetti, mate-
riali e trasforma-
zioni. 

Osserva, coglie analogie e dif-
ferenze, classifica oggetti e 
materiali di vario tipo. 

Osserva, coglie analogie e dif-
ferenze, classifica oggetti e 
materiali di vario tipo, in modo 
sicuro e completo. 

Osserva, coglie analogie e dif-
ferenze, classifica oggetti e 
materiali di vario tipo, in modo 
sicuro e preciso. 

Osserva, coglie analogie e dif-
ferenze, classifica oggetti e 
materiali di vario tipo, in modo 
corretto. 

Osserva, coglie analogie e dif-
ferenze, classifica oggetti e 
materiali di vario tipo, in modo 
sostanzialmente corretto. 

2. Osservare e spe-
rimentare sul 
campo. 

Esplora e sperimenta, formula 
ipotesi, ipotizza soluzioni se-
condo il metodo scientifico. 

Esplora e sperimenta, formula 
ipotesi, ipotizza soluzioni se-
condo il metodo scientifico, in 
modo sicuro e completo. 

Esplora e sperimenta, formula 
ipotesi, ipotizza soluzioni se-
condo il metodo scientifico, in 
modo sicuro e preciso. 

Esplora e sperimenta, formula 
ipotesi, ipotizza soluzioni se-
condo il metodo scientifico, in 
modo corretto. 

Esplora e sperimenta, formula 
ipotesi, ipotizza soluzioni se-
condo il metodo scientifico, in 
modo sostanzialmente cor-
retto. 

3. L'uomo, i viventi 
e l'ambiente. 

Ha consapevolezza della strut-
tura e dello sviluppo del pro-
prio corpo; ne riconosce e de-
scrive il funzionamento e ha 
cura della sua salute. Ricono-
sce le principali caratteristi-
che e i modi di vivere di orga-
nismi animali e vegetali. 

Ha consapevolezza della strut-
tura e dello sviluppo del pro-
prio corpo; ne riconosce e de-
scrive il funzionamento e ha 
cura della sua salute. Ricono-
sce le principali caratteristiche 
e i modi di vivere di organismi 
animali e vegetali, in modo si-
curo e completo. 

Ha consapevolezza della strut-
tura e dello sviluppo del pro-
prio corpo; ne riconosce e de-
scrive il funzionamento e ha 
cura della sua salute. Ricono-
sce le principali caratteristiche 
e i modi di vivere di organismi 
animali e vegetali, in modo si-
curo e preciso. 

Ha consapevolezza della strut-
tura e dello sviluppo del pro-
prio corpo; ne riconosce e de-
scrive il funzionamento e ha 
cura della sua salute. Ricono-
sce le principali caratteristiche 
e i modi di vivere di organismi 
animali e vegetali, in modo 
corretto. 

Ha consapevolezza della strut-
tura e dello sviluppo del pro-
prio corpo; ne riconosce e de-
scrive il funzionamento e ha 
cura della sua salute. Ricono-
sce le principali caratteristiche 
e i modi di vivere di organismi 
animali e vegetali, in modo so-
stanzialmente corretto. 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  
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GRIGLIA PER LA RILEVAZIONE DEI LIVELLI DI COMPETENZA A FINE CLASSE TERZA 
Competenza chiave di riferimento: Tecnologia 

valutazione per gradi: livello 1 
avanzato intermedio base iniziale 

A B C D 

nuclei tematici descrittori di livello   
   

1. Vedere e osser-
vare. 

Riconosce e identifica nell' 
ambiente che lo circonda ele-
menti e fenomeni di tipo arti-
ficiale. 

Riconosce e identifica nell' am-
biente che lo circonda ele-
menti e fenomeni di tipo artifi-
ciale, in modo corretto, pre-
ciso e creativo. 

Riconosce e identifica nell' am-
biente che lo circonda ele-
menti e fenomeni di tipo artifi-
ciale, in modo corretto e pre-
ciso. 

Riconosce e identifica nell' am-
biente che lo circonda ele-
menti e fenomeni di tipo artifi-
ciale, in modo corretto. 

Riconosce e identifica nell' am-
biente che lo circonda ele-
menti e fenomeni di tipo artifi-
ciale, in modo abbastanza cor-
retto. 

2. Conoscere e uti-
lizzare oggetti e 
macchine di uso 
comune. 

Conosce e utilizza oggetti, 
strumenti e macchine di uso 
comune, li distingue e li de-
scrive in base alla funzione, 
alla forma, alla struttura e ai 
materiali. 

Conosce e utilizza oggetti, 
strumenti e macchine di uso 
comune, li distingue e li de-
scrive in base alla funzione, 
alla forma, alla struttura e ai 
materiali, in modo corretto, 
preciso e creativo. 

Conosce e utilizza oggetti, 
strumenti e macchine di uso 
comune, li distingue e li de-
scrive in base alla funzione, 
alla forma, alla struttura e ai 
materiali, in modo corretto e 
preciso. 

Conosce e utilizza oggetti, 
strumenti e macchine di uso 
comune, li distingue e li de-
scrive in base alla funzione, 
alla forma, alla struttura e ai 
materiali, in modo corretto. 

Conosce e utilizza oggetti, stru-
menti e macchine di uso co-
mune, li distingue e li descrive 
in base alla funzione, alla 
forma, alla struttura e ai mate-
riali, in modo abbastanza cor-
retto. 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  
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Competenza chiave di riferimento: Tecnologia 

valutazione per gradi: livello 2 
avanzato intermedio base iniziale 

A B C D 

nuclei tematici descrittori di livello   
   

1. Strumenti e pro-
dotti di tipo digi-
tale. 

Conosce i manufatti tecnolo-
gici di uso comune, a scuola e 
in casa, e sa indicarne la fun-
zione. 

Conosce i manufatti tecnolo-
gici di uso comune, a scuola e 
in casa, e sa indicarne la fun-
zione, in modo corretto, pre-
ciso e creativo. 

Conosce i manufatti tecnolo-
gici di uso comune, a scuola e 
in casa, e sa indicarne la fun-
zione, in modo corretto e pre-
ciso. 

Conosce i manufatti tecnolo-
gici di uso comune, a scuola e 
in casa, e sa indicarne la fun-
zione, in modo corretto. 

Conosce i manufatti tecnolo-
gici di uso comune, a scuola e 
in casa, e sa indicarne la fun-
zione in modo abbastanza cor-
retto. 

2. Intervenire e 
trasformare. 

Conosce e utilizza semplici og-
getti e strumenti di uso quoti-
diano, è in grado di descri-
verne funzioni e struttura e 
spiegarne il significato. 

Conosce e utilizza semplici og-
getti e strumenti di uso quoti-
diano, è in grado di descri-
verne funzioni e struttura e 
spiegarne il significato, in 
modo corretto, preciso e crea-
tivo. 

Conosce e utilizza semplici og-
getti e strumenti di uso quoti-
diano, è in grado di descri-
verne funzioni e struttura e 
spiegarne il significato, in 
modo corretto e preciso. 

Conosce e utilizza semplici og-
getti e strumenti di uso quoti-
diano, è in grado di descri-
verne funzioni e struttura e 
spiegarne il significato, in 
modo corretto. 

Conosce e utilizza semplici og-
getti e strumenti di uso quoti-
diano, è in grado di descri-
verne funzioni e struttura e 
spiegarne il significato, in 
modo abbastanza corretto. 

3. Le diverse forme 
di energia. 

Conosce alcuni processi di tra-
sformazione di risorse e di 
consumo di energia, e del re-
lativo impatto ambientale. 

Conosce alcuni processi di tra-
sformazione di risorse e di con-
sumo di energia, e del relativo 
impatto ambientale, in modo 
corretto, preciso e creativo. 

Conosce alcuni processi di tra-
sformazione di risorse e di con-
sumo di energia, e del relativo 
impatto ambientale, in modo 
corretto e preciso. 

Conosce alcuni processi di tra-
sformazione di risorse e di con-
sumo di energia, e del relativo 
impatto ambientale, in modo 
corretto. 

Conosce alcuni processi di tra-
sformazione di risorse e di con-
sumo di energia, e del relativo 
impatto ambientale, in modo 
abbastanza corretto. 

4. I principali mezzi 
di comunica-
zione. 

Si orienta tra i diversi mezzi di 
comunicazione ed è in grado 
di farne un uso adeguato a se-
conda delle diverse situazioni. 

Si orienta tra i diversi mezzi di 
comunicazione ed è in grado di 
farne un uso adeguato a se-
conda delle diverse situazioni, 
in modo corretto, preciso e 
creativo. 

Si orienta tra i diversi mezzi di 
comunicazione ed è in grado di 
farne un uso adeguato a se-
conda delle diverse situazioni, 
in modo corretto e preciso. 

Si orienta tra i diversi mezzi di 
comunicazione ed è in grado di 
farne un uso adeguato a se-
conda delle diverse situazioni, 
in modo corretto. 

Si orienta tra i diversi mezzi di 
comunicazione ed è in grado di 
farne un uso adeguato a se-
conda delle diverse situazioni, 
in modo abbastanza corretto. 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  
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GRIGLIA PER LA RILEVAZIONE DEI LIVELLI DI COMPETENZA A FINE CLASSE TERZA 
Competenza chiave di riferimento: Geografia 

valutazione per gradi: livello 1 
avanzato intermedio base iniziale 

A B C D 

nuclei tematici descrittori di livello   
   

1. Orientamento. Si orienta nello spazio vissuto 
utilizzando organizzatori to-
pologici. 

Si orienta nello spazio vissuto 
utilizzando organizzatori topo-
logici, in modo eccellente e in 
completa autonomia. 

Si orienta nello spazio vissuto 
utilizzando organizzatori topo-
logici, in modo preciso e ade-
guato. 

Si orienta nello spazio vissuto 
utilizzando organizzatori topo-
logici, in modo adeguato. 

Si orienta nello spazio vissuto 
utilizzando organizzatori topo-
logici, in modo sostanzial-
mente adeguato. 

2. Paesaggio. Individua le caratteristiche di 
paesaggi noti, distinguendone 
gli aspetti naturali e antropici. 

Individua le caratteristiche di 
paesaggi noti, distinguendone 
gli aspetti naturali e antropici, 
in modo eccellente e in com-
pleta autonomia. 

Individua le caratteristiche di 
paesaggi noti, distinguendone 
gli aspetti naturali e antropici, 
in modo preciso e adeguato. 

Individua le caratteristiche di 
paesaggi noti, distinguendone 
gli aspetti naturali e antropici, 
in modo adeguato. 

Individua le caratteristiche di 
paesaggi noti, distinguendone 
gli aspetti naturali e antropici, 
in modo sostanzialmente ade-
guato. 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  
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valutazione per gradi: livello 2 
avanzato intermedio base iniziale 

A B C D 

nuclei tematici descrittori di livello   
   

1. Orientamento. Si orienta nello spazio vissuto 
e sulle carte geografiche utiliz-
zando organizzatori topologici 
e punti cardinali. 

Si orienta nello spazio vissuto e 
sulle carte geografiche utiliz-
zando organizzatori topologici 
e punti cardinali, in modo ec-
cellente e in completa autono-
mia. 

Si orienta nello spazio vissuto e 
sulle carte geografiche utiliz-
zando organizzatori topologici 
e punti cardinali, in modo pre-
ciso e adeguato. 

Si orienta nello spazio vissuto e 
sulle carte geografiche utiliz-
zando organizzatori topologici 
e punti cardinali, in modo cor-
retto e adeguato. 

Si orienta nello spazio vissuto e 
sulle carte geografiche utiliz-
zando organizzatori topologici 
e punti cardinali, in modo so-
stanzialmente corretto. 

2. Paesaggio. Individua e descrive col lin-
guaggio specifico, le caratteri-
stiche dei diversi paesaggi 
geografici. 

Individua e descrive col lin-
guaggio specifico, le caratteri-
stiche dei diversi paesaggi geo-
grafici, in modo eccellente e in 
completa autonomia. 

Individua e descrive col lin-
guaggio specifico, le caratteri-
stiche dei diversi paesaggi geo-
grafici, in modo preciso e ade-
guato. 

Individua e descrive col lin-
guaggio specifico, le caratteri-
stiche dei diversi paesaggi geo-
grafici, in modo corretto e ade-
guato. 

Individua e descrive col lin-
guaggio specifico, le caratteri-
stiche dei diversi paesaggi geo-
grafici, in modo sostanzial-
mente corretto. 

3. Regione e si-
stema territo-
riale. 

Individua e descrive le carat-
teristiche dei diversi paesaggi 
geografici a livello regionale e 
nazionale, discriminando gli 
elementi fisici e antropici. 

Individua e descrive le caratte-
ristiche dei diversi paesaggi 
geografici a livello regionale e 
nazionale, discriminando gli 
elementi fisici e antropici, in 
modo eccellente e in completa 
autonomia. 

Individua e descrive le caratte-
ristiche dei diversi paesaggi 
geografici a livello regionale e 
nazionale, discriminando gli 
elementi fisici e antropici, in 
modo preciso e adeguato. 

Individua e descrive le caratte-
ristiche dei diversi paesaggi 
geografici a livello regionale e 
nazionale, discriminando gli 
elementi fisici e antropici, in 
modo corretto e adeguato. 

Individua e descrive le caratte-
ristiche dei diversi paesaggi 
geografici a livello regionale e 
nazionale, discriminando gli 
elementi fisici e antropici, in 
modo sostanzialmente cor-
retto. 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  
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Competenza chiave di riferimento: Competenza digitale 

valutazione per gradi: livello 1 
avanzato intermedio base iniziale 

A B C D 

nuclei tematici descrittori di livello   
   

1. Mezzi di comu-
nicazione e in-
formazione. 

Riconosce e denomina i prin-
cipali dispositivi di comunica-
zione e informazione. 

Riconosce in modo autonomo 
e corretto i principali disposi-
tivi di comunicazione e infor-
mazione. 

Riconosce in modo corretto e 
preciso i principali dispositivi di 
comunicazione e informa-
zione. 

Riconosce in modo corretto i 
principali dispositivi di comuni-
cazione e informazione. 

Riconosce in modo abbastanza 
corretto i principali dispositivi 
di comunicazione e informa-
zione. 

2. Accesso alla 
rete. 

Accede alla rete con la super-
visione dell'insegnante per ri-
cavare informazioni. 

Accede alla rete in modo cor-
retto e preciso con la supervi-
sione dell'insegnante per rica-
vare informazioni. 

Accede alla rete in modo pre-
ciso con la supervisione dell'in-
segnante per ricavare informa-
zioni. 

Accede alla rete in modo cor-
retto con la supervisione 
dell'insegnante per ricavare in-
formazioni. 

Accede alla rete in modo abba-
stanza corretto con la supervi-
sione dell'insegnante per rica-
vare informazioni. 

3. Programmi di 
elaborazione 
dati. 

 

Costruisce tabelle di dati con 
la supervisione dell'inse-
gnante. 

Costruisce tabelle di dati in 
modo corretto e preciso con la 
supervisione dell'insegnante. 

Costruisce tabelle di dati in 
modo preciso con la supervi-
sione dell'insegnante. 

Costruisce tabelle di dati in 
modo corretto con la supervi-
sione dell’insegnante. 

Costruisce tabelle di dati in 
modo abbastanza corretto con 
la supervisione dell'inse-
gnante. 

4.  Videoscrittura. Scrive semplici testi al compu-
ter e li salva. 

Scrive in modo autonomo e 
corretto semplici testi al com-
puter e li salva. 

Scrive in modo corretto e pre-
ciso semplici testi al computer 
e li salva. 

Scrive in modo corretto sem-
plici testi al computer e li salva. 

Scrive in modo abbastanza cor-
retto semplici testi al compu-
ter e li salva. 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  



Griglie per la rilevazione dei livelli di competenza Dirigente Scolastico Dott.ssa Diana Colongi 

Pagina 52 di 69 Competenza digitale 

Istituto Comprensivo A. Manuzio - Latina Scalo 
Scuola Primaria 

GRIGLIA PER LA RILEVAZIONE DEI LIVELLI DI COMPETENZA A FINE CLASSE QUINTA 
Competenza chiave di riferimento: Competenza digitale 

valutazione per gradi: livello 2 
avanzato intermedio base iniziale 

A B C D 

nuclei tematici descrittori di livello   
   

1. Mezzi di comu-
nicazione e in-
formazione. 

Utilizza i mezzi di comunica-
zione che possiede e ne rico-
nosce le funzioni fondamen-
tali. 

Utilizza i mezzi di comunica-
zione che possiede e ne rico-
nosce le funzioni fondamentali 
in modo autonomo e corretto. 

Utilizza i mezzi di comunica-
zione che possiede e ne rico-
nosce le funzioni fondamentali 
in modo corretto e preciso. 

Utilizza i mezzi di comunica-
zione che possiede e ne rico-
nosce le funzioni fondamentali 
in modo corretto. 

Utilizza i mezzi di comunica-
zione che possiede e ne rico-
nosce le funzioni fondamentali 
in modo abbastanza corretto. 

 

2. Accesso alla 
rete. 

Confeziona e invia messaggi di 
posta elettronica rispettando 
le principali regole della neti-
quette. 

Confeziona e invia messaggi di 
posta elettronica rispettando 
le principali regole della neti-
quette in modo corretto e pre-
ciso. 

Confeziona e invia messaggi di 
posta elettronica rispettando 
le principali regole della neti-
quette in modo preciso. 

Confeziona e invia messaggi di 
posta elettronica rispettando 
le principali regole della neti-
quette in modo corretto. 

Confeziona e invia messaggi di 
posta elettronica rispettando 
le principali regole della neti-
quette in modo abbastanza 
corretto. 

3. Programmi di 
elaborazione 
dati. 

Utilizza fogli elettronici per 
semplici elaborazioni di dati e 
calcoli con istruzioni. 

Utilizza fogli elettronici per 
semplici elaborazioni di dati e 
calcoli con istruzioni in modo 
corretto e preciso. 

Utilizza fogli elettronici per 
semplici elaborazioni di dati e 
calcoli con istruzioni in modo 
preciso. 

Utilizza fogli elettronici per 
semplici elaborazioni di dati e 
calcoli con istruzioni in modo 
corretto. 

Utilizza fogli elettronici per 
semplici elaborazioni di dati e 
calcoli con istruzioni in modo 
abbastanza corretto. 

4. Videoscrittura. Scrive, revisiona ed archivia 
testi scritti. 

Scrive, revisiona ed archivia te-
sti scritti in modo autonomo e 
corretto. 

Scrive, revisiona ed archivia te-
sti scritti in modo corretto e 
preciso. 

Scrive, revisiona ed archivia te-
sti scritti in modo corretto. 

Scrive, revisiona ed archivia te-
sti scritti in modo abbastanza 
corretto. 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  
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GRIGLIA PER LA RILEVAZIONE DEI LIVELLI DI COMPETENZA A FINE CLASSE TERZA 
Competenza chiave di riferimento: Imparare ad imparare 

valutazione per gradi: livello 1 
avanzato intermedio base iniziale 

A B C D 

nuclei tematici descrittori di livello   
   

1. Strategie di stu-
dio. 

Mantiene l’attenzione e defi-
nisce con l’aiuto dell’inse-
gnante la successione delle 
fasi di un semplice e facile 
“compito”. 

Mantiene l’attenzione effica-
cemente e definisce con 
l’aiuto dell’insegnante la suc-
cessione delle fasi di un sem-
plice e facile “compito” in 
modo rapido e sicuro. 

Mantiene l’attenzione oppor-
tunamente e definisce con 
l’aiuto dell’insegnante la suc-
cessione delle fasi di un sem-
plice e facile “compito” in 
modo sicuro. 

Mantiene l’attenzione adegua-
tamente e definisce con l’aiuto 
dell’insegnante la successione 
delle fasi di un semplice e fa-
cile “compito” in modo com-
pleto. 

Mantiene l’attenzione in modo 
essenziale e definisce con 
l’aiuto dell’insegnante la suc-
cessione delle fasi di un sem-
plice e facile “compito” in 
modo globale. 

2. Organizzazione. Seleziona e sintetizza infor-
mazioni, rilevando problemi e 
formulando ipotesi risolutive 
con l’aiuto dell’insegnante. 

Seleziona e sintetizza in modo 
rapido e sicuro informazioni, 
rilevando problemi e formu-
lando ipotesi risolutive con 
l’aiuto dell’insegnante. 

Seleziona e sintetizza in modo 
sicuro informazioni, rilevando 
problemi e formulando ipotesi 
risolutive con l’aiuto dell’inse-
gnante. 

Seleziona e sintetizza in modo 
completo informazioni, rile-
vando problemi e formulando 
ipotesi risolutive con l’aiuto 
dell’insegnante. 

Seleziona e sintetizza in modo 
globale informazioni, rile-
vando problemi e formulando 
ipotesi risolutive con l’aiuto 
dell’insegnante. 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  
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GRIGLIA PER LA RILEVAZIONE DEI LIVELLI DI COMPETENZA A FINE CLASSE QUINTA 
Competenza chiave di riferimento: Imparare ad imparare 

valutazione per gradi: livello 2 
avanzato intermedio base iniziale 

A B C D 

nuclei tematici descrittori di livello   
   

1. Strategie di stu-
dio. 

Seleziona, utilizza informa-
zioni e auto corregge con 
l’aiuto dell’insegnante formu-
lando sintesi e operando col-
legamenti. 

Seleziona, utilizza informazioni 
e auto corregge in modo ra-
pido e sicuro con l’aiuto 
dell’insegnante formulando 
sintesi e operando collega-
menti. 

Seleziona, utilizza informazioni 
e auto corregge in modo sicuro 
con l’aiuto dell’insegnante for-
mulando sintesi e operando 
collegamenti. 

Seleziona, utilizza informazioni 
e auto corregge in modo com-
pleto con l’aiuto dell’inse-
gnante formulando sintesi e 
operando collegamenti. 

Seleziona, utilizza informazioni 
e auto corregge in modo glo-
bale con l’aiuto dell’inse-
gnante formulando sintesi e 
operando collegamenti. 

2. Organizzazione. Organizza e sintetizza infor-
mazioni rilevando problemi e 
formulando strategie risolu-
tive con l’aiuto dell’inse-
gnante. 

Organizza e sintetizza informa-
zioni in modo rapido e sicuro 
rilevando problemi e formu-
lando strategie risolutive con 
l’aiuto dell’insegnante. 

Organizza e sintetizza informa-
zioni in modo sicuro rilevando 
problemi e formulando strate-
gie risolutive con l’aiuto 
dell’insegnante. 

Organizza e sintetizza informa-
zioni in modo completo rile-
vando problemi e formulando 
strategie risolutive con l’aiuto 
dell’insegnante. 

Organizza e sintetizza informa-
zioni in modo completo rile-
vando problemi e formulando 
strategie risolutive con l’aiuto 
dell’insegnante. 

3. Autovaluta-
zione.  

Autovaluta il processo di ap-
prendimento suggerendo ipo-
tesi di soluzione ai problemi 
riscontrati. 

Autovaluta in modo critico il 
processo di apprendimento 
suggerendo ipotesi di solu-
zione ai problemi riscontrati. 

Autovaluta in modo perti-
nente il processo di apprendi-
mento suggerendo ipotesi di 
soluzione ai problemi riscon-
trati. 

Autovaluta in modo produt-
tivo il processo di apprendi-
mento suggerendo ipotesi di 
soluzione ai problemi riscon-
trati. 

Autovaluta in modo globale il 
processo di apprendimento 
suggerendo ipotesi di solu-
zione ai problemi riscontrati. 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  
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GRIGLIA PER LA RILEVAZIONE DEI LIVELLI DI COMPETENZA A FINE CLASSE TERZA 
Competenza chiave di riferimento: Competenze sociali e civiche 

valutazione per gradi: livello 1 
avanzato intermedio base iniziale 

A B C D 

nuclei tematici descrittori di livello   
   

1. Collaborazione. Condivide e rispetta le regole 
della classe e si impegna nei 
compiti assegnati. 

Condivide e rispetta in modo 
propositivo e pertinente le re-
gole della classe e si impegna 
con perseveranza nei compiti 
assegnati. 

Condivide e rispetta le regole 
della classe in modo produt-
tivo e si impegna con costanza 
nei compiti assegnati. 

Condivide e rispetta le regole 
della classe in modo significa-
tivo e si impegna adeguata-
mente nei compiti assegnati. 

Condivide e rispetta global-
mente le regole della classe e 
si impegna nei compiti asse-
gnati. 

2. Rispetto. Utilizza materiali, strutture, 
attrezzature proprie ed altrui 
con rispetto e cura. 

Utilizza in modo responsabile 
materiali, strutture, attrezza-
ture proprie ed altrui con ri-
spetto e cura. 

Utilizza in modo produttivo 
materiali, strutture, attrezza-
ture proprie ed altrui con ri-
spetto e cura. 

Utilizza in modo significativo 
materiali, strutture, attrezza-
ture proprie ed altrui con ri-
spetto e cura. 

Utilizza in modo proficuo ma-
teriali, strutture, attrezzature 
proprie ed altrui con rispetto e 
cura. 

3. Partecipazione. Partecipa alle attività formali 
e informali. 

Partecipa in modo responsa-
bile alle attività formali e infor-
mali. 

Partecipa in modo produttivo 
alle attività formali e informali. 

Partecipa in modo significativo 
alle attività formali e informali. 

Partecipa in modo proficuo 
alle attività formali e informali. 

4. Spirito critico. Individua i diversi ruoli e con-
divide le regole nel gruppo. 

Individua criticamente i diversi 
ruoli e condivide in modo re-
sponsabile le regole nel 
gruppo. 

Individua in modo sicuro i di-
versi ruoli e condivide produt-
tivamente le regole nel 
gruppo. 

Individua in modo completo i 
diversi ruoli e condivide signifi-
cativamente le regole nel 
gruppo. 

Individua globalmente i diversi 
ruoli e condivide le regole nel 
gruppo. 

5. Conoscenze civi-
che. 

Conosce e confronta le tradi-
zioni e usanze del proprio 
Paese rilevando differenze 
con altre culture. 

Conosce e confronta critica-
mente le tradizioni e usanze 
del proprio Paese rilevando 
differenze con altre culture. 

Conosce e confronta in modo 
sicuro le tradizioni e usanze del 
proprio Paese rilevando diffe-
renze con altre culture. 

Conosce e confronta in modo 
completo le tradizioni e usanze 
del proprio Paese rilevando 
differenze con altre culture. 

Conosce e confronta global-
mente le tradizioni e usanze 
del proprio Paese rilevando 
differenze con altre culture. 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  
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GRIGLIA PER LA RILEVAZIONE DEI LIVELLI DI COMPETENZA A FINE CLASSE QUINTA 
Competenza chiave di riferimento: Competenze sociali e civiche 

valutazione per gradi: livello 2 
avanzato intermedio base iniziale 

A B C D 

nuclei tematici descrittori di livello   
   

1. Collaborazione. Collabora e partecipa alla co-
struzione delle regole della 
classe e della scuola, osser-
vando una condotta respon-
sabile. 

Collabora e partecipa in modo 
propositivo alla costruzione 
delle regole della classe e della 
scuola, osservando una con-
dotta responsabile. 

Collabora e partecipa in modo 
produttivo alla costruzione 
delle regole della classe e della 
scuola, osservando una con-
dotta responsabile. 

Collabora e partecipa in modo 
significativo alla costruzione 
delle regole della classe e della 
scuola, osservando una con-
dotta responsabile. 

Collabora e partecipa global-
mente alla costruzione delle 
regole della classe e della 
scuola, osservando una con-
dotta responsabile. 

2. Rispetto. Condivide le regole in contesti 
diversi. 

Condivide criticamente le re-
gole in contesti diversi. 

Condivide in modo produttivo 
le regole in contesti diversi. 

Condivide in modo significa-
tivo le regole in contesti di-
versi. 

Condivide globalmente le re-
gole in contesti diversi. 

3. Partecipazione. Partecipa alle attività formali 
e informali. 

Partecipa in modo propositivo 
alle attività formali e informali. 

Partecipa in modo produttivo 
alle attività formali e informali. 

Partecipa in modo significativo 
alle attività formali e informali. 

Partecipa globalmente alle at-
tività formali e informali. 

4. Spirito critico. Esprime semplici giudizi, con-
fronta norme e rileva diffe-
renze. 

Esprime semplici giudizi, con-
fronta norme e rileva diffe-
renze criticamente. 

Esprime semplici giudizi, con-
fronta norme e rileva diffe-
renze in modo sicuro. 

Esprime semplici giudizi, con-
fronta norme e rileva diffe-
renze in modo completo. 

Esprime semplici giudizi, con-
fronta norme e rileva diffe-
renze globalmente. 

5. Conoscenze civi-
che. 

Conosce i principi della Costi-
tuzione e gli organi dello 
Stato. 

Conosce criticamente i principi 
della Costituzione e gli organi 
dello Stato. 

Conosce in modo sicuro i prin-
cipi della Costituzione e gli or-
gani dello Stato. 

Conosce in modo completo i 
principi della Costituzione e gli 
organi dello Stato. 

Conosce globalmente i principi 
della Costituzione e gli organi 
dello Stato. 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  



Griglie per la rilevazione dei livelli di competenza Dirigente Scolastico Dott.ssa Diana Colongi 

Pagina 57 di 69 Spirito d’iniziativa ed imprenditorialità (o intraprendenza) 

Istituto Comprensivo A. Manuzio - Latina Scalo 
Scuola Primaria 

GRIGLIA PER LA RILEVAZIONE DEI LIVELLI DI COMPETENZA A FINE CLASSE TERZA 
Competenza chiave di riferimento: Spirito d’iniziativa ed imprenditorialità (o intraprendenza) 

valutazione per gradi: livello 1 
avanzato intermedio base iniziale 

A B C D 

nuclei tematici descrittori di livello   
   

1. Capacità decisio-
nale. 

Assume iniziative personali 
nel rispetto dei ruoli. 

Assume iniziative personali in 
modo responsabile nel ri-
spetto dei ruoli. 

Assume iniziative personali in 
modo produttivo nel rispetto 
dei ruoli. 

Assume iniziative personali in 
modo significativo nel rispetto 
dei ruoli. 

Assume iniziative personali in 
modo proficuo nel rispetto dei 
ruoli. 

2. Capacità stru-
mentali. 

Formula semplici ipotesi riso-
lutive a problemi d’espe-
rienza. 

Formula criticamente semplici 
ipotesi risolutive a problemi 
d’esperienza. 

Formula in modo sicuro sem-
plici ipotesi risolutive a pro-
blemi d’esperienza. 

Formula in modo completo 
semplici ipotesi risolutive a 
problemi d’esperienza. 

Formula globalmente semplici 
ipotesi risolutive a problemi 
d’esperienza. 

3. Progettazione. Formula ipotesi e semplici fasi 
di lavoro. 

Formula criticamente ipotesi e 
semplici fasi di lavoro. 

Formula in modo sicuro ipotesi 
e semplici fasi di lavoro. 

Formula in modo completo 
ipotesi e semplici fasi di lavoro. 

Formula globalmente ipotesi e 
semplici fasi di lavoro. 

4. Autovaluta-
zione. 

Riflette e autovaluta il proprio 
percorso. 

Riflette e autovaluta il proprio 
percorso criticamente. 

Riflette e autovaluta il proprio 
percorso consapevolmente. 

Riflette e autovaluta il proprio 
percorso sistematicamente. 

Riflette e autovaluta il proprio 
percorso globalmente. 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  
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GRIGLIA PER LA RILEVAZIONE DEI LIVELLI DI COMPETENZA A FINE CLASSE QUINTA 
Competenza chiave di riferimento: Spirito d’iniziativa ed imprenditorialità (o intraprendenza) 

valutazione per gradi: livello 2 
avanzato intermedio base iniziale 

A B C D 

nuclei tematici descrittori di livello   
   

1. Capacità decisio-
nali. 

Assume iniziative personali 
valutando gli esiti del lavoro. 

Assume iniziative personali in 
modo responsabile valutando 
gli esiti del lavoro. 

Assume iniziative personali in 
modo produttivo valutando gli 
esiti del lavoro. 

Assume iniziative personali in 
modo significativo valutando 
gli esiti del lavoro. 

Assume iniziative personali in 
modo proficuo valutando gli 
esiti del lavoro. 

2. Capacità stru-
mentali. 

Utilizza le conoscenze apprese 
per risolvere problemi. 

Utilizza criticamente le cono-
scenze apprese per risolvere 
problemi. 

Utilizza in modo sicuro le cono-
scenze apprese per risolvere 
problemi. 

Utilizza in modo completo le 
conoscenze apprese per risol-
vere problemi. 

Utilizza globalmente le cono-
scenze apprese per risolvere 
problemi. 

3. Progettazione. Pianifica il proprio lavoro va-
lutando gli esiti. 

Pianifica criticamente il pro-
prio lavoro valutando gli esiti. 

Pianifica in modo sicuro il pro-
prio lavoro valutando gli esiti. 

Pianifica in modo completo il 
proprio lavoro valutando gli 
esiti. 

Pianifica globalmente il pro-
prio lavoro valutando gli esiti. 

4. Autovaluta-
zione. 

Riflette, autovalutando il pro-
prio percorso. 

Riflette autovalutando il pro-
prio percorso criticamente. 

Riflette autovalutando il pro-
prio percorso consapevol-
mente. 

Riflette autovalutando il pro-
prio percorso sistematica-
mente. 

Riflette globalmente autovalu-
tando il proprio percorso. 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  
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GRIGLIA PER LA RILEVAZIONE DEI LIVELLI DI COMPETENZA A FINE CLASSE TERZA 
Competenza chiave di riferimento: Consapevolezza ed espressione culturale – Identità storica 

valutazione per gradi: livello 1 
avanzato intermedio base iniziale 

A B C D 

nuclei tematici descrittori di livello   
   

1. Uso delle fonti. Individua, ricava e confronta 
tracce e fonti per ricostruire 
fatti ed eventi. 

Individua, ricava e confronta in 
modo pronto e fluido tracce e 
fonti per ricostruire fatti ed 
eventi. 

Individua, ricava e confronta in 
modo pertinente tracce e fonti 
per ricostruire fatti ed eventi. 

Individua, ricava e confronta in 
modo sostanzialmente ade-
guato tracce e fonti per rico-
struire fatti ed eventi. 

Individua, ricava e confronta in 
modo essenziale tracce e fonti 
per ricostruire fatti ed eventi. 

2. Organizzazione 
delle informa-
zioni. 

Colloca nello spazio e nel 
tempo fatti ed eventi indivi-
duando relazioni causali e 
temporali in avvenimenti per-
sonali e fatti storici. 

Colloca nello spazio e nel 
tempo fatti ed eventi indivi-
duando relazioni causali e 
temporali in avvenimenti per-
sonali e fatti storici in modo ar-
ticolato e approfondito. 

Colloca nello spazio e nel 
tempo fatti ed eventi indivi-
duando relazioni causali e 
temporali in avvenimenti per-
sonali e fatti storici in modo 
coerente e con pertinenza. 

Colloca nello spazio e nel 
tempo fatti ed eventi indivi-
duando relazioni causali e 
temporali in avvenimenti per-
sonali e fatti storici in modo 
adeguato e corretto. 

Colloca nello spazio e nel 
tempo fatti ed eventi indivi-
duando relazioni causali e tem-
porali in avvenimenti personali 
e fatti storici in modo general-
mente meccanico e frammen-
tario. 

3. Strumenti con-
cettuali. 

Mostra di possedere e appli-
care i concetti di famiglia, 
gruppo, civiltà e regola. 

Mostra di possedere e appli-
care in modo pertinente ed ap-
profondito i concetti di fami-
glia, gruppo, civiltà e regola. 

Mostra di possedere e appli-
care in modo corretto e perti-
nente i concetti di famiglia, 
gruppo, civiltà e regola. 

Mostra di possedere e appli-
care con correttezza i concetti 
di famiglia, gruppo, civiltà e re-
gola. 

Mostra di possedere e appli-
care in modo essenziale i con-
cetti di famiglia, gruppo, civiltà 
e regola. 

4. Produzione 
scritta e orale. 

Rappresenta concetti e cono-
scenze appresi, mediante gra-
fici, racconti orali, scritti e di-
segni. 

Rappresenta concetti e cono-
scenze appresi, in modo arti-
colato, ricco e critico, me-
diante grafici, racconti orali, 
scritti e disegni. 

Rappresenta concetti e cono-
scenze appresi, in modo pre-
ciso e coerente, mediante gra-
fici, racconti orali, scritti e dise-
gni. 

Rappresenta concetti e cono-
scenze appresi, in modo ade-
guato e corretto, mediante 
grafici, racconti orali, scritti e 
disegni. 

Rappresenta concetti e cono-
scenze appresi, spesso con 
l’ausilio di schemi e domande 
guida, mediante grafici, rac-
conti orali, scritti e disegni. 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  
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GRIGLIA PER LA RILEVAZIONE DEI LIVELLI DI COMPETENZA A FINE CLASSE QUINTA 
Competenza chiave di riferimento: Consapevolezza ed espressione culturale – Identità storica 

valutazione per gradi: livello 2 
avanzato intermedio base iniziale 

A B C D 

nuclei tematici descrittori di livello   
   

1. Uso delle fonti. Individua e ricava fonti stori-
che: tracce, resti e documenti 
e sa usarle nella ricostruzione 
dei fatti. 

Individua e ricava fonti stori-
che: tracce, resti e documenti 
e sa usarle nella ricostruzione 
dei fatti in modo pronto e 
fluido. 

Individua e ricava fonti stori-
che: tracce, resti e documenti 
e sa usarle nella ricostruzione 
dei fatti in modo pertinente. 

Individua e ricava fonti stori-
che: tracce, resti e documenti 
e sa usarle nella ricostruzione 
dei fatti in modo corretto. 

Individua e ricava fonti stori-
che: tracce, resti e documenti 
e sa usarle nella ricostruzione 
dei fatti in modo essenziale. 

2. Organizzazione 
delle informa-
zioni. 

Colloca gli eventi storici all’in-
terno degli organizzatori spa-
zio-temporali ed individua re-
lazioni causali e temporali nei 
fatti storici formulando ipo-
tesi. 

Organizza le conoscenze ac-
quisite in quadri di civiltà. 

Confronta e collega eventi 
storici del passato con fatti 
d’attualità, individuando ele-
menti di continuità ed espri-
mendo valutazioni. 

Colloca gli eventi storici all’in-
terno degli organizzatori spa-
zio-temporali ed individua re-
lazioni causali e temporali nei 
fatti storici formulando ipotesi 
in modo rapido e con piena pa-
dronanza. 

Organizza con piena sicurezza 
e precisione le conoscenze ac-
quisite in quadri di civiltà. 

Confronta e collega in modo 
critico, articolato e approfon-
dito eventi storici del passato 
con fatti d’attualità, indivi-
duando elementi di continuità 
ed esprimendo valutazioni. 

Colloca gli eventi storici all’in-
terno degli organizzatori spa-
zio-temporali ed individua re-
lazioni causali e temporali nei 
fatti storici formulando ipotesi 
in modo coerente e con perti-
nenza. 

Organizza in modo appro-
priato le conoscenze acquisite 
in quadri di civiltà. 

Confronta e collega in modo 
pertinente e autonomo eventi 
storici del passato con fatti 
d’attualità, individuando ele-
menti di continuità ed espri-
mendo valutazioni. 

Colloca gli eventi storici all’in-
terno degli organizzatori spa-
zio-temporali ed individua re-
lazioni causali e temporali nei 
fatti storici formulando ipotesi 
in modo autonomo e corretto. 

Organizza in modo corretto le 
conoscenze acquisite in quadri 
di civiltà. 

Confronta e collega in modo 
sostanzialmente adeguato 
eventi storici del passato con 
fatti d’attualità, individuando 
elementi di continuità ed 
esprimendo valutazioni. 

Colloca gli eventi storici all’in-
terno degli organizzatori spa-
zio-temporali ed individua re-
lazioni causali e temporali nei 
fatti storici formulando ipotesi 
in modo essenziale. 

Organizza in modo abbastanza 
adeguato le conoscenze acqui-
site in quadri di civiltà. 

Opera semplici confronti e col-
lega in modo meccanico e gui-
dato eventi storici del passato 
con fatti d’attualità, indivi-
duando elementi di continuità 
ed esprimendo valutazioni. 
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3. Strumenti con-
cettuali. 

Elabora rappresentazioni sin-
tetiche delle società studiate, 
mettendo in rilievo le rela-
zioni fra gli elementi caratte-
rizzanti e individuando analo-
gie e differenze tra quadri sto-
rici e sociali diversi, lontani 
nel tempo e nello spazio. 

Elabora rappresentazioni sin-
tetiche delle società studiate, 
mettendo in rilievo le relazioni 
fra gli elementi caratterizzanti 
e individuando analogie e dif-
ferenze tra quadri storici e so-
ciali diversi, lontani nel tempo 
e nello spazio in modo esau-
riente ed approfondito. 

Elabora rappresentazioni sin-
tetiche delle società studiate, 
mettendo in rilievo le relazioni 
fra gli elementi caratterizzanti 
e individuando analogie e dif-
ferenze tra quadri storici e so-
ciali diversi, lontani nel tempo 
e nello spazio in modo pronto 
e pertinente. 

Elabora rappresentazioni sin-
tetiche delle società studiate, 
mettendo in rilievo le relazioni 
fra gli elementi caratterizzanti 
e individuando analogie e dif-
ferenze tra quadri storici e so-
ciali diversi, lontani nel tempo 
e nello spazio con correttezza. 

Elabora rappresentazioni sin-
tetiche delle società studiate, 
mettendo in rilievo le relazioni 
fra gli elementi caratterizzanti 
e individuando analogie e dif-
ferenze tra quadri storici e so-
ciali diversi, lontani nel tempo 
e nello spazio in modo essen-
ziale. 

4. Produzione 
scritta e orale. 

Rappresenta concetti e cono-
scenze appresi mediante ela-
borazioni in forma di racconto 
orale e scritto. 

Ricava e produce informazioni 
da grafici, tabelle, carte stori-
che, reperti e consulta testi di 
genere diverso. 

Rappresenta concetti e cono-
scenze appresi in modo artico-
lato, ricco e critico, mediante 
elaborazioni in forma di rac-
conto orale e scritto. 

Ricava e produce informazioni 
da grafici, tabelle, carte stori-
che, reperti e consulta testi di 
genere diverso in modo fluido 
e con piena sicurezza. 

Rappresenta concetti e cono-
scenze appresi in modo perti-
nente, mediante elaborazioni 
in forma di racconto orale e 
scritto. 

Ricava e produce informazioni 
da grafici, tabelle, carte stori-
che, reperti e consulta testi di 
genere diverso in modo cor-
retto ed adeguato. 

Rappresenta concetti e cono-
scenze appresi in modo so-
stanzialmente adeguato e cor-
retto, mediante elaborazioni 
in forma di racconto orale e 
scritto. 

Ricava e produce informazioni 
da grafici, tabelle, carte stori-
che, reperti e consulta testi di 
genere diverso in modo auto-
nomo. 

Rappresenta concetti e cono-
scenze appresi in modo sem-
plice mediante elaborazioni in 
forma di racconto orale e 
scritto, con l’ausilio di schemi e 
domande guida. 

Ricava e produce informazioni 
da grafici, tabelle, carte stori-
che, reperti e consulta testi di 
genere diverso in modo essen-
ziale e guidato. 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  
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valutazione per gradi: livello 1 
avanzato intermedio base iniziale 

A B C D 

nuclei tematici descrittori di livello   
   

1. Ascoltare e ana-
lizzare. 

Ascolta e discrimina diversi fe-
nomeni sonori. 

Ascolta e discrimina diversi fe-
nomeni sonori in modo com-
pleto ed esauriente. 

Ascolta e discrimina diversi fe-
nomeni sonori in modo cor-
retto e preciso. 

Ascolta e discrimina diversi fe-
nomeni sonori in modo abba-
stanza corretto. 

Ascolta e discrimina diversi fe-
nomeni sonori in modo essen-
ziale. 

2. Esprimersi vo-
calmente. 

Esegue da solo e in gruppo 
semplici brani vocali. 

Esegue da solo e in gruppo 
semplici brani vocali in modo 
completo ed esauriente. 

Esegue da solo e in gruppo 
semplici brani vocali in modo 
corretto e preciso. 

Esegue da solo e in gruppo 
semplici brani vocali in modo 
abbastanza corretto. 

Esegue da solo e in gruppo 
semplici brani vocali in modo 
essenziale. 

3. Usare semplici 
strumenti. 

Riproduce ritmi 

Produce eventi sonori utiliz-
zando strumenti convenzio-
nali e no. 

Riproduce ritmi in modo com-
pleto ed esauriente. Produce 
eventi sonori utilizzando stru-
menti convenzionali e no in 
modo completo ed esauriente. 

Riproduce ritmi in modo cor-
retto e preciso. Produce eventi 
sonori utilizzando strumenti 
convenzionali e no in modo 
corretto e preciso. 

Riproduce ritmi in modo abba-
stanza corretto. Produce 
eventi sonori utilizzando stru-
menti convenzionali e no in 
modo abbastanza corretto. 

Riproduce ritmi in modo es-
senziale. Produce eventi so-
nori utilizzando strumenti con-
venzionali e no in modo essen-
ziale. 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  
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valutazione per gradi: livello 2 
avanzato intermedio base iniziale 

A B C D 

nuclei tematici descrittori di livello   
   

1. Ascoltare e ana-
lizzare. 

Esplora, discrimina ed elabora 
eventi sonori. 

Riconosce gli elementi costi-
tutivi di un brano musicale. 

Esplora, discrimina ed elabora 
eventi sonori in modo com-
pleto ed esauriente. 

Riconosce gli elementi costitu-
tivi di un brano musicale in 
modo completo ed esauriente. 

Esplora, discrimina ed elabora 
eventi sonori in modo corretto 
e preciso. 

Riconosce gli elementi costitu-
tivi di un brano musicale in 
modo corretto e preciso. 

Esplora, discrimina ed elabora 
eventi sonori in modo abba-
stanza corretto. 

Riconosce gli elementi costitu-
tivi di un brano musicale in 
modo abbastanza corretto. 

Esplora, discrimina ed elabora 
eventi sonori in modo essen-
ziale. 

Riconosce gli elementi costitu-
tivi di un brano musicale in 
modo essenziale. 

2. Esprimersi vo-
calmente. 

Esegue collettivamente e indi-
vidualmente brani vocali. 

curando intonazione, espres-
sività, interpretazione. 

Esegue collettivamente e indi-
vidualmente brani vocali. 

curando intonazione, espressi-
vità, interpretazione in modo 
completo ed esauriente. 

Esegue collettivamente e indi-
vidualmente brani vocali. 

curando intonazione, espressi-
vità, interpretazione in modo 
corretto e preciso. 

Esegue collettivamente e indi-
vidualmente brani vocali cu-
rando intonazione, espressi-
vità, interpretazione in modo 
abbastanza corretto. 

Esegue collettivamente e indi-
vidualmente brani vocali. 

curando intonazione, espressi-
vità, interpretazione in modo 
essenziale. 

3. Usare semplici 
strumenti. 

Esegue, da solo e in gruppo, 
semplici brani strumentali, 
appartenenti a generi e cul-
ture differenti, utilizzando an-
che strumenti didattici e auto-
costruiti. 

Esegue, da solo e in gruppo, 
semplici brani strumentali, ap-
partenenti a generi e culture 
differenti, utilizzando anche 
strumenti didattici e auto-co-
struiti in modo completo ed 
esauriente. 

Esegue, da solo e in gruppo, 
semplici brani strumentali, ap-
partenenti a generi e culture 
differenti, utilizzando anche 
strumenti didattici e auto-co-
struiti in modo corretto e pre-
ciso. 

Esegue, da solo e in gruppo, 
semplici brani strumentali, ap-
partenenti a generi e culture 
differenti, utilizzando anche 
strumenti didattici e auto-co-
struiti in modo abbastanza cor-
retto. 

Esegue, da solo e in gruppo, 
semplici brani strumentali, ap-
partenenti a generi e culture 
differenti, utilizzando anche 
strumenti didattici e auto-co-
struiti in modo essenziale. 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  
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valutazione per gradi: livello 1 
avanzato intermedio base iniziale 

A B C D 

nuclei tematici descrittori di livello   
   

1. Esprimersi e co-
municare. 

Utilizza le conoscenze e le abi-
lità relative al linguaggio visivo 
per produrre varie tipologie di 
testi visivi (espressivi, narra-
tivi, rappresentativi e comuni-
cativi) e rielaborare in modo 
creativo le immagini con mol-
teplici tecniche, materiali e 
strumenti (grafico-espressivi, 
pittorici e plastici, ma anche 
audiovisivi e multimediali). 

Utilizza le conoscenze e le abilità 
relative al linguaggio visivo per 
produrre varie tipologie di testi 
visivi (espressivi, narrativi, rap-
presentativi e comunicativi) e 
rielaborare in modo creativo le 
immagini con molteplici tecni-
che, materiali e strumenti (gra-
fico-espressivi, pittorici e pla-
stici, ma anche audiovisivi e mul-
timediali) in modo completo ed 
esauriente. 

Utilizza le conoscenze e le abilità 
relative al linguaggio visivo per 
produrre varie tipologie di testi 
visivi (espressivi, narrativi, rap-
presentativi e comunicativi) e 
rielaborare in modo creativo le 
immagini con molteplici tecni-
che, materiali e strumenti (gra-
fico-espressivi, pittorici e pla-
stici, ma anche audiovisivi e mul-
timediali) in modo in modo cor-
retto e preciso. 

Utilizza le conoscenze e le abilità 
relative al linguaggio visivo per 
produrre varie tipologie di testi 
visivi (espressivi, narrativi, rap-
presentativi e comunicativi) e 
rielaborare in modo creativo le 
immagini con molteplici tecni-
che, materiali e strumenti (gra-
fico-espressivi, pittorici e pla-
stici, ma anche audiovisivi e mul-
timediali) in modo abbastanza 
corretto. 

Utilizza le conoscenze e le abilità 
relative al linguaggio visivo per 
produrre varie tipologie di testi 
visivi (espressivi, narrativi, rap-
presentativi e comunicativi) e 
rielaborare in modo creativo le 
immagini con molteplici tecni-
che, materiali e strumenti (gra-
fico-espressivi, pittorici e pla-
stici, ma anche audiovisivi e mul-
timediali) in modo essenziale. 

2. Osservare e leg-
gere le imma-
gini. 

È in grado di osservare, esplo-
rare, descrivere e leggere im-
magini (quali opere d’arte, fo-
tografie, manifesti, e fumetti) 
e messaggi multimediali (quali 
spot, brevi filmati, videoclip…). 

È in grado di osservare, esplo-
rare, descrivere e leggere imma-
gini (quali opere d’arte, fotogra-
fie, manifesti, e fumetti) e mes-
saggi multimediali (quali spot, 
brevi filmati, videoclip…) in 
modo completo ed esauriente. 

È in grado di osservare, esplo-
rare, descrivere e leggere imma-
gini (quali opere d’arte, fotogra-
fie, manifesti, e fumetti) e mes-
saggi multimediali (quali spot, 
brevi filmati, videoclip…) in 
modo corretto e preciso. 

È in grado di osservare, esplo-
rare, descrivere e leggere imma-
gini (quali opere d’arte, fotogra-
fie, manifesti, e fumetti) e mes-
saggi multimediali (quali spot, 
brevi filmati, videoclip…) in 
modo abbastanza corretto. 

È in grado di osservare, esplo-
rare, descrivere e leggere imma-
gini (quali opere d’arte, fotogra-
fie, manifesti, e fumetti) e mes-
saggi multimediali (quali spot, 
brevi filmati, videoclip…) in 
modo essenziale. 

3. Comprendere e 
apprezzare le 
opere d’arte.  

1.Conosce i principali beni arti-
stico-culturali presenti nel pro-
prio territorio e manifesta sen-
sibilità e rispetto per la loro 
salvaguardia. 

2.Individua i principali aspetti 
formali dell’opera d’arte; ap-
prezza le opere artistiche e ar-
tigianali provenienti da culture 
diverse dalla propria. 

Conosce i principali beni arti-
stico-culturali presenti nel pro-
prio territorio e manifesta sensi-
bilità e rispetto per la loro salva-
guardia in modo completo ed 
esauriente. 

Individua i principali aspetti for-
mali dell’opera d’arte; apprezza 
le opere artistiche e artigianali 
provenienti da culture diverse 
dalla propria in modo completo 
ed esauriente. 

Conosce i principali beni arti-
stico-culturali presenti nel pro-
prio territorio e manifesta sensi-
bilità e rispetto per la loro salva-
guardia in modo corretto e pre-
ciso. 

Individua i principali aspetti for-
mali dell’opera d’arte; apprezza 
le opere artistiche e artigianali 
provenienti da culture diverse 
dalla propria in modo corretto e 
preciso. 

Conosce i principali beni arti-
stico-culturali presenti nel pro-
prio territorio e manifesta sensi-
bilità e rispetto per la loro salva-
guardia in modo abbastanza 
corretto. 

Individua i principali aspetti for-
mali dell’opera d’arte; apprezza 
le opere artistiche e artigianali 
provenienti da culture diverse 
dalla propria in modo abba-
stanza corretto. 

Conosce i principali beni arti-
stico-culturali presenti nel pro-
prio territorio e manifesta sensi-
bilità e rispetto per la loro salva-
guardia in modo essenziale. 

Individua i principali aspetti for-
mali dell’opera d’arte; apprezza 
le opere artistiche e artigianali 
provenienti da culture diverse 
dalla propria in modo essen-
ziale. 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  
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valutazione per gradi: livello 2 
avanzato intermedio base iniziale 

A B C D 

nuclei tematici descrittori di livello   
   

1. Esprimersi e co-
municare. 

Realizza elaborati personali e 
creativi sulla base di un’ideazione 
e progettazione originale, appli-
cando le conoscenze e le regole 
del linguaggio visivo, scegliendo in 
modo funzionale tecniche e mate-
riali differenti anche con l’integra-
zione di più media e codici espres-
sivi. 

Realizza elaborati personali e crea-
tivi sulla base di un’ideazione e pro-
gettazione originale, applicando le 
conoscenze e le regole del linguag-
gio visivo, scegliendo in modo fun-
zionale tecniche e materiali diffe-
renti anche con l’integrazione di 
più media e codici espressivi in 
modo completo ed esauriente. 

Realizza elaborati personali e crea-
tivi sulla base di un’ideazione e pro-
gettazione originale, applicando le 
conoscenze e le regole del linguag-
gio visivo, scegliendo in modo fun-
zionale tecniche e materiali diffe-
renti anche con l’integrazione di 
più media e codici espressivi in 
modo corretto e preciso. 

Realizza elaborati personali e crea-
tivi sulla base di un’ideazione e pro-
gettazione originale, applicando le 
conoscenze e le regole del linguag-
gio visivo, scegliendo in modo fun-
zionale tecniche e materiali diffe-
renti anche con l’integrazione di 
più media e codici espressivi in 
modo abbastanza corretto. 

Realizza elaborati personali e crea-
tivi sulla base di un’ideazione e pro-
gettazione originale, applicando le 
conoscenze e le regole del linguag-
gio visivo, scegliendo in modo fun-
zionale tecniche e materiali diffe-
renti anche con l’integrazione di 
più media e codici espressivi in 
modo essenziale. 

2. Osservare e leg-
gere le imma-
gini. 

Legge le immagini comprendendo 
le diverse funzioni che esse pos-
sono svolgere (informative, de-
scrittive, emotive…) e gli elementi 
compositivi di un’opera d’arte. 

Legge le immagini comprendendo 
le diverse funzioni che esse pos-
sono svolgere (informative, de-
scrittive, emotive…) e gli elementi 
compositivi di un’opera d’arte in 
modo completo ed esauriente. 

 Legge le immagini comprendendo 
le diverse funzioni che esse pos-
sono svolgere (informative, de-
scrittive, emotive…) e gli elementi 
compositivi di un’opera d’arte 
modo corretto e preciso. 

Legge le immagini comprendendo 
le diverse funzioni che esse pos-
sono svolgere (informative, de-
scrittive, emotive…) e gli elementi 
compositivi di un’opera d’arte in 
modo abbastanza corretto. 

Legge le immagini comprendendo 
le diverse funzioni che esse pos-
sono svolgere (informative, de-
scrittive, emotive…) e gli elementi 
compositivi di un’opera d’arte in 
modo essenziale. 

3. Comprendere e 
apprezzare le 
opere d’arte. 

Riconosce gli elementi principali 
del patrimonio culturale, artistico 
e ambientale del proprio territorio 
ed è sensibile ai problemi della sua 
tutela e conservazione. 

Analizza e descrive beni culturali, 
immagini statiche e multimediali, 
utilizzando il linguaggio appro-
priato. 

Riconosce gli elementi principali 
del patrimonio culturale, artistico e 
ambientale del proprio territorio 
ed è sensibile ai problemi della sua 
tutela e conservazione in modo 
completo ed esauriente. 

Analizza e descrive beni culturali, 
immagini statiche e multimediali, 
utilizzando il linguaggio appro-
priato in modo completo ed esau-
riente. 

Riconosce gli elementi principali 
del patrimonio culturale, artistico e 
ambientale del proprio territorio 
ed è sensibile ai problemi della sua 
tutela e conservazione in modo in 
modo corretto e preciso. 

Analizza e descrive beni culturali, 
immagini statiche e multimediali, 
utilizzando il linguaggio appro-
priato in modo corretto e preciso. 

Riconosce gli elementi principali 
del patrimonio culturale, artistico e 
ambientale del proprio territorio 
ed è sensibile ai problemi della sua 
tutela e conservazione in modo in 
modo abbastanza corretto. 

Analizza e descrive beni culturali, 
immagini statiche e multimediali, 
utilizzando il linguaggio appro-
priato in modo abbastanza cor-
retto. 

Riconosce gli elementi principali 
del patrimonio culturale, artistico e 
ambientale del proprio territorio 
ed è sensibile ai problemi della sua 
tutela e conservazione in modo es-
senziale. 

Analizza e descrive beni culturali, 
immagini statiche e multimediali, 
utilizzando il linguaggio appro-
priato in modo essenziale. 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  
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valutazione per gradi: livello 1 
avanzato intermedio base iniziale 

A B C D 

nuclei tematici descrittori di livello   
   

1. Il corpo e la sua 
relazione con il 
tempo e lo spa-
zio. 

Coordina e organizza diversi 
schemi motori (saltare, cor-
rere, lanciare, afferrare, stri-
sciare, ecc.) in relazione a sé, 
agli oggetti e agli altri. 

Conosce le varie parti del 
corpo e si muove nello spazio 
sperimentando e coordinando 
vari schemi motori. 

Padroneggia in modo appro-
priato gli schemi motori sem-
plici e noti. 

Riconosce e denomina le parti 
del corpo e si muove nello spa-
zio sperimentando gli schemi 
motori di base. 

Esegue in modo adeguato 
schemi motori semplici già 
noti. 

2. Il gioco, lo sport, 
le regole e il fair 
play. 

Conosce e rispetta le regole 
nei diversi giochi - sport, orga-
nizzati anche in forma di gara 
collaborando con gli altri e 
mostrando senso di responsa-
bilità. 

Partecipa ai giochi sport inte-
ragendo correttamente e col-
laborando con gli altri rispet-
tando le regole e sperimen-
tando gesti e movimenti. 

Partecipa ai giochi sport inte-
ragendo adeguatamente nel 
rispetto delle regole. 

Partecipa ad una pluralità di 
esperienze motorie di gioco sia 
individuali che collettive. 

Esegue partecipando a sem-
plici esperienze motorie e di 
gioco. 

3. Salute e benes-
sere: prevenzio-
ne e sicurezza. 

Assume comportamenti ade-
guati per la prevenzione e la 
sicurezza nei vari ambienti di 
vita. 

Assume correttamente e in 
modo autonomo comporta-
menti rispettosi dell’igiene e 
della sicurezza propria ed al-
trui. 

Assume in modo preciso com-
portamenti rispettosi della si-
curezza e dell’igiene. 

Conosce e rispetta i fonda-
mentali criteri igienici e ali-
mentari per la cura della sa-
lute. 

Rispetta i fondamentali criteri 
igienici e alimentari per la cura 
della salute. 

4. Il linguaggio del 
corpo come mo-
dalità comunica-
tivo ed espres-
siva. 

Utilizza modalità espressive e 
corporee per trasmettere con-
tenuti emozionali. 

Utilizza in modo sicuro il lin-
guaggio del corpo per accom-
pagnare ritmi, brani musicali 
nel gioco simbolico e nelle 
drammatizzazioni. 

Utilizza il linguaggio corporeo 
per esprimere stati d’animo ed 
emozioni in contesti semplici, 
individuali e di gruppo. 

Utilizza alcune modalità 
espressive del corpo in giochi 
di vario genere e semplici atti-
vità coreutiche. 

Esegue modalità espressive 
del corpo in contesti noti. 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  
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valutazione per gradi: livello 2 
avanzato intermedio base iniziale 

A B C D 

nuclei tematici descrittori di livello   
   

1. Il corpo e la sua 
relazione con il 
tempo e lo spa-
zio. 

Coordina e organizza diversi 
schemi motori (saltare, cor-
rere, lanciare, afferrare, stri-
sciare, ecc.) in relazione a sé, 
agli oggetti e agli altri. 

Realizza gesti motori in modo 
sicuro, controllandoli in situa-
zioni complesse e non note. 

Realizza gesti motori in modo 
completo, controllandoli in si-
tua-zioni complesse e note. 

Realizza gesti motori in modo 
corretto e sicuro, controllan-
doli in situazioni da semplici a 
complesse. 

Realizza gesti motori in modo 
abbastanza corretto in situa-
zioni dinamiche semplici. 

2. Il gioco, lo sport, 
le regole e il fair 
play. 

Conosce e rispetta le regole 
nei diversi giochi - sport, orga-
nizzati anche in forma di gara 
collaborando con gli altri e 
mostrando senso di responsa-
bilità. 

Conosce e rispetta sempre cor-
rettamente le regole dei di-
versi giochi/sport. 

Utilizza le proprie abilità in 
modo sicuro e le tecniche tat-
tiche in modo autonomo colla-
borando con gli altri. 

Conosce e rispetta le regole 
dei diversi giochi/sport corret-
tamente e con autocontrollo. 

Conosce le regole dei diversi 
giochi/sport e le applica con 
una discreta autonomia in 
modo preciso. 

Conosce le regole dei diversi 
giochi/sport e le applica cor-
rettamente. 

3. Salute e benes-
sere: prevenzio-
ne e sicurezza. 

Assume comportamenti ade-
guati per la prevenzione e la 
sicurezza nei vari ambienti di 
vita. 

Collabora e stabilisce rapporti 
corretti all’interno del gruppo. 

Agisce con sicurezza nel ri-
spetto delle persone e dell’am-
biente. 

Collabora con gli altri per il rag-
giungimento di un risultato co-
mune. 

Agisce in condizioni di sicu-
rezza. 

Collabora in modo corretto 
all’interno del gruppo. 

Utilizza gli spazi e le attrezza-
ture con correttezza e preci-
sione. 

Collabora limitatamente all’in-
terno del gruppo. 

Utilizza in modo abbastanza 
corretto le attrezzature. 

4. Il linguaggio del 
corpo come mo-
dalità comunica-
tiva ed espres-
siva. 

Utilizza modalità espressive e 
corporee per trasmettere con-
tenuti emozionali. 

Organizza in modo completo e 
sicuro condotte motorie sem-
pre più complesse, coordi-
nando vari schemi di movi-
mento. 

Organizza in modo completo 
condotte motorie sempre più 
complesse. 

Organizza condotte motorie in 
modo corretto. 

Organizza condotte motorie in 
modo abbastanza corretto. 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  



Griglie per la rilevazione dei livelli di competenza Dirigente Scolastico Dott.ssa Diana Colongi 

Pagina 68 di 69 Consapevolezza ed espressione culturale – Religione 

Istituto Comprensivo A. Manuzio - Latina Scalo 
Scuola Primaria 

GRIGLIA PER LA RILEVAZIONE DEI LIVELLI DI COMPETENZA A FINE CLASSE TERZA 
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valutazione per gradi: livello 1 
avanzato intermedio base iniziale 

A B C D 

nuclei tematici descrittori di livello   
   

1. Dio e l'uomo. Riflette su Dio Creatore e Padre 
e vive l'insegnamento di Gesù 
nella Chiesa intesa come luogo 
e comunità. 

Legge alcuni brani biblici e inter-
viene in una discussione di 
classe con pertinenza, fornendo 
un contributo personale note-
vole ed esaustivo e mostra con-
sapevolezza del ruolo della 
Chiesa come comunità cristiana. 

Analizza alcuni brani biblici, mo-
strando interesse e partecipa-
zione attiva e, in modo com-
pleto e approfondito, individua 
semplici contenuti dell'insegna-
mento cristiano. 

Ascolta e racconta corretta-
mente brani biblici e formula 
domande di senso che deno-
tano interesse anche verso altri 
luoghi di culto. 

Ascolta e racconta in modo ab-
bastanza corretto brani biblici e 
storie che presentano la figura di 
Dio Creatore e Padre e la Chiesa 
come luogo di incontro. 

2. La Bibbia e le al-
tre fonti. 

Riconosce che la Bibbia è il libro 
sacro per cristiani ed ebrei e ar-
gomenta su alcuni brani per col-
legarli alla propria esperienza. 

Analizza correttamente un 
brano biblico, ne discute con i 
compagni, ascolta le loro idee e 
argomenta le proprie ragioni in 
modo notevole ed esaustivo. 

Comprende e analizza corretta-
mente un brano biblico, ne indi-
vidua il messaggio e lo conte-
stualizza in modo completo e 
approfondito nel vissuto perso-
nale e sociale. 

Comprende il testo di un brano 
biblico, lo analizza abbastanza 
correttamente individuandone 
il messaggio. 

Ascolta con attenzione la lettura 
di un testo biblico ed è in grado 
di raccontarlo per linee generali 
in modo abbastanza corretto. 

3. Il linguaggio reli-
gioso. 

Riconosce il Natale e la Pasqua 
quali feste principali del Cristia-
nesimo. 

Individua, nell'ambiente circo-
stante, i segni e i simboli del Na-
tale e della Pasqua, esponendo 
in modo notevole ed esaustivo il 
loro significato e valore, se-
condo il proprio vissuto fami-
liare e sociale. 

Riferisce in modo completo e 
approfondito le tappe principali 
del Natale e della Pasqua e rico-
nosce i segni cristiani di tali festi-
vità. 

È in grado di riferire, brani evan-
gelici e storie inerenti al Natale e 
alla Pasqua, con un linguaggio 
corretto. 

Ascolta, mostrando interesse e 
attenzione, la narrazione di 
brani evangelici e di storie ine-
renti al Natale e alla Pasqua, rac-
contandoli in modo abbastanza 
corretto. 

4. I valori etici e re-
ligiosi. 

Si confronta con l'esperienza 
religiosa e sa relazionarsi con le 
altre fedi monoteiste, distin-
guendosi nella specificità cri-
stiana. 

Individua la presenza di altre 
fedi nel proprio vissuto scola-
stico e sociale con le quali si re-
laziona usando un notevole ed 
esaustivo linguaggio specifico. 

Confronta in modo autonomo, 
completo e approfondito le reli-
gioni monoteiste sugli aspetti 
principali e individua la presenza 
di altre fedi nel proprio vissuto 
scolastico e sociale. 

Confronta in modo corretto le 
proprie conoscenze essenziali 
sulla Religione Cattolica e quelle 
inerenti le religioni monoteiste, 
con il supporto dell'insegnante. 

Argomenta le proprie cono-
scenze sulla Religione Cattolica 
con un linguaggio abbastanza 
corretto. 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  
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Competenza chiave di riferimento: Consapevolezza ed espressione culturale – Religione 

valutazione per gradi: livello 2 
avanzato intermedio base iniziale 

A B C D 

nuclei tematici descrittori di livello   
   

1. Dio e l'uomo. Riflette su Dio Creatore e Pa-
dre e vive l'insegnamento di 
Gesù nella Chiesa intesa come 
luogo e comunità. 

Utilizza un brano religioso e non, 
per argomentare in modo note-
vole ed esaustivo sull'insegna-
mento di Gesù e sul vissuto della 
comunità cristiana in un con-
fronto con gli altri, rispettando il 
punto di vista altrui.  

Argomenta in modo completo e 
approfondito sulla figura di Dio e 
di Gesù con dati pertinenti e mo-
tivazioni valide, riportando 
esempi concreti di vissuti nella 
comunità cristiana. 

Riconosce in modo corretto la fi-
gura di Dio Creatore e Padre an-
che nelle altre fedi monoteiste. 

Legge in modo autonomo e rac-
conta brani biblici riferiti alla fi-
gura di Dio Padre e Creatore e 
agli insegnamenti di Gesù, 
usando un lessico abbastanza 
corretto. 

2. La Bibbia e le al-
tre fonti. 

Riconosce che la Bibbia è il li-
bro sacro per cristiani ed ebrei 
e argomenta su alcuni brani 
per collegarli alla propria 
esperienza. 

Riconosce alcuni generi letterari 
e contestualizza il messaggio di 
un brano biblico nel vissuto per-
sonale e sociale in modo note-
vole ed esaustivo e ricava infor-
mazioni utili per i propri scopi. 

Distingue un brano vetero-te-
stamentario da uno neotesta-
mentario e riconosce in modo 
completo e approfondito alcuni 
generi letterari. 

Distingue un brano vetero-te-
stamentario da uno neotesta-
mentario utilizzando corretta-
mente le conoscenze relative 
agli avvenimenti principali della 
storia della salvezza. 

Legge in modo autonomo e con-
sapevole il testo biblico e indivi-
dua, abbastanza correttamente, 
le informazioni principali. 

3. Il linguaggio reli-
gioso. 

Riconosce il Natale e la Pa-
squa quali feste principali del 
Cristianesimo. 

Legge opere d'arte religiosa rife-
rite al Natale e alla Pasqua. 

Riconosce e spiega in modo no-
tevole ed esaustivo i codici ico-
nografici. 

Ricava informazioni sul Natale, 
sulla Pasqua e sulle principali fe-
ste ebraiche e musulmane da 
fonti diverse da cui desume, in 
modo completo e approfondito, 
semplici sintesi che sa riferire 
anche con l'ausilio di mappe e 
schemi. 

Consulta autonomamente la 
Bibbia per individuare i brani 
evangelici relativi al Natale e alla 
Pasqua, esponendoli con un lin-
guaggio corretto e specifico. 

Conosce e colloca abbastanza 
correttamente nel tempo gli av-
venimenti del Natale e della Pa-
squa. 

4. I valori etici e re-
ligiosi. 

Si confronta con l’esperienza 
religiosa e sa relazionarsi con 
le altre fedi monoteiste, di-
stinguendosi nella specificità 
cristiana. 

Espone, in modo notevole ed 
esaustivo, le proprie conoscenze 
e abilità acquisite, interagendo 
efficacemente in diverse situa-
zioni sociali attraverso modalità 
dialogiche rispettose delle di-
verse fedi religiose.  

Conosce in modo completo e 
approfondito le specificità delle 
religioni monoteiste e le mette a 
confronto con quelle di persone 
provenienti da altri Paesi, indivi-
duandone somiglianze e diffe-
renze. 

Espone oralmente argomenti 
sulle fedi monoteiste appresi 
dall'esperienza e dallo studio as-
sistito in modo corretto. 

Ascolta, comprende e ricava ab-
bastanza correttamente infor-
mazioni utili da testi “diretti” e 
“trasmessi” riferite alle fedi mo-
noteiste. 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva) 


